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Chi raccolfe quelli Afòrifrai

,

al Lettore.

•

l Sentimenti di Spirito}"

ediuotione , e/?e r*.

gionerà nel vofiro

\ cuore la . lettura di

quefii Sacri cAforif-

mi ,
w dimoflreranno

i #r#e /’ ^«^re ^>*4» Condot-

,

tiereà? 'Anime 57 Francefco di Sale

s

i

t per quefio faranno' da voi
, come-»

Spero x con veneratione graditi, Se>

nella nuova formai che portano
,

;

^trovante, ò negligenza in raccoglierli, \

o confufionein ordinarli, quefla effien- :

do mia colpa ,
piu che volentieri nò

.

riceverò la correttione . Qualunque •>

/*4 quefla picchia fatica ,
>e

v

ferifeo di buon cuore « £ Servire \
alia fommodità

,
cheAverete arric-

chire più facilmente il voflro Spiri-

to
, mentre troverete tutte le gioje più >

prethfe del Santo quivi in breve—» .

rifirette . In tutte afficuratevi della-*. •;

ww fedeltà , /* per ofiervare-

*

-AT '

. A ? , >»



f* \è

fon ogni rigore , non foto mi fono
\

obttgato al fenfo ,
ma alle parole

ancora, ed alle fillade, eccettuate

alcune poche fenten^e ,
le quali per

efiere afiai fparfe ,
mi fono prefo li

-

cenema di restringerle in; r e

conoscerete da . ,
* c

-

portano in. fine . La Vita, chi io cito,

e
.
quella deferina dal "P. , Ciufippt^ .<

Fox? -della Compagnia \ di Cìesà ;

c Troverete la . maggior parte degl
' ’

sfiorifmi efprejfi con gentiliffime fi-

militudmi , le quali haveva tanto

familiari quello gratiefiffimo Santo ,

che paro dir sìpoffadilui Uomo tut-

to Evangelico ± ciòcche V-JLwngdìfia

aptefla del Bgdentore * dte fine pa-

rabola non loquebàtur
,

Aforc. 4.,

Doppo ì detti del Tadrefiorino: benel*

Figlia : fono tratti dalla,

fua Vita ? e confefio effer manchevoli

per non haver ritrovato in tempo il

volume dette lettere fcrìtte da quefìa

grand? minima , e già fiampate in.

lìngua Francefe. Intanto, mio caro

Lettore, gujiane il foto fàggio x

frega per me*

\

/

TA-



TAVOLA
DELLE. OPEREni

S. FRANCESCO
DI S À L E S.

Dalle quali fi fono cavati *

'
, I

IL Tratta^ delT Amore di Dio*

JI Cantico de* Cantici di Salo-
x
monp*

(

Il pirettqpe Spirituale ..

I Fragraenti de* Sermoni.

L* Introduzione alla vita divota^

Le Lettere Spirituali.

Le Sacre Reliquie.

Li Sermoni.
I Trattenimenti Spirituali,.

Lo Stendardo della Croce
Vita del Santo..

La maniera dìvota dì celebrare la

Meffa ,
e gl efferenti fpirituali

non fi citano
,
per non ejfervi,

ck%

affetti , e Meditazioni .

A 4 IN-
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Delle materie , che fi trattano

in quello Libro .

Ir

4
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* Forifmi Sacri ,
overo det-

ti notabili di- S. France-*

fco di Sales. . T

A forifmi Sacri della 'Vener.

Madama di Chantal.

Domande fatte dalla medefi-
„ * » 1

' 4

ma al /fuo Direttore ,
con

le .rifpofte del Santo. -

‘Ora-*

zione patiiva •

V
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]Abandonamento in Dii,

Olti Spirano
,
alla,

perfettione ; pochiw

,
vi arivano ; perche.

- non vanno con una
perfetta confidenza

f
in Dio , & abati-;

donarnento nella fua providenza^

Sermoni
,
Dom. 4. Quad. .

• ,
-j

Secondo, che il nOftro aban-

donamento . in Dio è picciolo
,

'

ò; grande; la fua; previdenza c
picciola, ò grande verfo di noi. .

Sermoni , Dom. 4. Quad.

,

- Tutto il ritardaraenco del la _r
poltra perfettione non, deriva *

A s che

V À Digltized by Google



io iAforifinì Sacri

che dal difetto deH^ abbandóni*

meato in. Dio. Ssmotti',: Feti. Sótti'

Bifogna cominciare fé voglia-

mo far profitto^ bifogna còràin-

ciare, proleguire e finire la_»

vita Spirituale con la prattica di

qfaeTia iyirtù. ad irnitatióae di

Sig. Sermoni ,
Veri.. San..

La maggior ficurezza, che^*

noi pofliamo avere: in. quella

Mondo' di velière inv' grazia di

Dio, non confifte già nev fenti-

roenti , che habbiama del: Tuo'

amore, nlà nel puro, & irrevo-

cabile abbandonamelo di tutta

il noftro elfere* nelle - Tue mani
. c nella rifolutione ferma di non.

mai confentire ad alcun peccato,,

ne grande,,, ne picdolo.. Vita-*,

del Santo.. •••..*».. -

' Bifogna fermarli' nella barca»

in cui fi ftà per fare tragittò da. *

quella all* altra vita y e bifogna

ftarvi volentieri ,, e quietamente^,

perche vuole Dio ,,
che noi ftia-

'

rno fermi
,
mentre vi ftiarno ^

ancorché non vi fiamo fiati mef-
.. .

'

; - daL-



Di S. Francefilo di Scdes. i ir

dalle fue mani
,
ma da quelle

de gli Uomini. Vita del Santo.

Se voi dite di darvi tutto à
Dio* fatelo aflolutamente per
non e {Ter caligato come Anania* N

e Saffi ra
,

che mentirono allo. -

Spirita Santo.. Sermoni- in Trafi

.

'

•.

.

Se vi getterete nell* dfèrcizia

del Santa abbandonamenta fen-

za. accorgervi.de fvoftxoprogref-

fo *.farete, molto, avanzamento;;
come fanno- coloro * che naviga-

no alto mare con venti favo-

revoli* li quali effendofi abban-

donati alla condotta del Pilota

non s’ avedono d 1
aver fatto graa

camino. Saa. Heliquiei.

.
felice quell

1 anima , che s* ab-
bandona interamente alla cura *
che la fapientiffima previdenza

ha pter ella . In qualunque evento

fi fia, farà di cuore quell
1
atto

di commiffione,.che fece il Salva-

tore
}

si Padre mio, perche co-

si, è piaciuto alla vofira D. M*.

sW Reliquie*. ,

- A 6 '
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tk. Uforifini Sacri /.
. t

'
• •

•

ofbkttione
' *

-

^ ^ i

I
L punto principale confitte-»

- nell’ umiltà non fidamente in

riconoscere volontàriamente la
‘

noftra abiettione
,J
mà in amarla,

nel compiàcerfene non già per

mancamento di. colaggio , c di

;
generofità ;

mà per efaltare tan»

to più la Maéttà Divina, e far

* maggior contò del proffimo in

comparatione di noi medefimi*

Ditrodut, alla Vita diu.”'

Fra i mali , che noi Sottriamo

gl\ uni fono abietti ’, e ,gP altri

onorevoli ,
molti s

r accomodano -

à gl* onorevoli ,
mà quali .ninno

fi vvole àccommodare à gP abiet-

.

tr. Vedete un Romito pur ftrac-
*

ciato, ciafcuno r
‘ onora quel fuo

abito vecchio , un povero GéHtiP 1

Vomo fi trova nell* ifteflo fiato.

Ogn* uno lo difpreggia , c fe nc

burla; Hor io dico, che nònj
folamente bifogna amare il male,

il che fi fa con la virtù: dellx^^ ^ » - * • «S <+.

P
v * *
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Pi S. TrancefcodiSales.
.

pazienza, ma bifogna anco ac- •

carezzare V abiettione, il che li

fà con la virtù deir umiltà.' In*
• •

trodut. allei Vita diu.
'

Le abiettioni più profittevoli

alP anima* e più grate à Dio fo-

no quelle ,
che noi abbiamo ac-

cidentalmente » ò per la conditio-

ne della noftra vita, perche noi

„ non le abbiamo elette , ma le-»’

abbiamo ricevute tali
-,
quali Dio,'

ce le hà mandate, la cui elettió-

'

ne è Tempre migliore della no-j

lira. Introiti: alla Vita diu.

Le • migliori • abiettioni Tono
quelle, le quali non abbiamo *

fcelte da noi j e che Tono proprie

della noftra vocatione
, e perfec-

tiorie. Trat. ^Amor di Dio. * ;

Se non farete favorita amate *

quella abiettione. Dirett. spir.

Vivete allegra quanto potete,’

ma di quella allegrezza
;
piace-

vole, e divota, di cui Paraor.
della noftra abiettione è la radi-

ce. Dirètt. Spir.
•

‘Edere abietto non vvol dir al- j

- -
r?: /

r*\* v '•
tfo,... * • * * • — *•

v.-

%
v



Ù Aforifini Sacri

tró, che effe re abietto, & ina^

potente ;
amatevi come tale per

amore di quello, che vi vvole:

in quello modo. Dirett. Spir .

Vedete quella picciola virtù.

dell
1
amore della noilraabiettio-

ne ,
non deve giamai allontanarli

dal nollro cuore un pafìfo, per-

che n’ abbiamo ad ogni ora_*
bifbgno.

.

per bene incaminati

che lìarao. nella via della perfec^

tìone^Xrottenimenti Spir. *

I); male . e l’ afflittione lenza
J|

* • è'Jr * *
r

abiettione gonfia bene fpeflo itj
r

cuore in vece, d umiliarlo. Trai
"

.
' * • • . m

lenimenti Spiti

Amatevi tale per amore di
quello

, che tale, vi, vvole., e cosi/

amarete la vofira propria’. abiet*.

tione. Lederei spir « r * * r »

• K. À v
’ *

• p - ^Affari., •

t

ì
)

•

Vanda gl* affari fono d*>

tanta.: importanza , che-*

richiedono tutta la volita ; at-.

temioney. per
?

.
edere ben /attedi

tem.-



Di S. Francefco di Soler. i jr

tempo in tempo voi rimirarete

à Dio ,
come fannocoloro , chc^

navigano i I mare ; i quali per ar-

rivare alla terra, che defidera-

no ,
mirano piu in alto al Cielo*

che non fanno à baffo ove voga-
no. Trat: \Amor di Dio.

i In tutti li voftri affari appog-
giatevi alla divina providenza

*

e fate cornei Bambini,, che con
una mano fi foftengpno- à fuo>

Padre

c

con l"" altra raccogliono

le. fraole; e guardatevi fopra

ogni cofa. di non lafciar la ma-
no, e la fua protetcione pensan-

do di congregare d’ avantaggio;

perche fe egli vi abbandona non
potrete fare un paflo fenza dare

della faccia per terra~ Trat. *Amor
di Dio..

* <

affètta al proprio InftitHto»

I
L Nocchiere ama piu. caro il

Naviglio dentro di cui va na-
vigando, che II altri piu ricchi »

e meglio corredati, Confeflta-

mo>



id> • • Ztforifilli Sacri. ..li*

roo francamente, che le alerei;

* Congregationi fono •migliori,;

più ricche, e più eccellenti, ma
non per quello più amabili, e_-*;

defiderabili per noi ; perche il^

Noflro Signore ha. voluto, che^ >

quella folfe la noflra patria , e (

la no lira barca, e che il nollro

cuore fo(Te maritato à»quefto S* ?

Iftjtuto. Trattenimenti. Spir, ;

affetto, Jfjfettione.

• t

I
Piccioli affetti di tuo, e di

mio fono avanzi del inondo.

Trattenimenti Spir.

Nel fare lo fpogliamento de’

beni efteriori
,
che fono parenti,

amici, e cofe limili, bi fogn ..

rinuntiarli nelle mani del Signo- .

re, e poi domandargli gli affetti,

che vuole,che noi abbiamo ad eflìj

perche non bifogna rellare fenza

affetti, ne avergli vguali,& in-

differenti, mà amar ciafchedurto

nel fuo grado. Trattenimenti Spir.

Non può giamai uno arrivare $



1

Di S. Francefto di Sales. 1 7
alla perfettione , mentre che b£

T affetto , à qualche inoperfettio-

ne per picciola che ila. Tratteni-

menti Spir

.

Vn mancamento perpicciolof

, che poffa efferc, fatto con affetto»

è più contrario alla perfettione,

che cento altri fatti per forprefa,

e fenza affetto. Trattenimenti Spir.

Tenete le voftre affettioni ben
' regolate fottto quella di DioNo-
ftro Salvatore, e guardatevi di

nutrirne alcuna fotto qualunque
pretefto, che non fia impronta-

ta dal figillo di queftp Celefto
Rè . Direte. Spir.

%
.0 » .

'

I noftri antichi Padri Àbramo,
« ^

egli altri nel ricevere i loro

Ofpiti lavavano loro i piedi;

io fono di parere, che la prima
« cofa, che convenga fare,. fia il

lavare gli affetti dell’ anima no-
4

ftra per ricevere P ofpitalità del

noftro- buon. Dio nel fuo Para-

difo. Lettere Spinp. 1.

Se io fapeffij che non vi fo£-

Jfc* che un Cottìliflìitto filo d'affec-



i8 *Aforifruì Saetì

to in me., il quale non fofleper

Dio, e di Dio; iofubitoloftrap-

perei. Vita del Santo.

Noi dobbiamo avere in gran
pregio li noftri fanti affètti

;
im-

perciòche il minimo vale più di
mille mondi* -

,

, Bifogna levare tutto quello >.

che può impaftojare i piedi dell^

anima noftra , che fono gl’ affet-

ti, i quali bifogna ritirare , e-»'

divertire da ogni oggetto* non.

fojo da quelli j, ehefpno cattivi,

ma da quelli ancora,; che; fono,

molto .buoni
,
perche un Cavallo-

im partojato, ò ferito non può;

correre. Lettere Spìr..

i ’ /

Affetto al Teccato*.
i •

M

I
Penitenti che non lafciano P

: affètto al peccato s’ aftengono.

dal peccato, come fanno gP
infermi da i Melloni ; i quali non
-ne mangiano

,
perche il Medico

gli minaccia la Morte ; gli voglio-

no almeno odorare, e ftimano

fe li-



w

• •

Di S. Francefcd di Sales. rp:

felici quelli, che ne poflbna.

mangiare; Introdut. dia Vita din.

\ L’ Anime, le quali ufcire dal

peccata hanno ancora V af£ttio-

ne à quello, fono -.fiorili allo
Donzelle, ch’hanno il color

pallido
, le quali non fono già

inferme:, .ma inferme tutte le

loro arcioni; effe marigi ano- fen-

za gufto , dormonofcnza ripolo,

r-idono lenza • gioja , e li ftrafci-

nano più tofto che camitiano ;

così queft’anime fanno il bene
con tanca fiacchezza * che levano

turca. la gratta al li loro buoni
cflercitià Lettere Spi*. *

• • »

* V 5 \0 . - *

\Affiittionei
9

% % •

L E Api al tempo che fanno
il miele

,
vivono

,
e mangia-

no un cibo molto amaro -, così

noi non polliamo fare atti di

maggior dolcezza, è pazienza

che quandò noi mangiamo il pa-

ne dell' amarezza, e viviamo
tr4 le angofcie

, & afflittiotri.

I»-
* * ^ «

- A



, lAfmfmì tSacri

Jutròdut. alla Vita din,

: Il Viandante,' che ha timore

di falire la dritta ftrada , mentre

caraina in dubio ,
va rifguardan-

do qua, e la ài paefe, dove ir

trova , e fermali quali ad ogni

_
campo per . conlìderarc Te egli

.

travia dal vero camino j ma que-

gli che è lìcuro del fuo . viaggio

ie ne va allegro.* .ardito, e-»

velocemente. Cosi certo volen-'
* \ » «

do Pamore andare fecondo la—*

- volontà di Diò in mezzo alle**,

confolationi , va Tempre di timo*,

re in timore di perdere il carni-.

• jno, e che non ami il Tuo prò-

.

prio
,
che è la confolatione . Mi

* l’amore ,
che. nelle afHictioni tie-

ne il fuo viaggio vcrfo la volon-
' tsL di Dio

,
caraina licuro

,
perche

;

inon elfendoT afflittione amabile

per fe ftefìà iìi ; alcun modo , è

molto facile il non amarla* che.

per rifpetto della mano* che la

' manda. Tratì j£mor di Die.

Non filofofate punto fopra le .

voljre contradittioni , ed afflic-..

4



ItDi S. Trancefio di Saks.

doni
,
ma ricevete ogni cofa dalla

inano di Dio lenza e(elulione ;

con : dolcezza , t patienza .rimet-

tendovi in tutto, e pei: tutto all*,

adorabiliflima fua volontà. Saci
•* *

Reliquie.

* Non mirate mai le . voftre i af-

Arnioni, che per traverfo della

Croce del.'Divino Salvatore -,

voi le troverete,piccioie.ò alme-*
* * *

no cosi grate , che ne amarete
più la toleranza ,

che il godimen-
to di tutte le confolationi' mon-

* , ~

dane. Sac. Reliquie.
B m

)

udmore di Dio.

D IO non vvole l’ vomo , fò

non per caufa dell’anima,

nè 1* anima; chd per la volontà
,

nè la volontà, che per amore.
Trat. Jlmor di Dio.

' '

Haimè che noi non abbiamo
di gran lunga tanto amore, quan-
to ci bifogna; voglio dire, che'

bifognerebbe che l’aveffìmo in-

finito per averne à baftanza, per



lì Zdforìfinì Sacri

amare Dio,* & in quefto mezzo
miferabili, che noi fiamo, lo get-

tiamo via prodigamelice
,

e. Io

(pendiamo jn cofe vili
,
vane , e

pazze, come fe.n’aveffimo d’avàn*

zo. Trai. Amor di Dio.

-1- Fìi meifo il Cherubino alli_,

sporta del Paradifò Terreftrecoà

Ja fpada infocata, per darci ad
intendere, che nefluuo entrerà

nel Paradifò GeJefte
,
che tron fia

trapaflatp dalla fpada delf Amo*
re. Trat. Amor di Dicf. • :L > j

L’ Amor di Dio, che ci porta

fino al difprezzo di noi iftefll, ci

fi Cittadini della Celefte Geru-
falemme; l’arnor di noi fteflì,

ehe ei conduce fino al difprezzo

di Dio
,
ci fà fchiavi nella Babi-

lonia Infernale. Trat. *imor di

Dio. : ‘

-

La Pietra pretiofa nominata^
Traffius

,
perde il filò fplendore

alla prefenza di qualche veleno,

cosi l

1 Anima alPentrata, e*pre-

fenza di qualche peccato perde

in un* iftante f amor fanto. Trat.

Amor
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Di 5. Francefilo dì Sala. •

Amor di Dìo.

I Profumieri benché non fieno

nelle loro Botteghe, portano
nondimeno con loro l

1
odore dò’

profumi
,
che anno maneggiato j

cosi quelli che fono dati nel Ga-
binetto de* profumi ccléftt, cioè

della fantiffima Carità ne éon-
fervono ancora per qualche tem-
po 1* odore. Trat. Amor di Dio.

• La beltà dell'amore dà nella

bruttezza del dolore. Trat. Amor
di Dìo.

L1
Apoftolo dice , che la legge

non è fatta per li giudi
* perche

veramente il giudo non è giudo,
fe non perche egli hà il Tanto

Amore , e fe egli ha l'amore
,

non- ha bifogno,cbe uno Io llringa

co’l rigóre della legge", poiché
1* amore, è il più predante Dot-
tóre^ Sollecitatoreper perfuade-
re al cuore

,
che pofliede

,
P obé-

dienza à golfo, -e fodisfatrion^
della volontà

, & intentiohe dell*

ramato bene. Trat. Amór di Dio.

t • Piace ile à Dio^, che 11 Divino
* Amo-

Digitized by Google



•v

I

\

I

i

24 iXforìfìnì Sacri -

Amore fofic il rioftro grandò
.Amore. Vita del Santo.

,
Vorrei ò che mi fi ftaccafie il

cnorc dalle vifcerc* òpure s’egli

vi rimane , non rimanefie, che
per quello Santo Amore. . Vita

del Santo» „

.

. -
, (

r *
» ^ •

V Amor di Dio dee efiere pu-

ro, e generofo à guifa del Sole,

che in mezzo -all’ ombrò, della
• , , T • •

notte , & à difpetto delle nuvo-

le, chevoreberoofcurarlo, pro-

feguifee generofo la fua carriera:

*, Vita del Santo.

Bifogna anzi morire mille vol-

te, che amare altri che Dio, ò
Dio perdere, anzi ogn* altra co-

fa, che lafperanza, il coraggio,

e la rifolutione di amarlo eter-
*
^

* -

. namente. Vita del Santo.

11 vero Amor di Dio non può
foffrire rivale j vvol regnare fo-

uranamente nel cuore , e quando
lafcia di regnare in noi, iafeiad’

efier con noi. Sermoni, prò. Mon.

L’araor del mondo nafee, e
v w

perifee nel medefimo tempo,-non
” cosi

I
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' cosi I’amor di Dioiche Tempre
dura, ne ’mai parte dall’ anima
ove una fiata Te n

1
entra. Sermo-

ni, Circonf.

Se avete i’ amor di Dio
,
non vi

mettete in pena di pratticar 1’

alrre virtù
$
perche non verrà l*

occafione di efercitarvi in effe,

che fenz' altra cura non lo fac-

ciate. Scrmon
,

%. Vita del

Santo.

L’ Amore è un magistrato
,
che

I efferata la Tua potenza fenza_*

flrepito, fenza Barigello, e fen-

a&a Miniftri, mi Tolo con uni_,
reciproca compiacenza, con la^.

quale fi come npi ci compiaccia-

mo in Dio, così reciprocamente

defideriamo di compiacergli

.

Trat. ^mor di Dio. *

Non hanno bifogno Panime no-»

bili dì maggior motivo per ab-

bracciar un difegnó,. che di fa-

pere
,
che ciò è dalP amato Tuo

bene defiderato
,

Trat: mor di

Dio .

Il vero contrafegno, che noi

B non
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non amiamo
,
che Dio in tutte

Je cofe è quando !’ amiamo egual-

mente in tutte le cofe;: perche
e(Tendo Tempre uguale à fe fteflo

non può. la difuguagiianza del

noftro amore verfo lui nafeere

da altro, che dalla confideratio-

ne di qualche cofa
,
che non è

lui. Trat. *Anior di Dio .

Se qùc Ilo, eh’ io amo, non è al-

tro, che il mio Salvatore) per-
che non ramerò tanto nel mon-

0 1

te Calvario, quanto nel Tabor?
perche non dirò co’! cuore io_,

ambedui quelli luoghi. Bonumeji
nos ine efie f* Trat ^Amor di Dio.

O cuore dell
1 anima mia

, che
Tei creato per amare un bene
infinito, qu&f amore puoi tu defi-

derare, Te non queir amore, che
è il più defiderabile di tutti li

amori $ Trat. ^imor di Dio.

La vita, che è fenza amore,

è

affatto peggiore della morte.
Dirett. Spir. -

, Che guflo amare fenza timore

d
s

eccedere
$ e non vi è pericolo

d’ ec-
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eccefso quando li ama Dio. Let-

tere Spir.

- lo defìdero ò di morire
,
ò di

amare Dio, ò la morte, òParnore:

perche la vita, che è fenzaquefto

amore, è peggiore affatto della

morte, lettere Spir.
9

*
»

> Minore proprio.

• * »

• i

L
'9 Amore proprio è lina delle

Origini delle neftre inquie-

tudini ,* T altra è ia ftima, che

facciamo di noi medefirni. Let-

tere Spir.

L’ amor proprio non muore
mai, fe non col corpo

,
bifogna

fentir derapre i fuòi afsalti aper-

ti
,
ò i Tuoi maneggi fecreti, finche

noi ftiaino in quefV efilio. Direct,

Spir•
•

• Molte volte 1
* amor proprio fà

del padre Spirituale. Trattenimen-

ti Spir. 15.

Si trova in noi un* certo Mo-
naftero

,
nel quale P amore pro-

prio fa da Superiore
, e per tanto

B 2 ira-
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impone delle penitente. Diretta

Spir.

Guardiamoci , che Tamor pro-
prio non c’ inganni

, perche qual-

che volta egli contrafi. tanto bene
Tamor di Pio, che uno direbbe

eh
1
egli è quel mederao. Trac*

%Amor di Dio.

V amor proprio può eflere^

mortificato in noi, ma non muo-
re però gii mai; ansi di terppo

in tempo, e fecondo iadiverfiti

delle occasioni produce in noi

alcuni germogli, che danno i
divedere , che quantunque fia

tagliato dal piede, non è però
fradicato. Lettere Spir,

Non bifogna in modo alcuno
maravigliarli di trovare in noi V
amor proprio; perche non ne
parte mai ; dorme qualche volti,

come una volpe* mi poi airiro-

prQvifo fi lancia alle fpalle,

però bifogna coftantementq. vi-

gliare fopra di lui» IWerq Spir

.

' V amor proprio è un grande
imbroglio, che non cefia mài V

ab-.
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Di S. Vranetfcodì Sales. 29
abbracciar molto, benché fàccia

poco. Trattenimenti Spir. 7.

Ciafcheduno ama fecondo il

fuo gufto, pochi fecondo la ragion

ne, ed il gufto di Dio. Lettere

Spir.

- • Tenete Tempre il voftro Cuore

alla larga, e non ló ftringete

mai, ne pure in certi defìderii

impetuofi della perfettione ; per-

che ciò non fà
,
che tiranneggiar-

lo ,
& ordinariamente I’ amor

proprio è quegli
,
che genera cer-

ti moti impetuofi. Vita -del' Santo,

Egli è troppo grande amor
proprio volere-, che tutto il mon-
do ci ami , e che:ogni cofa ferva

alla noftra gloria. Vita del Santo.

Non bifogna fermarli in quello

chefcntiamo, ò non Tentiamo:

C (fendo' che la maggior parte

de 1 noftri Pentimenti-
j
e fodisfat-»

tioni altro non fono ,
che occu-*

pationi delP
:amòr proprio*Trat-

tenimenti Spir. ' • r

• ^ - —
r ^ 1 ^ • v

« ^ ^ % % - *

«r

l
• '

% • * ^ j

*>

: > B $
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% r
/ ,

» ;
j •

r f

ì *

yAmort ddTwjjìmx

*>

* ««» 4 *•

A Coloro dobbiamo dimoftrà-

re pi ùi. particolarmente il

noftro amore, che hanno 'più

bifòglio di- noi. Trat.' Atmor di

Pio. ' M
t

' ?
-

Ben3 fpefso penfiamo d amare
una perfona per Pio, e l' amiar-

mo per noi medefimì , e ci ferv

yiarno :di qùeflo pretefto; maio
vero l’ amiamo per la confòlatio-

n«,che^’abbfian^In9peroclie non
Iti egli maggior fòavitè dr veder
venite ià.voi un’ anima piena di

buone afFettioni * che fegue e fi re»-

marnenre bene i voftri configli *

e che va fedelmente
, e * quieta-

mente peì fentiere, che le avete

mofirato , che vederne un’altra

tutta inquieta , imbarazzata, e de-

bole à feguire il bene, & à cut

è.oeeefiario mille volte dire una
medefima cofa i fenza dubio
voi ave rete maggior fòàvita. Non
è dunque per Dio, che voi P

^ • r
'

> amia-•* * .V
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amiate, perche queft’ ultima per-

dona è«tanto à Dio cara, come
. Ja prima, e voi doufefte amarla

più
,
perche v- è di vantaggio dà

fare per Dio* Trattenimenti Spir.

Chi riguarda il pròfiirrJ fuori

di Dio corre pericolo di non»*

amare, ne puramente, ne co-

llantemente, ne egualmente. Di*

rett. Spir.

• li cuore umano non può vivere,

& effcr divifoy così- la cariti che
* •

è il cuore de llf anima, e Fanima
del cuore non può eifer ferita,

che- ella non fia nccifa. Tvafi.

jtrnr di Dio. ~

- In quella virtù della difettione

del profilino non vvole NoftrO

Signore, che -c» fermiamo ad
imitare nè gli Angioli

,
nè Che^

rubini, ma fe medefiino, che

ce’l ha inlegnafi molto più cori

la prattica», che con le parolei

Sermoni. Dcm . 3. Quad. „
;*v

Dio fuol dare una certa union

di cuore
,
& amor tenero del prof-

fimo, e quello amor cordialeL

B4 ver-
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verfo gli altri è uno de’più grand?,

& eccellenti doni , che fna Divi-

na bontà faccia à gli vomini.

Sermoni ,
2. Veti. San.

Gl 1

Infedeli amano chi li ama;
mà li Criftiani devono amare chi

l’odìa, anzi amare coloro, à quali

hanno maggior repugnanza, &
avver(ione. Sac. Reliquie.

Brfogna aver cura di ben cufto-

dire li noftri cuori, acciò che li

doni naturali de’ noftri pro/lìmi,

non ci. facciano diftribuire ini-

quamente li noftri buoni affetti,

e caritativi officii. Sec. B&liquie. ,

Il difeorrerbene, le fattezze,

e la bellezza corporale fono fo-

vente grandi attrattive, ed allet-

tamenti ; mà la vera dilettione

non hà altra mira
,
che la vera

virtù, e la, vera bellezza, e la

bontà cordiale fi diletta fopra

tutti fenza alcuna parzialità. Sue.

J\elìquie.

* »

Urna-
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•9

Untare, Amore.
' * •

x . , ..... •
.

*
. i

Q Vando l’ amor di' cariti

incontra un' anima mariie-

rofa
,
con la quale fi qualche-»

longo fogiorno vi produce un

fecondo amore , che non è amore
di cariti, benché venga daeflfa,

mie un’amore buono, che fe
miglia tanto la cariti quanto V
echo la voce. Trat. Amor dì

Dìo.

L* amore è il primo anzi il

principio, e T origine di tuttte

le paflìoni, e ciò perche egli

entra il primo dentro il cuore,

e nel centro della volonti dove *

ha il fuo feggio. Trai. Amor di

Dio. v

Se un’ Ape punge un Fanciullo

gli potrete ben dire ,
ò mio bam-

bino T Ape che t’ hi punto è quel-

la ifteffa, che fi il miele, che

tti trovi cosi buono : perche è

vero, diri eflfo, il fuo miele è

molto dolce al mio gufto, mi •~
B j U
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la Tua puntura mi cagiona grati

dolore; e fino che il Tuo ago è

dentro la mia mafcella, io non

potrò mai pofare ; I* amore è una
compiacenza, e per confegiienza

è molto grato, finoche non tafcia

dentro il noftro cuore l’aculeo

del defiderio ; ma quando ve lo

lafcia, vi lafeia ancora un gratin

dolore. Trat. ^fmor di Dio.

Il cuore naturalmente dolce

amerà più facilmente, più ama-

bilmente
,
e più dolcemente ,

mi.

non più fondamente r nè più per-

fettamente; anzi P amore che

r
nafcerà in mezzo alle fpine, e

ripugnanze di una naturalezza r

* afpra, fecca,e rozza farà più bra-

yo, e furfofo. Trac Mnor di

Dio.

Non amate niuna cofa troppo *

ne meno l’ iftefie virtù/ le quali

j

perdiamo tal voha co'I troppo-

;
Vòletle. Trac. ^tmor di Dio.

* Tutto ciò, che fi fa per amare
è amore ,* il travaglio

,
e Y iftelfa

i morte non è altro che amore,
fe
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fe per amore lo riceviamo. Trat.

<Amor di Dio.

Ciò che vedrete poterli fare

con T amore operatelo pure ; ciò

che non fi può fare
,

fe non con
contratto » lanciatelo ftare. Trat*

tAmor di Dio.

Bjfogna fare ogni cofa per
amore, niente per forza» Sac*

Reliquie*

r • •

l À

v *Amicoy sAmkìtìa.

! ,
*;•

S
E la coramtmicatione fcamv
bievole* e reciproca tra gl

T

amici fi fa nella carità
,
divotione*

e perfezione Criftiana,oh Dio*
quanto quetta amicizia farà pre- \

tiofa ! efla farà eccellente
,
perche

viene da Dip; eccellente perche

tende à Dio eccellente perche

il filolegame è Dio* eccellente

perche durerà eternamente in^,.

Dio. Trat. .Amor di Dio.

II corallo mentre ttà ih mare
è un arboscello tenero, verde,,

e Senza bellezza ; mà Subito , che

k
egli
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egli è tratto fuòra
,
prende il Tuo

luftro
,

il fuo vermiglio , e lì raf-

foda. Così V amicitia ferma frà-
* *

gl* oggetti de* fenfi, ella non hà

ne bellezza ,
ne bontà ,

ma Tubi-*

to, che è portata in Dio ,
nello

fpirito, e nella carità ella fi ri-

trova co’l fuo giufto prezzo , e
nel fuo fplendore ,

e vaghezza.

Vita del Santo.

O quanto è buono amare in

terra, come fi ama in Cielo , &
imparare ad accarezzarli in que-

llo mondo, come faremo nell’

altro. Trat. Amor di Dio.

Mi pare, che tutte le altre

amicitie non fono che ombre

,

rifpetto à quella ,
e che i fuoi

legami non fono altro che catene

di vetro , ò di fmalto à corii para-

rione di quello gran vincolo del-

la Santa dilettione, eh
1
è tutta d’

oro. Trat. Amor di Dio.

In un Monallero ben regolato

dove il difegno commune di tutti

tende alla divotionenonè necef*
4

fario farvi particolari amicitie»
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Trai . Umor di Dio.

Si come quelli
,
che caminano,'

al piano, non hanno bifogno di

darli la mano, ma quelli che

vanno per camini fcabrofi, e

fdrucciolofi fi trattengono 1* un P
altro per caminare più fiera-

mente f
Così coloro ,

che fono

nelle Religioni, non hanno bifo-

gno d’ amicitie particolari)

quelli ,
che fono nel mondo ne

hànno neceffità peralficurarfi, e

foccorrerfi gP uni gl' altri tra

tanti mali paflS, che bifogna loro

palfare. Trat. Umor di Dio.

V amicitia è il più pericolofo

amore di tutti, perche gli altri

amori poflòno edere fenza com-

municatione ,
ma P amicitia to-

talmente fopra quella è
x

fondata.

Trat. Umor di Dio.

Il miele d’ Heraclea, eh
1
è tan-

to velenofo ralfomiglia alPaltro,

eh* è tanto falutifero, e vi è un

gran pericolo di non pigliare 1*

uno per P altro ,
ò di prendergli

mescolati infiemej perche la—»
-*• —

I

bon-
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bontà dell’ uno non impedirebbe
il nocumento dell’ altro . Bifogna

ilare fopra di fé
,
per non eSer*

i ngannati *in quelle amicitie , e
molto, piiv quando fi tratta tra

perfone ?dt diverfo fedo fotta

qualfivoglia pretella fi fia* perche
ben fpelfo SatanalTo cambi a

quelli amori;. fi comincia con i*

amor virtuofo , ma le non è ac-»
v

' * ^

corto y vi fi melcoleri P amor
vano, e poi P aroor fenfuale ^
anai quello pericolo fi trova.*,

anco nelP amor fpirituale
, fé;

non fi procede con gran faviezaa^

Xrat. .Amor di Dio.

. L1
anaicitia facra ha un. lingua-

gio femplice , e franco > » e noa_*
può lodare altro che la viruV*

e la grafia di . Dio,, unico fon-

damento fopra il quale s,

-

* appog»
già. Trat. .Amor di Dio.

. Siate buoni banchieri, cioè non
ricevete la falfa moneta con la

buona
, nè P oro balio con Poro

fino, feparate, il pretiofo dal
vite. Trat,. Amor di Dio.
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Si come quelli, che cavano
arena del ,Tago, feparano P

oro , che trovano , e lafciano la_* *

Labbia fopra la fiva> cosi quelli

eh* hanno Ja Communications di

qualche buona amicicia, devono
feparare l’arena delle imperfet-

tioni, e non lafciarlaentrareoelP

anima fua. Trac, rimordi Dìo„

Si dice, che la Salamandra fpe^

gne il fuoco* dentro il quale

ella lì mette, & il peccato diftrug*

ge Pamicitia, nella quale li trova»

Trai. sAmot di Dio.

-
. Bifogna fenza dubio loppor- <

tare manlietamente P amico nel-

le fiie imperfeniani ; mi noiv>

bifogna però favorirlo in quelle*

e molto meno trasferirle in nob
Trat^Amor di Dio.

' .
>

9 • 4 * * jr * * 4

L’amico è nemico quando vuoi

perdere
, e dannare P amica Trat..

tAmor di Dio» .

*

* * »

«

4
c

*Ani-

%
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minima.
j

.
» •

*V N’ Anima grande fpinge

tutti ifuoi migliori penfie-

^ ri, affetti, e pretenfioni fin_»

dentro V infinito dell’ Eternità ;

cd effendò ella eterna ftima in-

degno di fe tutto ciò, che non

può effere eterno ;
troppo vile

ciò, che non è infinito. Lettere

Spir

II liquor della vigna lafciato

à Iongo nel fuo grappolo fi fà

putrido
,

e guafto ; così 1’ Anima
,

jafeiata ne’ Tuoi piaceri, e de-<

fiderii fi corrompe
,
ma fe la—»

premono con la tribolatione n’

efee il dolce liquore della peni-

tenza, e dell
1 amore Fragm. de\

Serm. 4. yèn. Quad.

1

$i come le Madriperle vivono

dentro il Mare fenza pigliare

alcuna goccia d’acqua marina,

everfo l’ Ifola Celidonia vi fono

>ì

N
fonti d’ acqua ben dolce in mez-

I zo al Mare , & i Piraufti volano

deli:

Di
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dentro le fiamme fenza bruciarfi
_

•*

le aJi . Cosi può . un* anima vi-

gorofa, e coftante vivere nel

Mondo fenza ricevere alcun’

umore mondano, trovare Ia_»

vena di una dolce pietd
,
in mez-

zo air onde amare di quello fe-

colo
, e volare tra le fiamme delle

concupifcenze terrene fenza bru-

ciar le ali de’ facri defiderii della

vita devota, lntrodut. alla Vita din.

V anima è una fontana di buo-

ne opere, che vanno falendo in-

fino al Ciclo con impeto grande
eguale à quello dell’ acque, che

vengono dal Libano. Cant. de\

Cant. ,

Sin che V anima fia arrivata

all’ affettione del difprezzo di fe

medefima, ha Tempre qualche

vergogna. Cant. de' Cant.

V anima, che è veramente

Colombina, cioè che ama cara-

mente Dio, s** applica femplice-

mente fenza travagliarli a mezzi,

che le fono preferirti fenza cer- .

carne altri. Dìntu Spir.

Cono-
N 4 . »
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Conofci te Beffo, £ deve intendere
non foto .delia c ognirione della

noftraTvilfi , 'e miferia, mà an-
cora di quella dell’ eccellenza y
e dignità delle anime noftre , le

quali fono atte ad. edere unite

alla Tua divinità. Direte . Spin .

V anima, che fale dal peccata
alla divotione

, è aflbmigliata

all’ aurora, k quale inalzandoli

non caccia le tenebre nel inedefi*

mo iftante , . rnà à poco à poco..

J’ntroduL alla Vita di*»

.

4 » 1’ *AnfietÀ .

( t.

a
» M

1

V

1
Fiumi, che vanno dolcemente
/correndo per la pianura, por-

tono le gran navi, e le ricche,

merci; e lepioggie, che dolce*

mente cadono nella campagna/
la ^condono di berbere di grano»

Ma i torrenti che furiofamentef

corrono fopra la terra, guaftanor

i vicini campi , e fono inutili al

traffico.» e le pioggie vehementi,
e tempellofe dirifuggono Li cara-.

pi >
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pi, e fi prati. Introdut. alla Vita

ditt.. : !

'**•.« 1
• :
Bilbgn* fervire à Dio alli_J

buona con un cuor grande fonza

finezza, ò fottigliezza all’ufanza

del mondo * dove non fi trova

la. perfezzione ,
al modo humanc*

e fecondo il* tempo tafpettandò

<fuel giorno* quando pótreìno

farlo alia Divina, all’Angelica,

e fecondo le regole dell’Eternità.

V anfietà f e l’ agitatone del de-

fiderio in ciò non ferve à nulla*,

il desiderarlo è bene , ma fenza

inqufemdine* Lettere $pir
.
far. ii

Siate diligente, ma guardate*

vi dall* an lieta. Lettere Spir.par. z*

Non ci affatichiamo troppo
rrell* opra noftra

*
perche per far*

Ja.bene bifogna che ci applichi

mo diligentemente ma tram
quittamente, è quietamente fen-

za rimetter la confidenza nella no*

ftra fatica, mà in Dio, e nella

fu a grafia. Trattenimenti Spir. 7.

Quelle anfietà di fpirito, eh*

abbiamo per tirare innanzi la

no-
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noftra perfezione , e. per veder

fé avanziamo, non fono altri-

mente grate à Dio,e noti fervono,

che'à fòdisfarè P amor'pifoprio

,

il quale è un grande imbroglio-

ne, che non ceda maiPabbrao-
eiar molto

,
benché faccia poco.

Trattenimenti Spir. 7.

Guardatevi dalle anfietà, 8c

jnquietitudini ;
perche non vi è

cofa
,
che maggiormente c

Jimpe-

ditea il caulinare alla perfezzione.

Lettere Spir. «
*

. Non abbiamo calor fpirituafe

baftevole si ben digerire tutto

quello, che abbracciamo per la

noftra perfezzione , e pure nou
vogliaipo disfarci di quelle anfie-

*a di /pirico
,
eh

1 abbiamo in desi-

derare tanto di fare affai. Trat-

tenimenti Spir. 7.

Vn’ opra ben fatta coti tran-

quillità di fpirito, vale molto più*

che molte ètte con foverchio af-

frettamento. Trattenimenti Spir. 7.

r

j
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. ^

utngufiie. . ?

• . . j

.

G Vardatevi affai dalle angu*
ftie, che fono lapefte del-

la
*
divotione

, e continuata a te*

nere V anima voftra in aho non
riguardando quefto mondo per
altro, che per deprezzarlo

, nè
il tempo, che per afpirare all*

Eterniti Lettere Spir.par. z. lìb.^

Applauso*

' \ ; rv 1

L
* Applaufo è un toffico occul-
to, e dolcetto, il quale ope-

ra bene fpeffo, chei più fanti,

ed i più devoti perdino la divotio-
ne, Cant. de’Caut*

Chiunque ode le proprie lodi
rivolgali verfo quelle di Dio, e
perfuadaà colui, che Io loda di *

non v oler lodare una cofa di po-
co merito. Canf. d? CW.

*

Ari
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tArìditk
*•

I
'
E Rdfè benché cfsendó fref-

che hanno più di grada, non-

dimeno fecche hanno maggior

odore; così benché 1’ opere no-?

{tre fatte con tenerezza di cuore

£ano,più grate à noi
,

che notv

miriamo fe non al proprio noftro

gufto, fatte però nella flerilità

*

e liceità hanno maggior odore

,

e maggior valore apprefso Dio*

Trat. lAmor di Dio.

, . J^on è gran cofa fervi r un Pri U-

cipe nella dolcezza di un tempo
pacifico, e tra le delitie della

Corte* ma il fervido nelle afprez*

ze della guerra, fra i tumulti, c

perfecutioni, quello è un vero

legno di collanza, e fedeltà*

7'rat. xAmoy di Dioi

Quando i‘ aridità proviene da

. debolezza^. e iracchezza corpo-

rale , il rimedio in quella occor-

renza è di rinvigorire il corpo

con qualche forte di Iegicimo al-

lega

i
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leggerimento, e ricreatione j. S.

Francefco ordinava à Tuoi Reli-

gioii , che fofseco talmente mo-
derati nelle loro fatiche , che

non opprimefsero il fervore delio

fpirito. Trat. <Amor di Dio*

Hora faremo confidati , & indi

à poco averemo il cuore arrido

di ul forte
,
chele parole di con*

foIazionC ci coleranno fomma-
mente care à dirle. Trattenimenti

Spir. io,*.. . > .« :

In fornài a.noi vorremmo fèm>-

rpre avere un poco di confolazio-

ne, c di Zucchero ioprale noftrc

vivande ,
cioè à dire il fentimen-

eo dell’ amore
,

e la tenerezza*

e per confequenza la confolazio-

IK4 e parimente vorremmo eifer

fenza imper/ezzione* ma bi fogna,

carifiìma figliuola, aver pazien-

za, e contentarli d’.efsere della

natura umana, e non dell’ Ange

-

:hca.\Lettere Sptr. par. 1. liti. 5.

Meglio è mangiare il pane
fenza Zucchero, che il Zucchero
feivza pane. Lettere Spir. par. z.

Che



» i

48 forifinì Sacri

.. Che felicità fervire à Dio nel

deferto fenza manna, e fenza

altra confolazione , che quella di

efsere guidato da Dio
,
e di pa-

tire per Dio. Lettere Spìr. par. r .

Se avviene che non abbiate

punto di gufto , e di coniazio-
ne nella meditatone, io vi {con-

giuro à non turbarvene
;
quanti

cortigiani fi trovano ,
che vanno

cento volte Y anno nella came-
ra del fuo Principe fenza fperan-

za di parlargli, ma foloper ef-

fere da lui veduti à fare il loro

dovere ? Così dobbiamo noi an-

dare alla Tanta Oratione pura-

mente , e femplicemente per /are

il noftro dovere
,
e dar teftimo-

nianza della noftra fedeltà, totro*

dut. alla Vita diu. par. z.

«

^Attacchi.

O H come fu beato P antico

GiofefFo , che non aveva

nè bottoni, nè uncinelli alla fua

cappa ; di forte che quando al-

; tri
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tri volfe pigliarlo per quella , egli
la lafciò in un momento. Direte.

-,
'

,
. -,

. "Viva Gicsù /nudato di Padre

,

.
e di Madre fopra la Croce. Dirett.

Spir.
1

Non farebbe fenza repuganaai
fe mi conveniffe cambiare abita-
tone ; benché io non mi fenra J

in modo alcuno attaccato
, che

ad alcune anime
, ma per la Dio

grafia, con un vincolo puramen- '

te fpi rituale, lettere. Spir. par. 2.

Quella è la differenza tri

beflie
,

e tra gli vomini quanto
alle loro veftimenta; perche queb
le delle beflie fono attaccate al-
la carne loro, e quelle de gli
vomini fono folamente applicate
in modo.,

:

che fi poiffono mettere,
e cavare quando elfi vogliono.
Trat. [Amor di pio.

;

/

•* • 1 :• y 4 1 • • v •

-
, r

r .. ^
* .

;
é #

*•
*

'

-
, j

L
* Avarizia temporale, con la
quale avidamente fi de fide-

C , rano
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1 v

rano i Tefori tfcrreftri è là radice

di tutti! maliVma 1* avarizia fpi-

rituale ,
con la quale fi defidera

incelantemente P oro fino dell*

amor facro è la radice di tutti i

beni. Trat. xAmor di Dìo.

Gl* avari non /blamente npn__,

confeffano d*
1

diario
,
mane anco

in loro cofcienzk penfano d
1

ef-

ferlo. Trat. <Amor di Dio.

Mosè vide il facro fuoco ,
che

bruciava un fpineto, e non lo

confumava punto
j
mà al contra-,

rio il fuoco profano delP avari-

zia confuma, e divora P avaro,

e non lo brucia àltriraente. Trat.
' t

rimor di Dio.

Nella* vita Religiofa, & Apo-
stolica tanto è P edere avaro,

' quanto vendere con Giuda Nò-
•*ftro Signore.

‘Sermoni ; Gioii.
.

a
, ».r » . t- V

j
Quad. -

L
1
avaritia e la più gran tara,

& il più gridi' vizio, che po/Ta

edere in un* Ecc le (lattico
, ^

Religiofo. Sermoni
j
Gioii. $ . Ouad.

i! i sAva
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1

lAvaritia Spirituale.

A Vari Spirituali fono quelli,

che Tempre cercano efler-

cizii da pervenire più pretto al-

la perfezzione
,
quafi che elb ,

r

confitta nella moltiplicirà de gli

atti, che facciamo, e non più
pretto nella perfezzione

,
con la

quale noi li facciamo. Sermoni

,

1.

Dora. Quad.

Gli avari fpirituali non fono
mai contenti de gl* eflercizii loro

preferitti; ftanno Sempre in atto

d’ inventare nuovi modi per rac-

cogliere tutta la Santità de’ San-
ti, che vorrebbero avere. Sermoni,

I. Dow. Quad.

L‘ avaritia Spirituale s’ affanna

di Sapere molte co Se
,
e di faro

una gran raccolta d’ avvertimen-
ti Spirituali, ne da ciò mai defi-

tte Senza però ridurli punto alla

prattica
$ hor io dico , elfer que- '

fto un gran vizio ', e grandemen-
te atto al dittipare lo Spirito. Ser-

moni

,

4. Dom. . - ".1

" C z .Aver-
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~ A

*4vverfione,

B lfogna ,
ò figliuola ,

che In

certe occafioni nominata
quelle -perfone, alle quali avete

avverfione, e quando parlerete

con la principale di effe « che lo

facciate con dimoftrationi di

gran rifpetto, e ftima; quello

punto è di tale importanza per

la perfezzione deir anima ,
che

io lo fcriverei volontieri co’I

mio fangue. Lettere Spìr.par.i.

- In che vogliamo noi dimo-

ftrareì’araor noftro a quel Dio

,

che tanto ha patito per noi, fe

non lo facciamo tra le avverfioni;

tra le repugnanze, e tra lo
. contradittioni ? Lettere Spir. prr. r.

Èifogna ch’io vi dica fincera-

• mente quello* ch’ io temo più

d‘ ogni altra cofa in quella oc-

cafionej ciò èia tentatione delle

av verfioni , e repugnanze tri voi

,

-eja noftra N. perche quella è la

tentatiòne che ordinariamento
- ' oc-

- *
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occorre ne’ negotii, che depen-

dono darla corifpondenza di due

perfone \
quella è la tentazione

degli Angeli terreftri; poiché è

accaduta trà maggiori* Santi ; e »

quella è- la fiacchezza di tutti

quanti fiamo noi figliuoli d*

Adamo ,
la quale ci ruvina,

fé la carità non ce ne libera.

Lettere Spir.

Quando io vedo due Apolidi

feparare 1* tino dall’ altro per

non accordarli nelfelettione di

un terzo compagno, mi pajono

fopportabili quelle picciole re-

' pugnanze. Lettere Spir. par. i.

In qual cola mai polliamo te-

flificare il nollro amore verfo

quello, che hà tanto fofterto per

noi, fe ifbi facciamo nelle con-

trarietà, nelle repugnanze , e

nelle avverfioni * fita del 'Santo,
[

' \ ,
•

'

. „ .

*
’
{ . ./

Baciare.
* * - / - % «. *

L
A Madre dà li confetti al fi-

g (io
,
affinché égli la baci 5

C $ ba-
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baciamo noi il noflro Dio,quando
<f accarezza ,

con le , Tue confola-

tionj ; e ciò faremo coq , feguire

i Tuoi defiderii, abbracciandolo

teneramente con obcdienaa*. e
fedeltà* Trat «Amor di Dio.

r .

-
• Tiene..

A vviene, che tal’ bora. uno
lafci il bene per cercare il

migliore ,
e lafciando V uno

, non
trojva C altro. Trai* .Amordi Dio*

i feifogna anteporre il frutto al-

le fogli e.,, cioè il bene interiore,

e fpirituale à tutti li beni efteriorn

Trat. dtir^Amordi Qiq.
, .

Il vero bene fi conofce come
il vero Balfamo; fi fà, la prova

del .Balfaroo mettendolo nell?

acqua.,, .perche fe egli va à fondo*

è giudicato, il più fino , e piu

prètiofo *;Cosi per conofcre fe un
1

vomo è veramente favio
,

pru-

dente
,
generofo, nobile , bifogna

vedere fei fuoi beni tendono all’

umiltà, modelliate fommiiftone.

TraudelV Amor di Dio.

,

; Boti-
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»

r * * 4 ' ,
•

Bontà Divina.
,

.

• • •

»

LA Divina bontà è fi grande,

che tutta fi è donata à noi*:
I

* #

\ l |
* * \ *

b
(
en e dovere, che noi .tutti ci

doniamo à lei,. Sermoni
, Tref. B. M*« * * * ^ j ^ ^ , / ri

%

r
;

> ’
1

, «

•ì * # • » . «

* * « • *

B
Ifogna più rotto morire , che

l deliberatamente peccare ;

mi quando cadiamo, più rotto

perdere ogni cofa, che ileorag*

gio, la fperanza , e r
la refolutio^

ne. lettere., Sfir. far» 1 *

Se Dio vi getta il fango deir
ignominia fopra ginocchi,, lo fa

per darvi upa vitt# più bella, e
render vi unp fpettacolo, ,d* ono*
re; Se Dio vi lf(eia fa^e una^
caduta in terra vcqme i Paolo*
quefta è per follevarvi alla glo-

ria. Dirett. Sfir. . ...

’

Se noi, conofoeffimo chi fiamo

in vece di maravigliarci dello
noftre cadute j ci maravigliercf-

G 4 tìmp
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fimo più predo
,
come polliamo

dare in piedi. Lettere Spir. par. 2.

. Se cadiamo rileviamoci in pa-
ce', c tranquillità , e rinoviaino

V ópèra noftrà. Lettere Spir; par. 2.

Nofiro Signore fa verfo di noi

nello fteflb modo ,
ohe fa ùh buon

Padre , ò una buona Madre j la

quale lafcia caminare folo il fuo

fanciullo
,
quando è in una ame-

na prateria, óve f erba è grande,

overo fopra il mufcolo, perche

fe bene viene à cadérè ,
non .fi

farà gran male, mà : nelle catti-

ve , e pericolofe efìfa Io porta di-

ligentemente frà le fue braccia.

Trattenimenti Spir. 9.

Quelli, che hanno abandona-

to la paterna mano di Dio non
fanno quafi paflfo, che non in-

ciampino, e non diano delnafo

pèr terrai Sermoni , 'Prèfi B. M. K
' O Dio! che terribili fono le

cadute de’ fervi di Dio , mà Ango-

larmente di quelli
,

che hanno
ricevuto gratie più grandi Ser~

moni) yen. Sarti':
1

Quan«
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Quando fi è commelfa qual-

che colpa bifogna umiliarfi avan-

ti Dio, e follevarfi fubito, nè

più pen farvi folo quando anelerà

à confefiarfi; e non fare come f

fanciulli, che elfendo cafcati fi

fermano à rimirare feda alcuno

fono fiati veduti cadere. Sac.

Kgliquie, r

• « Calunnia

•

I
L male della calunnia non fi

guarifee mai tanto bene ,
come

per mezzo della diffimulatione $

deprezzando il difprezzo, edi-

moftrando con la noftra fermez-

za, che non pofliaraoeflèr prefi.

lettere Spir.
- * • f - {

r * »
" » • • .

. /. . - * i

Canto.

I
L canto de* Religiofi è limile

• ì quello de gl* ucelli tenuti

?n gabbia per ricreare il fuo

padrone co*Lfuo picciolo gor-

gheggiamento: Semoni>FeftS-^ug,

Cj C«-
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Carie*,.

• »
0

Vando mi fi dice ,. ecco fa

tale,, da Cui non.fi vede

mai commettere iropejfezzionc *

io addimando fubito, ha ella_»v

qualche carica $ fe mi fi dice di

nò, non (faccio grande ftitn*.

della di lei perfezzione . Tratte*,

nimenti Spir, ij., J

Carità* \
V . ** -
> » % *

I
L Rè delle. Àpi «on fi mette:

mai in campagna, che nou fia

circondato da tutto il; fuo piccio-

lo. esèrcito 5, e la carità, non en-

tra mai in un cuore j che non vi

cunduca feco tutta la corte delle

altre virtù efercitapdole in ope-

re ,
come fi: un Capitano i Tuoi.

Soldati.; Trat dell' jtmofr di Dio,

J1 tutto, è: fatto, peti la carità,

e la carità per Dio ; deve il tuttjQ

fervire alla carità, ;e, la carità à
f

tutti. Trat. dell* *4mor di Dio.

.
•••

* C*r-
'
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Carità.

I
L cuore cado è comeJa Madre»
perla, che no» può ricevere

goccia alcuna d’ acqua
,
che non

venga dal Cielo* Trai* del. *4mox

di Dio*

I frutti mentre fono hene in-*

«eri poffono confervarg alcuni

(opra la paglia x altri nell* are-,

na, & altri nelle Aie proprie

faglie » mi elfendo. una volta in

qualche fua parte guadi è quad
impoflìbile confervarli fuori che

confettati nel miele ,
q, zucchero:

Cosi la Caditi, che non è ancor

plinto data tocca, e violata,

può effere guardata io molti mo-
di ; mi e {fendo data una volta

ferita,, niente la può confervare,

che una eccellente divotione ,' la

quale è il vero miele, e zucchero

dello Spirito. Trai, dell" jlmor di,

Pia
Si come la farfalla vedendola

gamma gli va curiofamente vo-

C 6 landò
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landò attorno per provare fé ella

è così dolce j
come bella ; e non

ceda fin tanto non vi fi perde al-

la prima prova ;
così li Giovani

ben fpeifo fi ìàfciano talmente

foprafare dalla* falfa ftima dei

piacere * delle fiamme leniuali,

che fi vanno finalmente à perdere*

Trat. deir *Amor di Dio.

II vizio contro là caditi è più

facile il fugirlo ,
che il guarirlo.

Trat. dell* .Amor di Dìo.

I corpi umani fono limili allt

vetri , che non fi polfóno portare

infieme toccandoli, che non cor-

rano pericolo di$‘romperli j & a

frutti ,. i quali quantunque interi,

e ben dagionati* pèrdono aliai ne!

toccarli gl? uni co gP altri. Trai*

dell’ .Amor di Dio.
.

La caditi dipende dal cuore J

come fua origine j ma riguarda

il corpo come fua materia. Trat,

deir jìmor dt Dìo.

Quelli che dormono fopra 1*

herba detta Agnocado diventano

cadi , e pudichi j così ripofandofi- * ••

il

.
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Di S. Francefco dì Salesi Gì
il noftro cuore /opra Chrifto

Noftro Signore, che è il vero

Agnello cado, predo P anima
noftra diventerà pura.TraUdel^

%Amor di Dìo. ~ •

.

1

«
«

«
* : +

Chìefa.

*
'

• *

L E pietre vive della Chiefa

fono ì fedeli ; Giesit co’!

proprio /angue quali con cimen-
to le uni perche fodero del tutto

in/eparabili frà di loro. * Sermoni,*

Dom. 5 . jQuad, •

Il Sole s* ecclifla ben tal horà ;

ma non già mai tutto, & in tut--

te le parti del mondo ,
cosi av-

vien della Chie/a.Fragm.'de'' Serm.

Viftt. della Chiefa.

• *
p *

Collera.

' , *
*

L A collera è un /occorfo dato

dalla natura alla Ragione,
& impiegato con la gratia nel

fervizio del Zelo per *1’ efecuzio-

nc de* fugi di/egni ; mà foccor/o

dan-
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dannofo, e poco, defiderabile ; ;

perche fe è gagliarda, fi rende

Padrona, rivolgendo fotto(opra,

r. aucoriri della ragione,, e le.

leggi amorofe del Zelo ; fc è de-

bole non opra cofa alcuna
,
che

non faccia il Zelo lènza lei. Trae»,

dell* JLmor di Dio.

Non fi può inefiare un v ine-

fjto di quercia fopra un pero
;
tan-

to fono quefti alberi di contrario)

umore puno all** altro cosinon
;

fi può in.efiare P ira , e la collera

fopra la carità. Trai, dell ^mor-

di Dio.

Mentre la ragione regna, &
efferata pacificamente i fuoi ca-

lighi
,
còrrezzioni-, e riprenfion?/

ancorché ciò fia coattamente
9 q

rigidamente ,ogn’ uno faina, &
approva

j ma.*,quando efTa con-

duce feco. l’ira, la collera, e lo

fdegno
,
che fono % dice S. Ago-

ftino, i fuoi Soldati, fi fa più

fpaventcvole , che amabile.

trodut. alla Vita din,

Non è, cofa del mondo il faper-

adi-.
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adirarli come x c quando convie-

ne. Trat. dell' sAmor di Dio.

Siate buona co’l Profilino, e
non ottante gl* impeti di collera

proferite nelle occorenze molta
ipetto quefte Divine parole del

Salvatore Io amo quelli Prof-,,

fimi /Padre Eterno , perche voi

graniate,, e voi me gli- avete

dati per Fratelli > e Sorelle. Ltt~

ter* Spir. par. z« ,
. , •

, . r

E. meglio negar I’ entrata all*

ira giullare ragionevole, che^
dargliela, per picciola ch’ella

fia
3
perche havendola accettata,

è cofa difficile à farla ufcire

,

perche ella entra come una pie-

dola vergai & Ufc uii momento..

s
x
ingrotta , e diventa, mr trave.

Jntrodut. alla Vita diti..
* * —

* • *

E meglio imparare i faper
;

vivere lenza collera, che volerne

ufare faviamentc v e moderata-,

mente la collera. Jntrod#t~ dia* „

Vita dm
Per ogni poco di tempo

,
che

fé. le dia, fi fà padrona dell^
pia^.

t-
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piazza J e fà come il ferpente ^

che facilmente tira dietro tutto

il filò corpo ,
ove può cacciare

il capò Introdut. dlaVita diti.

< PefCacciare la collera, bifogna,

che fubicò fche ve n’ accorgete ,

' voi raccogliate prontamente tut-

te le • voftre forze, non già ftr-

xiofaraetitfc , nè imperiofamente,’

ieriamente però perche molte»

^ volte avviene ,
che volendo. con

furia reprimerla, noi eccitiamo

maggior turbatione nel noftro

cuòre.' *introdut. alla Vita din. -- 1

*

-Ght rilaffa labriglia alile colle-

re" 'minute fi trova finalmente

furiofoy* & infopportabile. Trai,

dell* *Afoor di Dio.

Quando ci vediamo agitati dal*

la collera, bifogna invocare' f

ajiito df bio ad imitatione de gl
1

* Apbftoli tormentati' dal vento ,

c dalla teropeftà con dire. Domi-

' néjaba nos pcrimus. Introdut. alla

Tita dìu.
r ' >

V Orazione che li fa contro la

collera , deve eifere Tempre prat-
• m

- c
*'

i * tica-
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ticata dolcemente ,

tranquilla-

mente , e violentemente. Jntrodut.

alla Vita diu.

Subito che vi accorgerete di

aver fatto qualche atto di collera %

rimediate al fallo con un’ atto

di manfuetudine. Introdut. alla-*

Vita diu.

Dopò che fono Pallore , io

non dico inai parola di collera

alle mie pecorelle. Lettere Spir.

par. 2. '

' D* impedire che il moto del-

la collera nonY ecciti in noi, e

che il fangue non ci falgaal vifo

quello non farà già mai; Beati

faremo ,
fe potremo avere quella

perfettione un quarto d’ hora

avanti la morte. Trattenimenti

Spir. 9.
‘

‘ ‘ '

Ponete cafo che la collera mi
forprenda ; io le dirò torna, ritor-*

na ,
crepa fe tu vuoi : io noiiJ

farò cofa alcuna in tuo favore ,

ne meno pronunzierò una fola pa*

rola fecondo il tuo movimento.

Trattenimenti * Spir. io.
« *
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- *

Combattere. ~
.

I 9 *

• »

Q Velia è una felice conditio-

? ne per noi nella Guerra
Spirituale ; che noi faremo Tem-

pre vincitori
,
purché. noi voglia-

mo Tempre combattere Introdut..

4//4 Vita din*
• •

% »

Comandamenti

M O Iti ofifervano t comanda-

menti di Dio nel modo,-

4jie :
fi piglialo le medicine piu,

per timore di morire dannaci *

che per lo gufto di vivere à gufto

del Salvatore. Tra. deirAmor di.

Dio. hi* *

Il Pellegrino x che vi. nel jOirr

viaggio allegramente, cantando

agiunge la pena del
;
canto, a

quella del caulinare; e nondlr

meno con quello, accrefciraento

di pena allcgerifce la noja , $ il

travaglio del viaggio; cosi il

facro amante ritrova tanta dol-

cez-
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cczza nè comandamenti
, che

neffuna cofa gli di tantofpirito,

e follevamento in quella vita..,

mortale , quanto il precido pefo
de’ Precetti del Tuo Dio. Trat.

deir lAmor di DioA. z. c.

Colui che non oflerva i Co
mandamenti di Dio non può ef-

fere ftimato nè buono , nè divo-

to * poiché pe
:
r efler buono, bi-

sogna avere la, cariti, e per cf-

fer divoto, una grande vivacità,

e prontezza alle arcioni proprie

della cariti. Jntrodut. alla Vita

din.

Non fi può amare il coman-
damento

,
fé non fi ama colui,

che Io fa. Trattenimenti Spir. ij.

• _ « » *
*

Conimunita.

e

I
O trovo eh*’ è un grandiffimo
atto di perfezione il con for-

marli in ogni cofa alla Communi-
ti ,

ne partirfene mai per noftra
propria elezzione

,
perche oltre

che quello è un ottimo mezzo
‘

i per
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per unirci col profilino, è anto*

ra un nafcondere à noi mededmi
la noftra propria perfezzionè.

Trattenimenti Spir. i$i ; * ,p

Notf infogna credere ^nè ‘ maiO t ^
^ f • /

penfaré ,’cHepér-no'n fat- niente

di più delle altre ^ e- legni re la

Communirà abbiamo minorine-
rito. Trattenimenti* Spir. 15. -

*

' Felice colui , che non avelie

altra Volontà
,
che quella della

Commnnità ; e che ne prendeffe

ogni giorno nella boria commu-
ne per quello gl i facefle bifogno.

7rottenimenti Spir. 8.

• Communione.
#

» / é • « « . < • i
%

D I ricevere la Santifllma^

Communione ogni giorno,

ne lo lodo ,
dice. S. Agoftino ,

nc

lo biadino; ma di Communi-
card ogni Domenica , io lo * con-

iglio, e P elforto, purché il fuo

Spirito da lontano da ogni affet-

to di peccato. Introito, alla Viti

diu.par.z . \
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, La rifpofta di S. Caterina da

Siena fu gratiofa, in quello le

fu oppofto per caufa della fua

frequente Coramunione, che S.

Agoftino ne lodava , nè vitupe-

rava Communicarfi ogni giorno;

e ben ,
dille ella

,
poiché S. Ago-

flino non Io vitupera, io vi pre-

go ,
che ne anche voi lo vitu-

perate più, e mi contento. In-

trodut. alla Vita diti .
par

.

2.

La più gran didanza della_j

Communione è di un qaefe all*

altro tra coloro, che vogliono

fervire Dio divotamente Introdut .
> *

far

.

2.

Per Communicarfi ogni otto

giorni bifogna non avere nè pec-

cato mortale, nè affetto al pec-

cato veniale j & avere un grati

defiderio di Communicarfi; mà
per continuare .tutti i giorni bi-

. fogna di più aver fuperata la_»

inagjor parte delle fue male

inclinationi , e che quello fia co’l

configlio del Padre Spirituale.

. Intradut. alla Kita .din, par. 2...

- Se
I w* V 4 V
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Se i mondani vi domandano
perche vi communicate tanto
fpeflò, dite loro, che quefto è
per imparare ad amare Dio /#-

trodut. alla Vita diit. par. i.

Communicatevi fpeflò, e piti

•fpeflò che potete coi configlio

del voftro Padre Spirituale,e cre-

diatemi -, le lepri diventano bian-

che nelle noftre montagne 1*

inverno
,
perche non vedono, ne

mangiano altro
,
che neve : & a

fotza di adorare
,
e mangiare la

bellezza, la bontà, la purità in

quefto Divino Sacramento, voi

diventerete tutta bella, tutta_

buona, tutta pura.Introdut.alla—

Vita din. par. i.

E regola molto ficurail non

mangiare che una fola vivandai

perche quando è buona lo ftotna-

co vi s’ accomoda meglio; non

defideriamo altro che Dio, e

fpero,che faremo buona digeftio-

ne. Introdut. alla Vita diu. par. r.

Vna fola Communione ben_,

fatta, è capace, e fofficiente per

farci
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Farci Santi, e perfetti.

1

Tratteni-

menti Spir. 18.

- La Manna non cafcava
, che

nel Deferto, e folitudine, eco-
loro che mangiavano dell

1
Agnel-

lo Pasquale ah avano le loro ve-
fti

?
acciò cofa alcuna uon toc-

caffè la terra. Per prepararli al-

la Santa Communione, bifogna
per qualche tempo mettere in_*

oblivione le cole materiali
,
e

temporali. Sac. Reliquie

Defiderò Crifto, che foffimo

uno con lui, come egli è uno
co’l Padre Eterno; e ne diede
il modo con P iftituzione del

Santifilmo Sacramento. Sermoni ,

Dom. 3. Qu&d.
''

‘B- convito del Sacramento fi

chiama Communione per rapre-
* fenrartVe - la Commune unione,
che dobbiamo avere, fri noi.

Sermoni, Dom. Quad.

N. Signore fi pofa
, e fi applica

^ su’! uoftro cuore per mezzo del-
• .la Santiifima Communione; come
un Sacrato* fegno; & amabi

lif- •
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liAlmo figlilo. • Sermoni, i. Ven,

Santo.

Ah Dio farei pure felice , fe

ufeendo un dì dalla Santiffiraa »

Communione trovarti il mio mi-
fero cuore, fuor del mio petto

,

c in fuo luogo fotfe quello del

mio Redentore. Vita del Santo.
»

• «

9

» •

Compiacene

I come la terra fruttifera^,

avendo ricevuto il grano. Io

rende a fuo tempo centuplicato;

così il cuore, che ha prefo com-
piacenza in Dio non fi può im-

pedire ,
che non voglia recipro-

camente dare à Dio un altra

compiacenza. 7rat. dell’ *Amor di

Dìo. par. 2. lib* 2. c. i,

.

Nefsuna cofa ci piace, alla

quale non defideriamo piacere.

Trat.Jeir <Amor di Dio par. 2.

Alcune Anime Spirituali pren-

dono tanto piacere à volere, e

riguardare quello, che fanno,

che commettono una fpecie d’
* . * « i. 4 * _ *

Jdo-
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$

Idolatria; facendo tanti Idoli,

.

quante azzioni
,
per- la compia-

li cenza, che vi prendono Sermoni,

j Giou 3. Quad.

li* Si trova nell’ Indie un picciolo

1,
animale terreftre, che .fi corn-

ei piace tanto fri pefci , e dentro

il mare, che corretto d’ andare
a nuotare fpeflo con loro, divie-

ne finalmente pefce, ed’ animale
terreftre diventa adatto animale

,
iparino. Cosi chi fi sforza di

1 compiacere £ Dio diviene con-

,

forme £Dio, e trasformali la

, voftra volontà in quella di Dio
,
per la compiacenza

, che vi pren-

. de. Trai, dell? jlmor di Dio. par. 2.

;

lib. 2. c. 1. t

Il piacere , che uno prende in

qualche cofa , è un certo Foriero,

che porta dentro il cuore aman-
te la qualità della cofa , che pia-

ce , e perciò la facra compiacen-
za ci trasforma in eDio, cho
amiamo. Trae. delP ^(mor di Dio.
% N %

/D
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• j Cotififfione.
“

e

M OIti fi confeflano per ufan-

za de* peccati veniali
, co-

me alla (lampa fcnza penfar

punto a correggerli ;& in quello

modo perdono molti beni, e pro-

fitti Spirituali* Intraciut . alla Vita

din. par. r.

Non vi contentate di dire i

voftri peccati veniali
,
quanto al

fatto, ma acculatevi del motivo ,

che vi hi indotto a commetterli.

Introdut. alla Vita din
.
par. z

.

/

• Confejfore. . %
•i ••

I

D E1
Confelfori elegeten^

uno tri mille, dice f Avi-

la ,
& io dico tri tiiece mila *

perche fé ne trova meno, che
nino non fappia dire,* che fieno

capaci di quello offizio ; deve
effe re pieno dì cariti ,

di fclen-
za

,
e di prudenza ; fe una .

di quelle tre parti gli manca
fi cor-
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fi corre pericolo Introdut. alla.

^

Vita diu.

Confidente

•

L A communicazione de' do-
lori del cuore con qualche

confidente
, c devoto amico , fi

1* ifteflo effetto nell’ Anima
, che

fi il cavar fangue al corpo di
colui

, che ha una febre contino-
va; queftoc il remedio de’ reme-
dii. Trai. deW ^Amor di Dia,

Confidenza in Dio.
\

A Lcune Anime lì applicano
tanto i parlare della per-

fezione , che fi feordano di prat-
ticare U mezzo principale, che
e di metter tutta la confidenza
in colui

, che può fblo dare ac-
crefeimentoi quello, che hanno
piantato. Dimt. spir.

m

.

^
- . «

a

D z * Con-

m
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•• •,

Conformità alla volontà dì Dio.

C He la Nave pigli qual vol-

ta ella vuole ,Jche navighi

,

ò al Ponente, ò al Levante
, al

mezzo giorno, ò al Settentrio-

ne, ò fia da qualfivoglia vento

portata; mai però il Tuo Buifolo

con la Calamita guarderà altrove,

che alla bella Stella, ò al Polo .

Che ogni cofa fi trovi fottofopra,

non dico (blamente intorno à
noi

,
ma dico ancora in noi , cioè,

che 1* Anima noftra fia malinco-

nica, ò allegra, in dolcezza, ò
in amarezza, in pace, ò in_
tumulto, in chiarezza, ò iiu,

tenebre, in tentazione, ò in__,

ripofo, inaridita, ò tenerezza;

ha bifogno però, che Tempre la

punta del noftro cuore, il noftro

Tpirito,, la noftra volontà Tupc-

riore, ,che è. il noftro Bufiòlo ri-

guardi inceflantemente , e tenda

perpetuamente alf amore del

Tuo. Dio, e Tourano bene: Trat.

deir „€mor di Dio.

Stra-
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Strana cofa , ma vera; fe fo-

no vicini T uno all’ altro due liuti

unifoni,cioè di un medefimo
fuono

, & accordo
, e che fi filoni

uno di efii ,
I* altro fe bene non

toccato non lafcia di rifuonaro
come quello, che è toccato.

Così non fi può trattenere di

non conformarli con quello,

che s’ ama. Trat. dell' Umor di

Dio.

Chiunque fi pafee veramente
in Dio, defidera di piacer fedel-

mente à Dio , e per piacerli di

conformarli à lui. Trae. delV

Umor dì Dio

Oh quanto fono felici quelle

Anime, le quali vivono della_,
fola volontà di Dio. Lettere Spir.

par. 2 .

Congregazione.* -

E
Ntrate volentieri nelleCon^

, gregazioni del luogo,ovo
voi fete

,
e particolarmente fin

quella, i cui efiercizii apportano

D 5 mag-
*
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78 lAforifmi Sacri 1

maggior frutto, & edificazione

perche in quefto voi farete una
forte di obedienza molto grata À
Dio. Dìtrodut. alla Vita diu. *'

Confola^jotte spirituale,

C Ome penfacc , che un’ Ani-

ma ,
che hi una volta tui^

poco alla sfuggirà guilato le con-

folazioni divine
,
poffi vivere in

quefto Mondo mefcolato con__#

tante miferie, fenza dolori, o
languori quali, perpetui >f Trat.

detV uémordi Dio. ...
* Gl' avidi delle confolazioni

fpirrtuali ammirano la bontà di

Dio ,
non m Dio

, mà in fe ftefli,

guftano più le foavità di Dio

,

che il Dio delle foavirà $’ at-

taccano più alia ccnfolazione

,

che à lui , che la dona. Sermoni
,

Dom. i. Quad.

, Mancano à fe fteffì i cani
,
quali

Tempre nella Primavera, e quali

-non ..hanno alcun’ odore j
per-

cioche all’ orai’ erbe, & i fiori

fpi-
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fpìrano cosi gagliardamente li

«fdori
,
che trapalano quelle del

Cervone della lepre, fu mez-
zo alla Primavera delle con Co-
lazioni f amore non riconofcc

quali punto il vero gufto di Dio^

perche il piacere Cenfibile della

con Colazione getta tanti attratti

dentro il cuore, che fidi vertiCce

dall* attenzione , che dorerebbe

bavere alla, vofontsà di Dio» Trai,

deir *Amot di Dìo.

Meglio è un boccone di pan d’

Orzo dalle mani del Signore

,

che la manna da quelle di un*

Angelo» Sermoni f Dom. 4, Quid.

Non btCogna amare la conCo*

Iasione ri Dio, mi il Dio della

conColazione. Trat deiramor di Dia,

Dio vedendo H nofiro gii fio

ipìrimale CvogHato ,ci di un po-

co di SaiCa di conColaztane y non
perche noi non mangiamo altro

che $alCa, mi acciòche con erta

fi ecciti il noftro appetito
, per

mangiare le vivande più Coftan- .

ziofe. Lettere Spir. par. i. let. 18.

D 4 ta
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La minima confolazione della

divozione, che noi riceviamo

vale più ad ogni modo, che tut-

te le più eccellenti ricreazioni

del mondo. Trat. dell ‘ *Amor di

Dio.

Coloro c’hanno l’erba fcitica

nella bocca
,
ne ricevono una

dolcezza tanto eftrema ,
che non

fenrono ne fame , ne fete* cosi

coloro à’ quali Dio ha dato que-
lla manna Celefte della confola-

zione fpirituale ,
non ponno de-

lìdcrare
,
ne ricercare quella del.

Mondo. Trat. dell’ jlmor di Dio.

Quando la Primavera è bella

le Api fanno molto miele,e po-

chi figli 5
al contrario quando è

afpra; V Anima, quando fi trova

nella bella primavera delle con-

iazioni, fi ferma tanto à nic-

chiarle
, che non fi opere mol-

to buone.
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«

Converfazione.

A’ di melliere per P ordina-

rio , che Una gioja modera-
ta predomini nella noftra con-

venzione. Trat. deirUmor di Dio,

Bifogna adoperare in tutto il

• giudizio , e la prudenza , mi
• nella convenzione, e nel rin-

contro è importantiflimo quello

precetto Umico di tutti
, e fami-

liare di pochi, Sac. Reliquie.

-
• Le Viti piantate tra le Olive

producono uve, che hanno un
poco dell* unto

,
e che hanno il

fapore dell’ Oliva $ un’Anima,
che converfa fpeifo tri gente*#

virtuofa, non può fare che non
partecipi delle loto qualità. Trat.

dell* Umor di Dio.
' «

Le Vcfpe fole non polfono

fare il miele, ma con le Àprs*

aiutano a farlo .
Quello è' un_.

gran vantaggio per efercitarci

nella divozione,il converfare con

Anime divote. Trat. deIP Umor
di Dio.
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Le converfazioni devono eflc-

re, come feianai di Àpi adunate

per fare il miele di qualche.*#

dolce, e virtuofo trattenimento;

e non come un mucchio di vefpe,

che fi congregano per fucchiare

qualche marcia. Trai. delP %4more

di Dio.

Ncrt' «fuggite mai la compa-
gnia delle forellc ,

benché noti.,

fieno conformi al noffro gufio

,

quando non s’ accomoderà alla

converfazione delle forelle. Let-
%

tere Spir. par. i.

.. Siate breve nelle converfazio-

ni mondane, e non permettete,

che elle fieno nella voftra came-
ra particolare . Lettere Spir. par. r.

Nelle converfazioni fopporta-

te tutto quello , che vi fi dice, ò
che vi fi fa ; perche fe è buono

potete lodarne Dio ? fcè cattivo

potete prendere di qui occafione

di iervirlo divertendone il voflro

cuore fenza molirare di reftarne,

ò infaftidita, o. fdegnata Lettere

Spir. par. u
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In turne le voflre converfazio-

ni la fchietczza, (implicita, man

-

fuetudine % e modedia fieno Tem-
pre preferite. Trat. dell* *Amor di

Dìo.
.
j

t -•

Contradi^ionc.

Q Vando importa il contra-

dire à qualcheduno , bifo-

gna tifare gran dolcezza, e de-

prezza fenza volere violentare

lo rpìrico altrui Trae. dell 'ufmr
di Dia

Coraggio.

I
L coraggio T averete più gran-

de, quanto 1* averete più pic-

ciolo; cioè quanto più picciolo

farete in voi medefimo. Sermoni ,

nella profeffione cf una Mon.

Cprpp.

A

S
I come noi non pofSimo
portare il noftro corpo,quan-

D 6 do
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%

do è troppo graffo, cosi egli

non può portare noi, quando e

troppo magro. Trat. dtlV .Amor di

Dio .

V ’

'

' M
’

Chi troppo maltratta il iuo

corpo nel principio e coftretto

adularlo nel fine. Trat dell .Amor

di Dio.
m

I Cervi corrono male in due

tempi ,
quando fono troppo grafi*

fi, c quando fono troppo magri,

noi fiamo grandemente efpofti

alle tentazioni, quando il noftro

corpo è troppo ben trattato , e

quando è troppo abbattuto ,
per-

che r uno lo fa infoiente ne
1
Tuoi

agi, r altro lo fa difperato ’ne

fuoi difegni. Trat. delT .Amor di

Dio.

Correzione.

N On fi flima tanto la correz-

zionc fatta con pafiione

,

* ancorché accompagnata dalla ra-

gione ,
quanto quella, che^

non hà altra origine
,
che la fola
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Sale*.

ragione. Introdut. alla Vita diti.

Fate bene i conti, non vi c

alcuno ,
che non abbia dell

7
av-

verinone alla correzzione. Trat-

; tenìmenti Spir. 9.

Sapete voi quel che bifogna

fare
,
quando fiimo corretti

,

mortificati? ci bifogna pigliare-»

quella mortificazione, come un

pomo d’ amore ,
e nafconderla

nel noftro cuore , baciandolo , &
accarezzandolo più teneramente,

che fia poffibile. Trattenimenti

Spir. 1 o.

Cortefia. .

R Efiftete fedelmente allej

voftre impazienze ,
prat-

icando non fedamente con ragio-

ne, ma contro ragione- ancora

la Tanta cortefia ,
e. dolcezza con

quelli
,
che vi recano maggior

tèdio. Lettere Spir. par. 1.
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Co/e picciole.

S
iate folamente fedele nel po-
co, che Dio ri ftabilirà nel

molto. Lettere Spi* par. $

.

L* opere grandi non fonoTem-
pre in noilro potere ; capotia-
mo a tutte T ore farne di picciolo

eccellentemente, cioè con urau*

grande amore. Trat. deW Umor di

Dio. . /

Le Api predano dentro i gigli*

e le rofe , ma non fanno minor
bottino fopra i fiori minuti di
Rofmarino, c di Timo; anzi
quivi raccogliono maggiore

,
e

migliore miele. Ne baffi
,
e minu-

ti effcrcizii di divozione non fó-

io fi prattica la cariti eon mag-
gior frequenza, ma anco - con
maggior umiltà,» e per confe-

renza più utile,, e Tantamente.
Trat. dell’ Umor dì Dio.

Le grandi occafioni di fervir
Dio fi prefentano di rado , ma le

picciole fono ordinarie. Trat.delV
Umor di Dio, -

Quel-
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Quel condefcendere i gl’ umo-

ri de gl
1
altri

,
quel fopportare

azzioni , e modi rozzi ,< e noiofì

del pròfórno; quelle vittorie de*

notòri propri umori , e paffioni,

quel rinunziare alle tiotòre minu-

te inclinazioni, quello sforza

contro le notòre avvertòoni, e-*

ripugnanze
,
quel cordial , e man-,

fueto avvertimento delle . notòre

imperfezzioni
,
quella pena con-

tinova , che prendiamo in tenere

le Anime notòre in egualità, quell*

amore della notòra abiezzione

,

:

quel benigno, e graziofo ac-

coglimento, che Tacciamo al

difpregggto, e cenfura della no-

tòra condizione , della notòra vita,

della notòra convenzione ,
delle

notòre azzioni; tutto quello e-

più fruttuofo air Anime notòre,

che non fapremo penfare, pur-

ché la Celetòedilezzione accom-
pagni il tutta. Tm. deU' Umor
dì Dio

.

m '»

Non è cotòume di pefar la mo-
neta minuta, mi folo le pezze

grof-
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grofse; farebbe troppo nojofo il

traffico
, e fi confinerebbe trop-

po tempo j fe fi dovefsero pefare
i folcii

,
le lire, & i denari pic-

cioli ; cosi non fi devono pefare
tutte le azzioni minute, per fape-
tc fe una vaie più dell* altra.

• Io voglio 1 poche cofe, e quel
che io voglio, lo voglio molto
debolmente. Trattenimenti Spir.z i.

Più defidera Dio da noi la fe-

deltà nelle picciole occafioni

,

che"mette in noftro potere, che
non fi dell’ ardore delle grandi,
le quali non dipendono da noi.

2)irett>Spir. ‘
.

Mentre la Divina providenza
non vi manda affiizzioni tanto
fenfibili, e tanto grandi, e che
cfsa non ricerca da voi i . voftri

cocchi;
; dategli almeno i voftri

capelli
, voglio dire fopportate

*

Soavemente P ingiurie minute, e
picciole incommodità Trat. dell

*

*AmoY di Dio.
j

'

_ J che non pofsono Sof-

frire. il prurito di un pedicello,

pen-
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Di S. Franòefio di Sales. $9
penfando di farlo pàflare co'l

grattarti, fi fcorticano ie mani.

Lettere Spir.par . 2.

Cojìan^a.
.

t

^ •

I
Deboli, come gufci, cappe J

cornetti, & erbe fi lafciano

trafportare hor dall’ afflizione

,

hor dalla coniazione alla mer-

cè dell
1 onde, e tìuflfi della for-

tuna ; ma i gran cuori rimangono

fermi , & immobili ad ogni for-

te tcrapefta. Inmdut. alla Vita

diu.

Creatura.

Q Vanto più ci è nota una
ftrada, tanto più la fre-

quentiamo, e più gente vi cono-

feiamo, e più volentieri ci ca-

miniamo, e più facilmente; mà
per tal camino ancora più tardi

arriviamo alP albergo; perche

avendovi molte conoscenze
,
qui

parliamo ad uno , là ad un** alt- i

ro,
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90 tAforifinì Sacri

ro, pui entriamo nella Bocrega
d’ un Amico, colà ci fermiamo
con un’ altro. Per contemplare
Dio niuna ftrada è à noi più nota,
e familiare, che quella delle
Cofe corporali; tri le quali noi
viviamo, niuna ha m si più fa-

ciliti
, & ancora ninna ve ne hi

di più dittrazzioni. Cane, de' Cane.

Croce.

Q Velli che ballano su la

corda tengono Tempre U
battone di contrapefo per bilan-

ciare giuttamente i corpi loro

nella varierà de* movimenti /co-

si vo}{ dovete tenere ftrettamentc

la Santa Croce per caminare li-

rarame nte frà i pericoli , e va-

rietà delle occafioni. Lettere Spir.

par. ,

Baciate fpefso di cuore le Cro-

ci
,
che Dio medeliino vi ha date

,

non guardare fe fono di un legno

preziofo, ò odorifero?, perche

fono maggiormente Cfociyquan-
• do
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do fono di legno vile , abietto»

e puzzolente. Lettere Spir. par. z-.

La Croce hi virtù non Colo di

guarire le piaghe mortali, mila
medelima morte, e di renderla

pili preziofa, e più fanafotto f*

ombra fua di quel che mai fofse

in altro luogo la vita» Sermoni,
;

S. Paolo, che era (lato iiu» !

Cielo, e nelle feliciti del Para-
. j

difo , non fi reputava felice , fc 1

non nelle fue infirmiti, e nella

Croce dt.- Crifto. LettereSpbr.p. z,
'

. !

Le Api abboriiCOno tutti ! pro2 *
i

fumi odorofi, che non cfconó ‘

,

da’ fiori, onde else colgono il
!

miele
j gli amanti della Croce

j

rìgetton© tutte le foavita de^pro*- I

filmi, cioè i dire di confolazio- .
>

ni , che non provengono dalle i

fpine
, da fiageHé, e dalla mè- !

defima Croce del Signore. Set- i

moni
, Vtg. Epìf .

’

Amate le voftre Croci
,
perche

fono tutte d1
oro , fe le rrmira-

rete per verfo; perche cosi da: 4i

una parte voi vedrete r amor *

dei a

X
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del Voftro cuore morto, ecro-
cififso fra chiodi, e fpine , odali’
altra vi troverete una quantità

di pietre preziofe per fabricare
: la corona di gJoKa

,
che fi afpet-

ta. Introdut . alia Vita dm.

Che non dobiamo 4 eleger
la Croce

, ma prenderla
, c por-

* tarla, quale ci è prefentata, la
' moftr© Noftro Signore non ele-

gendo la fua, mà ricevendo

quella, chei Ciudei gli avevano

preparata. Sermoni , Turif Vtrg.

La Croce è il vero libro del

Criftiano. Sermoni Inu. Cruc.

Il merito della Croce noiij

confitte nel maggior pefo , mà
nella maniera, nella quale fi pòr-

ta; TaPora è maggior virtù

portare una Croce di paglia,

che una ben pelante ,
perche le

Croci più leggiere , fono anche

più abiette, e perciò mcn con-

formi alla nottra inclinazione,

che ricerca Tempre cofe appa-

renti. Sermoni, Feji. S. Biag.

Non fi devono mai rimirare

le
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1

' le Croci, che actraverfate con
quella di Giesù

;
perche all’ora-

Sembreranno Tempre fi dolci , che .

fi goderà più delle pene, e del-

le affiizzioni
,
che delle maggiori

allegrezze del mondo. Vita del

Santo.

CrocifiJJo.

O Che gli è buono ftar^i

col’ Crocififso ; Io voglio

fare tre Tabernacoli uno nelle

Sue Sacre Mani, uno ne’ Tuoi

Piedi, e il terzo nella ferita del

Tuo Coftato : là voglio legere, *

e parlare, là voglio ripofare.
,

Sermoni 3 Intt. S. Croce.

Quando muore improvifa-

roente un Principe, i* apre fu- ,

bito ii corpo per riconofcere la

malaria; e Noftro Signore mor- .

to su la Croce volle
,
che s’aprif-

fe il Tuo Fianco per farne vede-
re

,
che egli era morto del no-'

Uro amore. Sermoni , S. * ciò :

an por. Ut.

Non
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.

‘ Non v’ infartidite di ftare in
lecco fenza meditare

,
perche è

meglio ftar su la Croce coiv-*

Crifto, che folaipente riguarda-

re la Croce di Crifto. Lettera
Spir. f. z.

Noftro Signore non vuole ,

che portiamo la fua Croce fé

non per V eftremità; e vuole

efsere onorato come le Signore
grandi , le quali fanno porta*

re V eftremifà, ò coda delle lo-

ro veftij vuole però che por-

tiamo la Croce ,' che ci mette

fopra le fpalle, che è la noftra

rnedefima. Trai. delT Amor di J>ìo.

Quando 1 N. Signore fti in Cro-
ce , vi fu dichiarato Rè anche

^ * w

da Tuoi nemici
,
e le anime

,
che

Tono in Croce , fono dichiarate

Regine» Lettere Spir. p. i.
« - - • è ,

Cuore.

N Gi damo come le Pernici

di Paffiagonia
, che hanno

cue cuori y poiché* noi abbiamo
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un cuore dolce, graziofo, c

eortefe verfo di noi, & un cuo-

re duro, févero ,
e. rigor©fo verfo

i J Proffimo. Trat. dell ’ dimorili Dio.

Vano, e vile è quel cuore *

che altiove fa la fua dimorale

fopra altro albero il Tuo nido,

che fopra quello della Croce.

lettere Sph. p. 1.

Afsuetecevi ad avere un cuore

umile ,
inanegiabile ,

fommefso,

c facile a condefcendere i tutte

le cofe lecite, & à moftrarcin

ogni cafo P obbedienza, c la

cariti. Trat. delP uimor di Dio.

Se mi avvede®, che un folo

pezzetto del mio cuore non fof-

fe fegnaco dal Crocifìfso, io non‘l

vorrei ne pure un fol momen-
to. Vita del Santo.

Dio non fi compiace , che de*

-cuori umili, (empiici, e carita-

tivi. Vita del Santo.

I Gigli non hanno ftagione,

ma fiorilcono pretto, ò tardi

fecondo che più , ò meno fono

.piantati profondamente in terra

,

per-
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perche fé non fi fono metti jche

tré dita fiorifcono pretto, mi fe

uno ve li mette nove-, ò dieci

dita fiorifcono con I* ittefsa^.

proporzione piu tardù Se il

cuore, che pretende all’ amore
Divino è fitto molto in dentro

à gl* affari terreftri, e tempo-
rali fiorirà tardi , e difficilmente,

mi fe non è nel mondo
,
fe non

quanto ricerca guittamente la

fua condizione, lo vedrete ben
tofto fiorire in dilezzione , e

Spargere il fuo grato odore.

Trat. delP dimore di Dio.

Guardiamo bene, che il no-
ftro cuore non ci fcappi, tenia-

molo Tempre nelle noftre mani,
come faceva S. Catarina da Sie-

na del fuo
,
e S. Dionifio della

Aia tetta. Direte. Spir,

Mettete ogni mattina il vottro

cuore in acconcio, & in politura

d’ umiltà, di dolcezza, e di
tranquillità, jDirete. Spir

Chi hà guadagnato il cuor
dell' Uomo, hà guadagnato tut-

to

A
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tò 1* Uomo. Trat. .Amor di Dio.

Dite quello che volete
, cho

in fine il cuore parla al cuore,

la lingua non ad altri che all'

orecchic. Lettere Spir. p. t.
*

«

Dannato.

C Ofa ftrana/roà vera} fé i

dannati non fodero acceca-

ti dalla loro oftinazione, e dalP
x *

odio
,
che hanno contro Dio

\

troverebbero confolazione nelle

loro pene, e vederebbero la mi-

fericordia Divina rnefcolataw

meravigliofamente con le fiam-

me } che li abrucciano eterna-

mente. Trat. deir ^Amor di Dio.

I
. L Demonio non fi altera, che

uno faccia molti difegni
, ò

principi!
,
purché non fi termini

cofa alcuna
} non vuole impedire,

die le miftichefemine d* Ifraele*

'Cioè 1' anime Criftiane, partori-
• fchmo figli mafchi

,
purché »

avanti che crefchinO fiano ucifi.
N

Dirett. Spir.

E Se
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Se l’ Ycellatore va dritto al

nido della Pernice ,
etta fi prc-

fentcrà d’ avanti à lui
,
e con-

trafarà la guafta, la zoppa, &
alzandoli come per fare un gran
volo fi lafcia cadere tutta in—
una volta, come k più non po-

tette, accioche feguitandola il

Cacciatore, c vedendo di pren-

derla facilmente fi divertifea da

trovare! perniciotti fuor del ni-

do ,
ma doppo eh* egli 1* ha fe-

guitata qualche tempo, c crede

di fermarla, etta s’ inalza per V

aria , c fugge $
Così il noftro

nemico vedendo un’Uomo, che

ifpirato da Dio ad intraprende-

re un modo di vita proporziona-

ta al fuo avanzamento nelfamor

Cefefte
,
qua li perfuade di pren-

der un’ alcra ftrada di maggior

perfezione in apparenza, &
avendolo fuiato dal fuo primo

camino gli rende à poco à poco

imponibile feguir’ il fecondo ,

proponendogli un terzo, così oc-

cupandolo nella continua ricerca

di
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di diverfi, e nuovi mezzi per

renderli perfetto, impedifce che

s* impieghi in alcuno. Dirett. Spir.

Il nemico deve elTer combat-
tuto con abominazione

,
e non

con ragione. Sac. Reliquie

Lo Spirito maligno c turbuie n-

to , afpro , e commotore , e fi co-

noscono per ordinario quelli,

che feguono le fugcftioni infer-

nali
,
credendo che fiano ispi-

razioni
, perche fono inquieti ,

tefiardi , fieri ,
intraprenditori , e

commotori d* affari ,
che fotto

pretefto di zelo rivolgono il tutto

fottofopra, taffano ciafehcduno,

biafimano tutte le cofej gente

fenza guida, Senza condefcen-

dere all* altrui pareri, che non

Sopportano alcuna cofa
,
eserci-

tano le pafiioni deJ proprio amo-

re fotto il nome di gelofia dell’

onore Divino. Trat. dell\Amor
di Dio

Il Demonio fugge quando ve-

de effer battuta la fua compagna,
che è la carne. Dirett. spir.

*

E i
f

. Deri-
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Derifione.

*

L A derifione è la più mal-
vagia forte d

1
offefa

, che fi

pofia fare al profumo con parole.

Trat. deW ofmor di Dio.

. Vna delle più trifte condizioni,

che pofia avere lino fpirito è P
efler beffatore ; Dio odia eftre-

maroente quello vizio
,

e gii
altre volte lo. punì ftranamente

Trat. dell Amor di Dio.

Defiderìo.

N Oi abbiamo ordinariamente

i defiderii delle Donne^
gravide, che vogliono Cerale
fresche nell’ Autunno, de Vva ,

frefea la Primavera. Trat. dell
*

Amor di Dio...

' Non riempite P Anima voftra

di molti defiderii, nè de
1 monda-

ni
,
perche quelli la guadano del

tutto, nè anco de
1

fpirituali

,

perche v’ imbarazzeranno. Trat.

dell Amor di Dio. >

Ah •
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Ah afranima mia! ah cuor
mìo

,
qual defìderio puoi tu ama-

re
,

fé non il più amabile di tutti

i de fiderii. Trat. delP ^fmor di Dio.

Chi ben defidera la dilezzione,

bene la cerca, chi bene la_»

cerca, ben la trova, chi ben la

trova hà trovato la fontana della

vita. Trat. dell ’ ^fmor di Dìo.

> Pazzia grande di coloro, che

fi • fermano à defiderare d’ efler

martirizati nell
1

Indie, e non_,
s’ applicano à fare quello, che

hanno da fare conforme al loro

fiato
j Ma grand’ inganno ancora

è di coloro
, che vogliono man*

giare piùdi quello, che poffono

digerire. Trat. delT ^tmor di Dio.

Lafciamoci fpogliare dal no-

ftro Sourano Signore de i noftri

. Colombini
,
cioè de’ mezzi d’ efe*

guire i noftri defiderii, quando
piace d lui di privarcene per

buoni
,
che fiano, fenza lagnarci,

come s’ egli ci facefle gran danno?

.

ma dobbiamo applicarci a rad-

doppiare non già i noftri defiderii»

i E i .

' ne,
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ne gP effercizii noftri,màfi bene
la perfezzione con cui li faccia*

mo. Trattenimenti Spir 7.

Bene fpeflò noi ci fermiamo
tanto nel defiderio di edere An-
gioli diParadifo, che traforiamo
noi di edere buoni Uomini, ^
qonnedabene nel Mondo. Lettere»

Spir. p. 2.

. Se io avefìi à defìderare cofa

veruna, farebbe, che alla mia
morte precedefle una lunga in-

fi rarità, perche cosi 1* affetto de’

miei Amici allenterebe, es’an-

nojarebbono di venir à vietarmi,

i miei fervitori ancora effi à poco
àpoco fi firaccherebono, e cosi

tutti troverebono follevamento

nella mia morte. Vita del Santo.

I II Signor Noftro mai nonj
diffcrifce P adempimento delli

noftri defiderii di giongere alla

perfezzione, che ciò non fii«*

per farcela trovare più facilmen-

te. Sac- tiglifnie

. Moltitùdine di defiderii cagio-

na oftruzzione di {pìrico, lettere

Spir.p. a. Non
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Non dcfiderate di non e/fere

quella, che fete
,
mi di ben

1
effere

quella, che fete voi.*

lecere Spir. p. 1 i

-- Chiunque defidera alcuna co-

fa
,
e non la defidera per Iddio

,

ne meno deriderà Iddio, Trat^

deir lArnor di Din.

• /

Defedatone.
*

% «*

L* Amore nelle de rotazioni

pare ftia ritirato nell
1

ulti-

mo -confine dello Spirito
,
come

dentro un Mafchio dalla fortez-

za; dove egli diventa coragio-

fo, benché fia perduto tutto il

zefto, & opprelfo dalla triftezza;

e quanto più 1’ amore d in que-
llo (lato fpogliaco d1

ogni foc-

corfo , abandonato da tutte

V afliftenze delle virtù, c poten-

ze dell
7
anima, tanto maggior

{lima fi di confervare la fua^*

fede Iti coftantemente . Trat.

deir rimordi Dio.

£4, Vn
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Vn oncia di opera fatta in_*

mezzo alle tenebre , & alle de-
i I ' 4 * ‘

folazioni a punta di fpirito, vai

piu , che cento libre fatte tri ie

coniblazioni , e fentiraenti di dolr
• » . ' *

cezza. Vita dei Santo.
<•

*
•

f
#

.
Le Api da’ fiori piu amari ti-

rano il miele piu dolce ; e le

Anime dall’ amaritudine delle

pene interiori fotcometcendofi al

beneplacito di Dio colgono il più

dolce miele della devozione.

Sermoni
, Vìg. Epif. I

Dio vuole, che io loferva_, .

.
tolerando le fterilità . le defola-

zioni, leanguftie, le tentazioni

Come Giob
, come S. Paolo -

y e

non predicando; fervile à Dio
come egli vuole , e vederete un
giorno fara tutto quel lo,, che voi

vorrete, e più di quello , che non - )

iaprete volere. Lettere Spir. p. r.
0

• (

. Divozione.
I

r

L À divozione non è altro ,

'

che un’ agilità , e vivacità.

f
' r fpi-

Digitized by Google
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fpi rituale ,' per mezza della quale

la carità fà le fue. azzioni in noi,

e noi per: mezzo Tuo prontamen-
te , & ' atfctuofàmente. Introdut.

Alla Vita din. '. r

1 '
< Aurelio dipingeva tutte leJ
facete delle Iraagini, che egli

faceva air aria
,
e fembianza del-

le donne, di’ egli amava
,
e eia-

fcheduno dipinge la -divozione

- fecondo la fua pallione,, e fan-

rafia. Introdut. alla Vita din.

*. Il Zucchero addolcifcei frutti

mal maturi
,
e coregge la crudi-

tà, e nocumento de* maturi; la

divozione è il vero zucchera

V Spirituale
.,

che leva V amarez-

za alle mortificazioni , &.il noci-

vo .alle ; confolazioni. Introdut.

alla Vita din. ( S
- v ' La divozione è la dolcezza

delle dolcezze , e la Regina delle

. ivirtù
,
perche ella è la perfezzio^

:ne della carità, introdut. dia-*

Vita din. ;> / e . .tt » ! ... *

f
Dio commandò, alle piante^

snella Creazione , che pojwaderoi

.

~ E s faci

Digiti^ed by Google
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Tuoi frutti ciafcheduna fecondo

il fuo genere ,
così comanda

egli alli Griftiani, che fono le

piante ' vive della fua Chiefa ,

che efll producano frutti di dir

•vozione, ciafcheduno fecondo

la qualità della fua vocazione.

lntrodut. alla Vita din.

L
1 Ape cava il fuo miele da*

fiori fenza guadarli, lafciandoli

frefehi
, 8c interi come gli hà

trovati
j ma la vera divozione

fà ancora meglio
,

perche non
fedamente ella non guada alcuna

forte dioccupazionL*ne di negozii,

anzi al contrario gli adorna, e

gli abbellifce. lntrodut alla Vita diti.

Tutte le forti di pietre pre-

ziose gettate nel miele diventano
più rifplendenti ciafcheduna fé*

condo il fuo colore , & ogn
1 uno

diventa più graziofo nella fua

vocazione , congiungendola con
ladivozione. lntrodut alla Vita din.

Non folaraente voi dovete*
«(Ter divota

, & amar la divozione,

ma avete da renderla utile , ama-
bile,
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Wle, e grata ad ogn‘ uik>.

Trattenimenti Spir. p. 1. .

La divozione geaerofa nonJ?
vuole avere compagne in tutto

quello
, eh* ella fi -,ma folamente

nel fine, che pretende, che è la

gloria di Dio « & il profitto del

Proffimo nell’ amor Divino , e
parche $' incamini drittamente

à quei fine, non fi prende tra-

vaglio per. quale firada

Trattenimenti Spir z.

. La vera divozione non vuol
tirare V altre alla Tua via* raà

fiegue fcmpliceraentc, umilmente
il fuo camino. Trattenimenti Spir* 2.

La generofa divozione fà che

fenza perturbazione, & inquie*

studine vediamo eiafchedanQ ca-

minare , e volare diverfamente,

fecondo la diversità delle ifpi-

razioni
, fecondala varietà delle

raifure della gratia Divina, che

ciafeheduno riceva. Trattenimen-

ti Spiri 1**

La vera divozione confifte inu

tuia volontà collante ròibluta,
•" ^ » / ** • * /*' -* ** r, **

E 6 pron-
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^ ^

pronta ; attiva in efeguirc^

tutto ciò ,:chesà, che appartiene

à Dio. Trai. deW utmor di Dia.

». *

« *-
t *

» *
*
i *

Digiuno.
r.

I
L digiunare di proprio capo*

e volere è una
.

pura tentazio-

ne del Demonio Vita del Santa.

» Come non la fola bocca offèfe

Dio, ma tutti gl
1
altri {enfi , è-»

membri del corpo', -cosi accio- >1

noftro digiuno fia generale, &
intiero bifogna ,

che con la mor-

tificazione tutti gli facciamo di-

giunare. Sermoni, gior. Cen.

i Trovarete perfone, che voglio-

no digiunare tutti li Mercedi del-

Anno , e non la Quarefima ,
e

perche (piefto digiuno vien dalla

propria volontà li raflfembra il

pili Santo.. Sermoni, gior. Cen.

4» 4 * *

Diligenza <i »

L
a * lo

A
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lo la più vile ; l

1
uno , e 1* altro

rapifce il cuore di Dio. Bifogna
aver gran cura di fervir bene il

Signore nelle cofcalte, e nobili,

e nelle picciole, e vili, poiché

con V une , e con 1’ altre pof-

fiamo rubarli il cuore peramo-
re. Trat. dell' otmoY di Dio*

Siate diligente, & accurata in

tutti gl’ affari , de’ quali avete il

carico ; mi non ve ne pigliate *

fòllecitudine , e travaglio , cioè

non li trattate con inquietitudine,'

anfleti, & ardore. Introdut. alla

Vita din.

Se Marta foffe Hata fe triplice-

mente diligente, non fi farebbe

turbata; mi perche era inquieta,

e con faftidio s’ affretato, Noftro
Signore la riprende Martha Mar*

.

tha follicita es , & turharis. Intro^

fiat, alla Vita din.
4

'

Non fari il Lavoratore taffato

mai , fe non fi una bella rac-

colta j mi fi bene fe non averi

ben lavorato, e feminato.Ia fua

terra. Trat, dèlV jtmor di bio ;

V" *• " Non
t
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Non fi domanderà conto fo
avete ben raccolto, mà fi bene
fe avete avvto cura di ben femi-
nare. Trattenimenti Spir. 6.

Non mai dif&rifce Dio le Aie
mifqricordie, quando la confidet^

za, e la diligenza non ftanno

pziofe. Vita del Santo»

pi/ciplina.

L
«

A difciplina hà una mera-
vigliofa virtù per fuegliare

V appetito della divozionq.
,
Trat.

dell
1 *AmoY di Dio, — - -

»£Jf

ione.m '

N On fi ha jnè da rompere le

corde , nè d’ abandonare
il leuto, quando uno $* accorge

dello fcordamento; mà deve^
porger V orecchio

,

per vedere d*

onde viene, & allentare
, q tirar

dolcemente,, 1$ corda, fecondo

che r arie richiede. pirett. Spir,

t Lettere Spir.p.



Dì S. Trànccfco di Saks, ut
Mangiar poco ,

travagliar

molto, aver molti imbrogli per

la mente, e negare il Tonno al

corpo; quefto vuol dire erigere un
gran fervizio da vn Cavallo fiac-

co, e debole fenza farlo pafcere,

e fomminiftrarli cibo per ritto-

rarlo. Lettere Spir.p. i.

Non bifognaelfer ingiufta,nè

efigere da noi, fe non quello,

che è in noi. Lettere Spìr. par. i .

* I Cervi corrono male in due
tempi

,
quando fono troppo graf-

fi , e quando fono troppo magri;

noi fiamo grandemente efpofti

alle tentazioni
,
quando il noftro

corpo c troppo ben trattato , e
quando è abbattuto, perche l’uno

lo £à infoiente ne’ Tuoi agi , cl*

altro lo fà difperato ne’ Tuoi

(difagi. Trat. dell' jtmor di Dio.
• »

Di/pre^o.

I
O fono difprcggiata

,
me ne

dò fattidio ; cosi fanno ancora

i poveri Pavoni
, c le Scimie j Io

fono
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fono difpregiata ,
e ne gtoi-

ico
j

gl* Apoftoli facevano così.

Dirctt. Spir. '

-
* Ninna cofa è tanto- contraria

alla carità
,
e molto piu alla di-

vozione
,
quanto la pocaftiqoa^

e difprezzo del Profilino» •: Tratu

dclP *AmQY di Dh* "

*
* r *

Diffimula'^ione'.

% t

A diffiraulazione del difpreg-

gio, dell’ ingiuria , e della

calunia è’ per'

P

; ordinario un_,

rimedio- molto più faIutare ,
che

51 rifentimento, la querela,* la

vendetta, -lntrotiut. alla'. Vita Aiu*

* I Coccodrilli.: non fanno dan*
A

no che à -quelli
,
che li temono,

e la maledicenza,- fe non à quel-

li
,
.'che

’ fe ne pigliano pena.

Jnttodut. alla Vita diu.

• v Alle volte la diflim,illazione

rifana più mali in un’ ora ,
che i

-rifentimenti in nrP Anno 'L&i-

Atre Spir.p*

D*7*
.. j

c
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9
9

Diftranione.
*

t
K «

Vando vi trovafte al fine

efler , ficura fé P avete detto per

la diftrazzione ,
che avete avuta

lenza penfarvi, nonlafciate con

#
tutto ciò di pattare avanti umi-
liandovi avanti Dio. Dìrett. spir.

La cura che - prendiamo per

non aver alcuna diftrazzione»

ferveci fpettò per maggior . di-

ftraz^jpne.TW.ddV ».Amor di Dia*

S
iate tutta di Dìo, mia cara

figlia * non fiate cP altri, che

di Dio; non defiderate di piace-

re ad altri ,
che a Dio, & alle

fue. creaturein izio, ? per P amor
d i Dio ,

e feconda DiQrpirett. Spir.

. Oh quanto è buona qpfa non vi-

vere fe non iu Dio ,,,$on trava-

gliare vfe < non per Dio* Oraunai
mediante la grazia di Dio non

di qualche Salmo, lenza

j* /

* €
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voglio più appartenere niente à
perfona alcuna , ne che alcuna
perfona appartenga più à mè fe

non in Dio
,
e per Dio. Direti. Spìr.

Per voi in quello mondo non
c’è altro, che Dio. Lettere Spìr. p. t .

Fidate il vedrò fguardo in_,

Dio, ed in voi fteffa, e non ve-

drete mai nè Dio Tenza boncd , .

iìè voi lènza mi feria , e Tempre
la (u a bonti favorevole , e pro-

pizia alle voftre mifcric , oget-

ro della fua bontà, emifericor-

dia. Lettere Spir.ptp, x,

O Dìo perche non vi guardo
io Tempre , come Tempre voi

riguardate me ? Perche Signor
xnio peniate tanto fpeflfo di mè ,

e perche penTo io lì rado di voi ?

dove damo noi anima mia? il

npftro vero luogo è Dio, e dove
ci troviamo noi ? Trae, dell

*

tAmer di Dio.

Dio è quello , che bifogna^
curare

, e niente altro
, certo chi

non lì contenta di Dio, che è
tutto, merita d’aver niente-»,

Ser-

*} Qùli y téàoogle
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Di S. Francefio dì Saks, ny
ì Sermoni

,
Doni .* Bgfur

.

}' Sopra tutto Tempre fifio ftia

• nel cuore , e li veda nelle parole

,

e opere quel ledelifórno Tenti-

i mento. Mai nulla contro Dio. Vita
*

del Santo

.

Ah mio Dio, quando farete

I voi conofciuto,e quandofàrete
voi amato q uanto meritate f vita

del Santo.

Non sa , eie cola vaglia Dio

,

chi ftinaa altra cofa cou elfo lui.

Vita del Santo.

Siamo pur noi ciò , che Dio
vuole

, purché iiame Tuoi
, e non

fiamo ciò,che noi vogliamo contro

|

il Tuo beneplacito. Vita del Santo.

Non mai li deve rimirare la_*

foftanza delle cofe , ma all’ onore»
che elle hanno di eflerc grate à
Dio. Vita del Santo.

. Siamo iicuri, che quandotut-
to ci mancherà, non tutto ci

mancherà, avendo noi Dio, che è»

e deve elfereil noftro tutta Ser-

moni
,
Dom. 4. Quad.

JL* anima , che è nell
1
elTercizio

dell
7



*
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• deir amore di compiacenza—»

perpetuamente- nel Tuo facro fi-

lenzio grida ,' à mè bafta, cheDio
fia Dio. Trat. deir rimor di Dìo.

. O Dio, ò niente ,
perche tu t-

• to quello, che non è Dio, ò e

;niente, ò peggio dei niente^.

Lettere Spir.far. i.
f

.* Bifogna voler poco ,
e fdarfa-

mente tutto quello, che non è

Dio. Lettere Spir. par. i»

. Dio vuol dfer ricercato avanti

tutte le cofe, e col difprezzo df

ogni cofa. .Trattenimenti Spir

.

io

Ciò che non è Dio per noi è

niente. Lettere Spir. p. 3*
* •

•
,
v

, ‘ . •. * *# »

. . , « *

•
» »

. .

* Dolcezza Spirituale.
9

* .a N ’
• * • %

— • •

,f Giti non n compiacciono

J_VjL nel Divino amore, fé non

in quanto trovali unico al Zuc-

chero di qualche fenfibil dolcez*

• za ,
e volontari farebbero come

i piccioli Fanciullfva^qùali quan-

do uno dà il miele fòpra un boc-

cone di pane leccano , e fucchia-

* no



Dì S.Francefco di Saks. 1 i%
no il miele, poir.gcctano. yiaiL
pane, perche fé la dolcezza -.fi

.
potè ile féparare dall’amore aban-
donerebbero J* amore, {ucchie^

rebbero la dolcezza. Trai dell
\

'

udmor di Dìo. . , i :

* i f 4 • •

W « • ' '

Dolcezza col Troffìmo.,

« *

Q Vi è dove fi dura la mag-
gior fatica à ftar faldo nel-

la dolcezza.

-,
ed umiltà t cosi

efter iore , come interiore. Lettere

Spìr.p. 2.
.

‘

.Iddio mi comanda la carità

verfo il profiimo, & è una
r

gran carità il confervarfi in unio-

ne gl* uni co gP altri
,

e perciò

non crovo miglior mezzo, che 1
*

elfer dolce
,

e, pieghevole, rm-
. tettimenti Spir. ij.

La dolce, ed umile condefcen-

denza deve ftinpre ftareà galla

fopra tutte le noftre azzioni.

Trattenimenti Spir. i y.
*

.

*

Quando la carità lo richiede,,

bifogna communicare ’ fchietta-

rnen te,



!

I

m

c

*
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1

»
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nS • orifini Sacri

mente» c dolcemente Co’I pro£

fimo non folo quello , che egli è

neceliario per fua iftruzzione

,

mà anco quello, che gli è utile

per ;fua confolazione Lettere Spir,

Procurate di pratticare con di*

ligenza 1* umil dolcezza
;
poiché

quella è la virtù delle virtù ,
che

Dio ci ha tanto *raccommandato.

Lettere Spir. p. i.

. La dolcezza , e condefcenden-

za alla volontà del proflimo è una,

virtù di, gran preggio. Tratteni-

menti Spir, io.

Mentre fi può guarire una—#

piaga con l

1
oglio

,
non è cho

crudeltà fpargervi sù l’ aceto.

Vita del Sauto.

La Spola della Cantica non fo-

lo ha il miele fopra le labra, c

nella cima della lingua; ma an-

cora folto Piftdfa lingua, cioè

dentro il petto: e non folo vi

hà del miele, roà anco del latte.

Così non bifognalolamenteaver

le parole dolci verfo il profilino,

ma ancora tutto il petto cioè

tutto

#

Digitized
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Di S. Franeefiodi Saks. 1 19
tuto T interiore deir anima no-

ftra. Lettere Spiar* .

la dolcezza, e I* umiltà fono

le bali della pietà. Vita- dd Santo.

Bifoglia avere la dolcezza del

miele con gf edemi , e la dolcez*

za del latte irà domeftici, nel

che mancano grandemente colo-

ro , che nella contrada paiono
Angeli, & in calaDiavoli. -lettere

Spir.

Affuefate il vodro cuore. alia

dolcezza interiore ,! & efteriorej

tenetelo in tranquillità fra la mal-
tiplicità degl’ affari. Dirett. Spir.

Siate molto dolce
, e grazio-

fa in mezzo alle facende, che
avete

, che tutto il mondo
.afpetta da voi quedo buoi! ef-

fetti pio. Dirett. Spir.'

Siate, piar dolce , ne vivete

fecondo i vodri umori ,& indi-

nazioni
,
ma fecondo la ragione,

fy la devotd^&-Dirett. spir.- . i

V -ì r i ~ k i
' "?-'*? >

-Dv- v . ;
* «

r

I ^ *i
’ *V. » 1 } « *

t 3

«. * ^ V

«H

*, t Do-

Digltized by Google
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1

«

Dolerfi * .

*

'
,

*
. é

S
E per mitigare il voftro Spi-

rito è ifpediente a dolervi

con alcuno de torti ,
che vi faran-

, no fatti -, bifogna che quefti fie-

no anime molto tranquille ,
e che

da dovero amino Dio , perche-#

altrimenti fe fono folite per cofe

facili a sdegnarli *
& i penfar ma-

le in luogo di levar la fpina ,
che

vi punger la caccierebbero più

. dentro nel voftro piede. Let. Spir.
»

* a

« • »
* *

. .
Donna. •'

;
* 4

4

j 4 »
! % i

I
L fello donnefeo merita elTer

aiutato, perche fi lafcia con-

durre più facilmente alla divo-

zione ,
che gli Uomini * Vita-*

del Santo.

- Fa di meftieri fermarle, e di

capo ,
e di cuore ,

e di giudizio
,

c di volontà per averle ftabili nel

fervizio di Dio. Vita del Santo.

Bifoena tenerle efercitate più

nella

Digitized by Google



Di S, Francefcò di Saks, ili

nella prattica di Marta « che nel-

la contemplazione di Maddale-
na. Vita, del Santo

La perfetta divozione delle^À

donne è fare orazione à ftio tem-

po, e poi confumare il tempo
utilmente impiegandolo con una.

fanta uliira, profittevole per P
eternità in varie occupazioni , e

lavori. Vita del Santo.
i

« •

> . # t
>

Doppierà.

N Oi facciamo fembiante di

fuggire, e di nafconderci,

affine che ci corrano dietro, e

ci cerchino ; noi diamo ad in-
* y * ¥ f •

tendere di voler e ffe re gl* ultimi,

e federe al fine della tavola
,
n)i

ciò (ì fà- per eifer mandati innan- .

zi, e collocati al capò. Lettere Spir.

La doppiezza * ed' aftuzia di

fpirito praticata nelle confeffio-

ni , e comraunicazioni fpirituali

che uno fà con la’ fua guida»

caufa le liceità , e fterilità. Tran»

deir xAmor dì Dio.

F Gran
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Gran cofalche lo Spirito San-

to niuna riferva faceffe per abi-

tare in noi, fe non della finzio-

ne
,
artificio , e fimulazione. Spi-

pitus en'm Saaftus effugiet fiffum.

Sermoni
, Turìf. della V;.

Le carezze, e dimoftrazioni

d’ amicizia , che facciamo contro
la noftra propria inclinazione
alle perfone, alle quali abbiamo
qualche avverinone,fono migliori^

e piu grate à Dio, che quelle
che facciamo feguendo l’ affez-

ione fenfitiva ; e quello non fi

deve chiamare doppiezza,

ò

lazione
,
perche fe bene io hò.. •

un fentimento contrario, non è
j

fe non nella parte inferiore, e
j

gl* atti , eh
1

io faccio fono con la

forza della ragione, che è la par-

te principale dell’ Anima mia.
Di modo, che fe quando quelli

acquali faccio quelle carezze,

fapeflero
, che io glie le faccio,

perche hò avverfione ad effi, non
fe nedoverebbero offendere

, mà
fumarle,, e gradirle più che fe

prò*



Di S,firancefco db Sales. 1 2$
provennero da un’ affetto fenfi-

bile, perche le avverfioni fono

naturali
,
e per fe fteffe non fo-

no cattive, quando non Iefeguia-

rao. Noftro Signore medefimo
ha piti a caro, quando con una
eftreraa repugnanza gli andiamo
à baciare i piedi , che fe v’ andaf-

fimo con molta foavità. Cosi

quelli, che non. hanno niente d’

amabile, fono fortunati
,
perche

fono ficuri, che T amore, che-*

lor fi porta è eccellente
,
poiché

è tutto in Dio. Trottenimenti Spir. 8.

La perverfa doppiezza è quel-

la ,
che ha una buona azzione_*

ricoperta con una perverfa , e

vana in tez ione. Lettere Spìr. p. 1.

Ugualità.

B Ifogna dire

e

ridire mille

volte , che f inegualità de
gl’ accidenti non deve portare

mai 1‘ anime noftre nell
1
ine-

gualità de* capricci
;
poiché ciò

da altro non nafee
,

fe non dal-

F z le
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le noftre paflioni., inclinazioni
^

ò affetti non mortificati , i quali

non devono mai aver portanza

fopradi noi in pregiudizio della

ragione. Dirett. Spir.

Ci bifogna procurare d* avere

una còtinua, & inviolabile eguali-

tà di cuore in una sì grande di?

fuguaglianzal d’ accidenti. Trai.

delT Amor di Dio»

. Vna ferina, & affoluta rifolu-

zione di non mai abandonare

Dio, nè il fuo Santo Amore

ferva di contrapefo ,
all' anime

noftre per tenerle nella Santa»»

Egualità in mezzo delle ineguali-

tà di divertì movimenti, che loro

apporta la condizione di quefta

vita. Trat. deW .Amor di Dio.

Bifogna efl'ere eguale à fe ftef-

fo in tutti gl* accidenti ,
che ven-

gono, ò d’allegrezza, òdi me-

ftizia. Trattenimenti Spir. 7.

Vna grande egualità d'umori, -

una dolcezza, e foavità di cuore

continua è più rara ,
che la per-

fetta caftità ,
c per tanto è fora-

. . ma-

Digìlized by Google
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1

jr

inamente defiderabi le. Dirett. Spir.

Non facciamo come quelli

,

•che piangono, quando loro man-
ca la confolazione, e non fanno

altro
,
che cantare

,
quando effa

è ritornata ; nel che s’ aflomiglia-

no alle Scimie , ò à Gatti Mam-
moni , che fono Tempre malinco-

nici, c furiofi quando il tempo
è piovofo, e nuvolofo, e non
cedano di tripudiare , e faltare »

quando il tempo è bello. Traf-

a
tenimenti Spir. 7.

Bifogna tenerli in una conti-

nua egualiti
, tanto nelle eofc

avverfe quanto nelle profpcre

,

nella defolazione, come nella

confolazione, nelle aridità, come
nelle tenerezze , imitando in ciò

la Colomba, che piange, e, fi

rallegra nel . medefimo modo
cantando Tempre sii lamedefima
aria. Trattenimenti Spir, 7.

.Siate Te è potàbile, di umore
Tempre uniforme, e che da tutte.

le volére azzioni apparifea la—#

refoluzione da voi fatta di con-
•

. F j ftau-
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ftantemente amare. V amor di
Dio, 'Lettere Spir. parto...

- Sforzatevi : di
;
coafe rvare ac-

curatamente la continua , & ama-
biliffima egualità di Spirito. Di~
rete. Spir. . .

- .

, i

'$kigjone. .

"t . » * *

» #

Vtto Quello , sche noi -fac-

ciamo per noftra elezzione

ne apporta Tempre gran fodise-
zione

,
e quali niente ne colia ,

tanto fon
,
grandi de fottigliezze^

' & invenzioni deir amor proprio*

Sermoni'* 'icireumc*. .*<?'. /+ w /

Trattenetevi in-.* quella .provi-;

densa fenza veruna dezzione , e
fenza : de fide rio di cofa alcuna,:

folo che il Signore faccia di voi,

in voi:, e per voi aflohitamence;

la lua-vòlorità.^ta dei Santo.

„

Io ' non voglio . avere elez-

zione ’ net £ervizio delmio Grea-
tore.jfóta del Santo.

r%
>

* *
* w *

r » «f *

* t iA* *•

j „
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trrore.

B ologna odiare inoltri errori,

md con un’odio tranquillò,

« quietone non turbatp
, e di-

fpetfofo; e bifògna aver pazien-
za di

;
yederli

, ^ cavarne il pro-
fitto di un Santo abbaiamento
di nqi medesimi. Lettere Spi. p.-i .

^ Rimirate i voliri errori
, e pa-

rimente quelli de gl’ altri più
tofto con compalfioné, che con
indignatone

, • fon più umiltà^
fhe Severità. Lettere Spir. p. ir ..

* »
•

» i \
» '

1 * f .

'

*
J

»*

EJfimer di Cpnfoen^L.

,

L E Amanti Spirituali Spofè
del Rè Celefte li fpecchiano

di quando in quando d guifa di
fempliciffirne Colombe apprelfo
le acque criftaUine per vedere
fe fono ben’ adorne al gullo dèi
loro Divino Spofo, e quello li fi
con 1 elfame della 'Cofcienza.

Relìquie.

f 4 * Eflem.



• • #

n8 ^Aforifinì Sacri.

Esempio.

» • * »

L
* Elferapio di quelli ,

che noi
' amiamo ha un dolce ,

& in-

fenfibil’ Imperio ,
& autorità fo-

pra di noi ; onde è forza ò di

lafciarli ,
ò d’ imitarli. Trat. deW-

lAmor di Dio, *

* Vi è una maniera efficaci filma

di parlare -, quella è il buon* ef-

fempio , che diamo al Proffirao.

Sermoni , 5. Tent. ;

t Meglio del Cielo* e delle Stei*

le polliamo noi annunciare la

Gloria di Dio, co’I buono ef-

Tempio. Sermoni, 5 Tenk

Eternità.

' *
^

S
ollevate fpefTo il voftro cuo-

re à Dio, e i voftripenfleri

alP Eternità. Trat. delT ^mot

di Dio
'

Poco importa, eh' io fia pa£
faggìaro in quelli momenti

^
pur-

ché poi eternamente io flanella

glo-

Digi Cànone*
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gloria del mio Signore. Direi. Spir.

Quel che non è per l’Eternità,

non può efler altro, che vanità.

Dirett. Spir. .

Quanto queda vita è ingan-

natrice , tanto T Eternità è dc-
fìderabile ! Lettere Spir. p. 1.

Non (limate gl’ anni, che paf-

fano
,

fé non per acquidare la

Santa Eternità. Lettere Spir.par. 1.

Se piace all’ Eterno
, un gior-

no verrà , che daremo eterna-

mente infieme, e però mentre
P afpettiamo diamo ben uniti

nel Tuo S. Amore. Lettere Spir. p. i. x

Poco importa , che qui diamo
commodi

, ò incoramodi, purché

per tutta 1’ Eternità forno felici.

Lettere Spir
.
p. 1.

Ogni" cofa pafsa, ò figliuola,

dopò quedi pochi giorni della

vita prefente
,
verranno quelli

dell’ Eternità infinita. Lettere^»

Spir. par. 1.

..
Queda Santa Eternità, che ci

afpetta, da la voftra fconfolazionc.

Lettere Spir. par. x.

~
, F y

*• Qaan-

* k
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Quanto più m’ inoltro ‘Bèlla

• firada di quella mortai vita
,
tan-

to più mi pare difprezzevole , x
; Tempre più amabile la S. Eterni-

tà. Lettere Spir. p. i

.

Non bifogna allontanare il Tuo

fpirito dal pen fiero dell’ Eterni-

tà;per- vivere vita virtuofa con
quiete

, e fenza trapazione. Vita

del Santo.

Riguardate fpefso alla dura-

tone dell’ Eternità, e non vi

turbarete. punto per gl’ accidenti

della vita di quella mortalità.

Lettere Spir. p. 2. *

Quando nelle cofe da farli

fopragiunge ^qualche difficoltà ,

non bifogna mutare cofa alcuna,

fenza avere prima fifsi gli occhi

nell’Eternità, e d* efserfi pollo

sù P indifferenza. Vita dei Santo.

Chi afpira all* Eternità , facil-

mente fi folleva nelle avverfità

di quella vita
, che non durano

fe non per legieri , miferi
,

e

; brevi momenti. Lettere Spir-p. a.

Vivete con penfieri
.

genero® f
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e magnifici

, che vi tengano at-

taccata all* Eterniti , & alla Sa*

era* Previdenza
, la quale non hi

ordinato quelli mortalimoraen-»
ti , che per la vita Eterna, let-

tere Spir. par. 2.

O fé una * volta avéffimo il

11olirò cuore ben innamorato
della fanta -, e beata Eternità

,

( Andate, diremmo à, tutti! no-
Uri amici ) andate, amici cari an-

date à quello elfere- eterno, in

quell’ora, thè il Rè dell’ Eter-

nità vi hàalfegnato; Noi verremo
dietro à voi . Lettere ‘Spir. par. 4.

Voi v.e ne andate, ed io anco-

na me ne vado lenza fperanza
: alcuna di rivedervi > in .quello

mondo, preghiamo Dio che ci

facci grazia, che viviamo talmen-
te fecondo la tòta, volontà iru*

quello pellegrinagio , . che quan-
do faremo

-

giunti alla Celèfte
; Patria cipofsiamd rallegrare di

efserci veduti quà giu, e d’aver

;
parlato de

1

Mifleri dell
1
eternità

•p* S 4 ’

.
t.fi4 'ÀI

I
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; Al Tuonar dell! Orologio --al-

zate il voftro cuore, e dite: fia

benedetto Dio , T Eternità av-
vicina. Scc. 1\eliquie c, z.

*

•H • * * • t

* Fare, .

• »

• » . r •
k * .*

C Hi fa quel poco di bene
che sà; inerita, che Dio,1

V ajuti à conofcere ciò , che non
- sà. Vita del Santo, -

In materia di, buone opere*
bifogna penfarpoco, parlar po^
co , e fare afsai. Sac. Reliquie,

Quando cfsortiamo il profilino

noftro.à far
<
quello, che noi non

facciamo, bifogna parlare come
Ambafciatore mandato da Dio»,
Sac. Reliquie.

.Chi non può fare il tutto,'

faccia qualche parte. Trat. del?
Untore di Dio .s

. * _ .

*

Fatica,

*
*•

N EIIa cafa del giufto ogni
cofa è fatica, non c’ è niente

•. r. « — w
t. * —

d' inur;
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d* inutile , non c’ è nulla di pigroi
'

Sac. Reliquie .

Non balla aver la volontà
conforme à quella di Dio; bifo-

gna faticare con un'
1 amor filia-

le per annichilarla tutta affatto

,

e tramutarla in quella fourana
volontà, & a quello modo noi
non averemo più volere , mà
Dio farà quegli, che vorrà per
noi. Vita del Santa,

‘ Fede,
- . «. ' - , .«*

r

I
Santi non abondavano di con*

folazioni , mà operavano giu- .

Ha i lumi , e verità della Fede*

VitadelSanto,

La Fede per elfer grande de-.,

ve edere non fedamente viva.
• ^ JBL

e vegliante j mà ancora attenta ,

e con quella attenzione ella giun-
ge al fommo delta perfezzione.

Sermoni
, Gioii, z. Quad,

Come una periona vicina a_J
morte opera lentamente , e de-

bolmente 3 cosi la Fede à mi fura,
• * «. - ••

• |

che
• - * *

V
t

- *

Digitized
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Che fi vi allontanando dalla,
« « ^ « * 9

xariti perde Tua forza
,
e vigore.

Sermoni , Ciou. Quad.

Come P anima non può éfferc

"nel corpo fenza fare azzioiii

vitali) cosi la carità non può
vcffere con la fede fenza produr-
re delle opere a lei confortai.

'Semini, Ciou. i. Quad.

Fervore.

>1

S
B volete avere del fervóre

trattenetevi tra i giorno in_^
! 'buoni penfieri', e frequentate 1*

frazioni laCulatorie. Sermoni ^

* I

>» . »
T

*

' - •» Fretta.

Oi mi domandate , Como
hò fatto io vedendo ogn’

%tio affrettarli fenza prendermi
M

> jpena ,
ne affrettarmi

,
che volete,

'Ch^io vi rifponda in quésto .f*/o-

eh** io non fon venuto al mon-
• •

,
non ve
Mae

i

j
Digitized by Google
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-ne fono forfè aflai t Sac. Relìquie. *

La fretta, è uno de nemici più
traditori della divozione, e della

vera virtù; talmente, che men- .

tre fa la villa di rifcaldarci ài

bene
, no’l fi, che per raffred-

darci ; ella <i \ fi correre per
:fard cadere, e per eia pace per

. tatto y e< tutto, à fu», tempo. , Vii* .

' del Santo,

Nelf operare con pace ; e**

Yenza darci fretta s
1 avvanza^

affai. Vita del Sante,

Non vi affrettate tanto, perche
r

la pace , la quiete, la dolcezza
di- Spirito è preziofa , ed il tem-

' po fpefo paóficamente , -c fenia -

angùftiaè il più utilmente impie-
gato. Lettere Spìr.p, i.

Gii mai cofa. alcuna fatta con
impeto, e prefeia fu ben fatta* -•

4>ifogna sbrigar ogni cofa adagip,
• e foavemente.IntrodutalUjtita dia.

- Noi facciamo fempre predo,
quando facciamo bene* latrodut. -

• Mla^Vita diu,

iXeV$fpc fanno pi&flrepita .

.. fifon©
a
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fono più frettolofe ,
che le Àpi ;

mi fanno folamence la cera, e

non il micie ; così coloro ,
che

s
1
affrettano con un penfiero ar-

dente, e con una follecitudine ,

flrepitofa ,
non fanno mai gran-

bene, lntrodut. alla Vita din.

Guardatevi dalla prefeia, per-

che così intortiglierete il voftro

filo a nodi , e imbarazzerete il

voftro fufo : Andiamo pure Tem-

pre lentamente, purché avan-

ziamo camino, che così faremo

gran viaggio. Direte. Sphr.

Vn folo Pater nofter detto con’

fentimento, vai più che molti

recitati in fretta , e correntemen-

te. lntrodut. alla Vita diti*

— Gelofi4
i ‘ r « rr

S
ì come il verme fi genera

nel pomo più delicato

,

più maturo ,
così la gelofia nafee

dall’ amore più ardente
,
& ac-

cefo. Trae, dell* *Amor di Dio.
•

\

».

Gelo-
à‘
V
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«
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CdofuL
- r.

'
'

. ... »

B Ifogna efler molto genere-
rò, e non maravigliarti al-

trimenti di vederti foggecto i
mille forti d* imperfezzione

, & ‘

aver nondimeno un? animo gran-
de per deprezzare le noftre in-

clinazioni
, i noftri amori

, lo
bizzarie, e le tenerezze morti-
ficandole tutte fedelmente in ogni
occorrenza. Trattenimenti Spir 15.

Se di quando in quando incor-

. riamo in qualche mancamento

,

non ci fermiamo per quello
, mà

folleviamo il noftro cuore per
èfler pili fedeli nella prima occa-
fione

, e pattiamo oltre avan*
zfando camino nella via di Dio.
Trattenimenti Spir. 13.

Facciamo il meglio
, che pof-

fiamo per non difguftar vèruno;
ma doppo quello

, fe accade che
per voflra infermità gli diato
difgullo talvolta, che ricorriate,

fobico alla dottrinai che v* hò*
fpef-, .

Digitized by Google
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fpeflfe volte predicata, e che-*
tanto bramo, d’ imprimere ne*
voftri /piriti ; Umiliatevi incon-
tanente avanti Dio, riconofcefi-
do la voftra fragilità, e debolez-
za; e poi riparate il voftro fallo,

fc lo merita, con vn’ atto d’
umiltà verfo quella perfona

, che
avete. potuto difguftare, e ciò
fatto, non vi turbate mal, per-
che il noftro Padre Spirituale^
eh’ è T amor di Dio

,
ce lo proi-

bire
, ingegnandoci che doppq

d 1

aver fatto r atto d’umiltà,
<pme io vi dico, rientriamo in
noi mede/imi per accarezzare-,
teneramente quella abiezzione
benedetta, che ci viene dal no-
^flro fallo, e quefta cara ripren-
fione

, che la Superiora ci farà.

Trattenimenti ‘ Spir.
, , , et •

' - . \
*’• •* - « *

, b
-,

Cìesu Criflo Crocìfifio,

P iantate nel voftro cuore Gie-
sù Crocifi/To

, e tutte le

croci, e ipiae di quefto mondo
vi

t) igftize3T>yGt?Og
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viparerano rofe. Lettere- Spinp. i.

Quelli , che fono punti dalla

Corona di Spine del Crocififlo

non Temono quali 1’ altre . pun-
ture. Lettere Spiri ,p. ; i.

Viva Giesù fnudato di Padre;,
;

e di Madre (opra la Grece.
Dirett. Spir

Quando vi fì preferita 1* occa-

sione di esercitare qualche virtù,

mirate brevemente come Noftro
Signore f hà efsercicata

, e poi
animate il voftro cuore con una
amorofa imitazione; Or sù, di-

te, andiamo , feguiamo , imitia-

jj?o il buon Giesù. Dirett. Spir.je

Sac. Reliquie, x. 6.

Quando non aveffi altra ragio-

ne di fare orazione , dare eleraali-

na, confolare gl’ afflitti, (lare foli-.

cario
,

ibpportare quello trava-

glio, mi ballerebbe, che il mio
vGiesù me ne abbia mollrata la

llrada. Sac. Reliquie, c. 4.

Vdite
,
& imitate P innamorato'

Redentore , il quale canta i Gele-
. ili tratti del Tuo amore Topra bf,

iAlbe-
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albero dèlia Croce concludendo

tutto cori quelle parole. Vadrt^»

mio raccontando lo Spirito mio nelle

yoftrc mani. Sac. Reliquie. c. 7. :

* Doppo che averemo detto que-

ito , che altro vi reità , fé non di

fpirare, c morire della morte d’

amore , non vivendo più a noi

ftelfi: ma Giesù Crifto in noi.

Sac. "Reliquie, c. 7.

Non v’ è cofa ,
che pofsa tur-

~ bare un cuore , che vive a Giesù
Crifto. Vita del Santo.

Il dire viva Giesù nel monte
Tabor , S. Pietro per anche grof-

folano n’hà ben coraggio: ma
dire, viva Giesù l’opra il Calvario:

quello non è proprio fé non del-

la Vergine, e del fedele amante,

che le fù dato per figlio. Diret.Spir.

Quando li guarda per un*, ve-

tro rofso ,
ò violato , tutto ciò

• che fi vede, pare a gP occhi dell’

iftefso colore; cosi P Eterno

Padre mirandoci, per la beiti , e

boriti del fuo Figlio
, ne troveri

belli, e buoni come ne brama.

Ser. Turi/. K ( Quc-

Digitized by Google
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Quello è il fine della Trasfi-

gurazione di non vedere più nè
Mose, nè Elia, rad folo Giesù.

Sne. Reliquie, c. 7.

. Quelli, che trattano di cofe.

di Villa, dicono che fe uno feri-

ve qualche parola fopra una

.

mandola intiera
,
e che la rirnet*

ta dentro il fuo gufeio chiuden-

dolo ben bene, e cosi piantana

dolo, ogni frutto, che nafeeri
da quell

1

albero avera infe fcrit-

ta, & intagliata la medefima^*
parola

j
Cosi chi averi Giesìi

Crirto nel cuore, l’ averi beo-,

torto in tutte le fue azzioni .

erteriori. Tra. ddl\Amor di Dia
* \

Giocondità.
• *

•/ *- •

C Onfervate la Santa Giocon-
diti cordiale, la quale nu-

trì fee le forze dello fpmto, &
edifica il prò ffiruo.lettere Spir.p. u

Ciò»
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é

Gioventù.

O’ trovato per efperienza

,

che il Somarello trovan-

doli bracco per il camino cerca

di fcappare ; e la GioventìL
caduta in infirmiti per gl’ ecce fi!

de1
digiuni,fi converte facilmente

alle delizie. Trat. dell' rimordi Dio

Hi làfcia accollare al fuo
Tribunale 1* ingiuftizia ,

1*

intemperanza r e P avarizia, non
potrà mai udire la verità. Vita

,

del Santo

.

I regali tolgon la villa , zS
rendono muti i Giudici, e Con-
figli eri. Vita del Santo.

In Uomini di giudicatura
, e

di negozio la cofcienza.deve ef-

fere la voce delle loro fentenze».
j

e configli. Vita del Santo. !

La Giullizia deve efsere tenuta ;

in mano come una riga per mi-

Giudice.

fura

hi

Digitized by Google
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furare tutti i punti d 1

un’ affare.

Vita, del Santo.

Giudizio Temerario.

L
r Anima de! noflro ProflSmo,

è come T albero della Scien-

za del bene, e del male, il quale

è proibito toccare per non giu-

dicarlo fotto penad 1
efsere ca-

ligato avendofene Dio rifervato.

il giudizio. Sac. Reliquie.

Giudizio Troprio.

\

L*Anaor del noftro proprio

giudizio., e la (lima, che
ne facciamo, è cagione che vi

diano fi pochi perfetti. Dirstt. Spir.

II proprio giudizioè 1* ultima

cofa, che noi lafciamo, e non-
dimeno è una delle cole più he-,

cefsarie à Iafciare
, & à jenan-

ziare per T acquifto della vera P

perfezzione; poiché altrimenti

non acquiftaremo la Santa Umil-

tà. y la quale ci yiqta il fare alcu-

na
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na (lima di noi , < di tutto quello
t

dipende da noi, e per tanto (e

non abbiamo la prattica di quella .

virtù
, in gran raccomandazione

penfaremo efser Tempre qualche

cola di meglio , che non iìamo. *

Pirett. Spir.

11 folo, & unico remedio per

guarire dal male del proprio*

giudizio fi è di non far , conto

alcuno di quanto ci venga*,.

J>ìrett. Spir

.

;
.

Se nutrite il proprio giudizio

fenza dubio vi ubbriacherà
,
per-

che non v’ è differenza alcuna

tri una perlona ubriaca, à co-

lui eh’ è pieno del Tuo proprio
giudizio; perche 1* uno non è
più capace di ragione delT altro. ,

. Trattenimenti Spirv io.

li proprio giudizio ubbriaca

con le proprie ragioni. Tratteti

\

menti Spir: io.

L* amore verfo le nollre opi-*

nioni è infinitamente contrario
alla perfezzione

,
e quello è qucl-

Ip, chetante volte hò detto*
che

Digitized by Google
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che 1 amor del noftro proprio
giudizio, e la (lima, che
«criamo è cagione

,
che vi

flebo fi pochi perfetti; Trattaii-

menti Spir ij. 11 *

»
*
r v _ :

N On fi-deve amare, - ne far

mai quello, ò quello per-

che ha piti merito
,
fnà ogni cola

fi deve far fempre p

,

J
r da r gu (lo,

,

*

e Gloria a Dìo.f^ìta del Santo. - -

Doppo che noi averemo piana-

to. fopra li oftinati, e che gli

abbiamo refò il dovere dell a
, r

Cariti per procurare di ritirarli

dalla perdizione, conviene imi-

tare il Noftro Signore, eli Apo-
lidi, cioè divertire dì li il no-
ftro Spirito, & impiegarlo ioj -

altri oggetti , &in altre occupa-

zioni piu utili alla Gloria di Dio.

Trae, dell* %Xm$r di Dio. lib. c. i.

G Cu-
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1 4
-, Guflo,

C
\ Vanto meno viviamo* fe-

3 condo il npftro gufto , .e

quanto meno fi trova di noftra

elezzione nelle azziqni noftro,
altretanto fi trova in effe labon-

*

tà, eia foiidità della divozione.

Lettere Spir. par. 1 * *

Non è piccola gnftentà ac-

coraraodare il Tuo gufto ad ogni
mano , e tenerlo (oggetto à tutti

grincontri. Trat. deW^mor di Dio,

» Jpocrifla,

* T

• *

i

Oh è fegno d’ Ipocrita il

.

non operare tutto quello,

che fi dice
,
perche

, ò mio Dio !

che farebbe di noi? bifognareb-

be, ch’io taceflì per timore d*

eifere ipocrita
,
perche fe parlaffi

della perfezzione
,
ne (eguirebbe,

che crederei d 1

eflere perfetto.

4Lettere Spìr.p. 1 .

V Ape fà il fuo miele in Te-

oreta,-

.i

«

L.
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creto, T Aragna lavora fatto gl’

occhi di tutti.* Ape è 1* Anima
umile , che opera fenza preten-

der lode di quello, rche fi
; Ara-

gna è l’ipocrita, che non può
far niente in fecreto ; . cosi 1* * :

I opere fue non fono, che tele di -
*

Aragne buone ;da gettarli den-
> tro il fuoco d’ Inferno. Serma- J

ni, gìor. Cen. * .

! Le Comete
, & i Pianeti fono,"

quali ugualmente luminoli in_, -

( -apparenza* mi le Comete .‘fpa-

rifcono in poco tempo, nonef-
fendo altro , che certi fuochi

palfagieri , & i Pianeti hanno

|

una chiarezza perpetua. Cosi f

j

ipocrita, e la vera virtù fono

1

molto Amili nell’
7

citeriore* mi
finalmente A conofce una dall*

altra
*
perche P ipocriAa non hi

|

durata alcuna, e A diAlpa come
1 fumo nell’ afcendere ; mi la vera

j
virtù è fempre ferma , e coftante.

Trat, deir Jtmor di Dio.
• è

?

G ì *’ Qw-

/
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Onore.

1

*

»

*•

*.

« *>1

«

*

*

4

N On dobbiamo cercare il

noftro onore, ma quello

di Dio, perche egli avera penfiero

di cercare il noftro, Dìrett. Spir.

~ Gli onori; i gradi, de dignità

fono come il Zaflfarano, checref-

ce meglio , & in magior copia,

quando è calpeftato. introdut. alla

Vitadiu.. _ .1 >

Il feguire
, & amare le virtù

comincia à farci viratoli, mi il

feguire, & amare gli onori co-

<mincia <a. farci degni di difpre-

gio, e vituperio. Introdut. alla

Vita din. . /

1
. Gli Spiriti ben nati non fi fer-

mano in quelli minuti abbellì-

. menti di gradi
,
di faluti , hanno

.altre cofe da fare; quello è pro-

prio di fpiriti
, che non fon buo-

.nidafar altro. y 1 '

Chi può aver Perle non .fi ca-

rica di gufici j e quelli, che mi-*

rano alla virtù , non fi danno
gran

,d

<1
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Dì S. France/co di Salef. 149
gran prefcia per gPonori. lntrodut.

alla Vita diu.

. Quelli che vengono dal Perù
oltre alP Oro, & Argento por-
tano anco Sdraie

,
e Pappagalli;

perche coftano poco
,
e non ca-

ricano molto le Navi. Cosi colo-
ro, che pretendono P acquilo
delle virtù, non lafciano i gradi,

& onori
, che fono loro dovuti

,

purché quello lìa fenza caricarli

di fallidii, & inquietudini, &c.
lntrodut. alla Vita diu .

IP onore
, e la gloria non fo-

lio nelle creature per fogiornar-

vi, rad folo per maniera di paf-

fagio
, lor proprio domicilio

è la Divinità, li come il luogo
del lor nafcimento. Sermoni

,

Vna fola oncia d’umiltà, vai

più che mille libre di onori.

lntrodut. alla Vita diu.

Si come quelli, che odorano
la Mandragora da lontano, òdi
pattagio Temono gran foavità

,

mà quelli che P odorano d** ap-

pretto
, e molto tempo diventa-

.
. ,

Gj no
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no ftorditi
,
& inferrai ; Così gli

onori apportano una dolce con-
folazione à colui ,

che gl’ odora
da lontano

, e Jegiermente len-

za fermarli
; rad à chi fé. gP af-

feziona , e- ne gode , fono di
gran bialìmo

,
e vituperio. In-

trodut. alla Vita dite,
J

»

A vera umiltà non fà raoflra

di elferlo, e non dice molte
parole - d’ umiltà ; pèrche elfa

non delìdera fokniente di celare

V altre virtù, ma principalmente
procura di nafeondere fe ftelfa.

Introdut. alla Vita din, '

Generolità, & umiltà devono
elfere Tempre infieroe, perche^
Putta fenza P altra degenera in

imperfezzione. Sermoni Dom.

4.
Quad. '

L’umiltà, che pregiudica alla

carità è indubitatamente falfa-j.

Jntrodut.

5

•lk> ftafé- umile, fommefla ,
v

dol-
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dólce, e tranquilla tra coloro,

co* quali * abbiamo^ antipatia
, è

cofa : pregiata , e di' meraviglia.

Imperoche le umiltàsche fi vedo-
no meno, fono le piu fine, lo!
più ficure. Dirett. ipir.

Vii fono delle perfone , cheli

danno ad una falf*, e ftolida ,

umiltà , la quale vieta loro, che ,

non guardino pure quello
, che

Dio in loro hà melfo di buono.
RiretuSpin

Umiliatevi di una dolce,

piacevole 1 umiltà
,
e noìi di una

umiltà^ fdegnofò j e turbata; per-

che quello
1

è il
f noftro male

, che
portiamo avanti Dio de gl’ atti

di umi Ità d i fpectofi , e nojofi , e
per quello' non' rappacifichiamo

i nofìri fpiriti , e quelli atri li

rendono infruttuofi.
! Tratte»^

mentii Sptr. 9. - ;

Bifogna avere* un’ Umiltà no-
bile;, e generofa, la quale nè
faccia cola alcuna per efler loda-

ta, nèiafcr di far cofa alcuna di

quelle, clic convien farli - per
'

* C 4 pau-
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paura di e(Ter iodata. Vita del Santo

.

Non balla efercitarfi nell’ umil-

tà ,
è anco di meftiere l’efercir

tarli in tutte le cole con lofpiri-

to d
1
umiltà. Vita del Santo.

L’ Anima, che delùderà 1* umil-

tà dee gettar per fondamento,, e

mettere per principio, che ella è

indegna di acquiftarla. Vita del San .

Chi è veramente :
umile, non

mai può credere , che fe gli fac-

cia torto in cofa alcuna. Vita

del Santo.

Umiltà fenza generofità non
è che codardia

,
generofità fenza

umiltà ,
non è che prefunzione.

Sermoni Dom. 4.
Quad.

Quelli
,
che hanno la vera_

umiltà non vedono, ne fentono

punto d’ averla. SermoniVi, Dom.

doppo r Epif\ 0 *
Crifto hà ftimato talmente

quella virtù, che meglio amò
di morire, che lafciarne la prat-

ica. Semoni. Turif. V. -

Non v* è magior amore 5Jche
metter per la cofa amata la vita}

hor
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hor Noftro Signor hi dato la^»

fua vita per V umiltà , facendo

.

in morte i più fourani. atti di

umiltà, che fi portino imaginare.

Sermoni y Turìf.JS. K
Se non è P amor di Dio

, e [1*

umiltà quella» che voi domanda-

te ,
mà il fentimento dell* Amor

di Dio ,
e dell’umiltà :fe volete

Papere ,
e fentire, fe amate Dio,

e fete umile , non è punto a pro-

pofìto il voflro defiderio, e la

voftra domanda. Semoni, Dom.

doppo r Mpif. *

Il Nocchiero non guarda il

luogo dove fpigne la barca ,
anzi

gli volge le fpalle, e così arriva

a buon porto; così riguardando

la terra con f umiltà arriverete

finalmente al Cielo , che è il por-,

to dove afpirate. Sermoni Ttyt» B.

M. Vìrg*

.. Io vi amo meglio con più

umiltà i . e meno perfezzioni ,
che

con altre più perfezzioni , e me-

no umiltà. Trattenimenti Spir, f.

Se poteflp accadere ,
che fof-

G 5 fimo
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fimo accetti a Dio tanto effondo

perfetti
,
quanto imperfetti , do-

vereffimo defiderare d’ effor fen-

za perfezzione, à fine di nutrire*

in noi per quefto mezzo la Santi f-

fima umiltà. Trai, dtll ^Amor dì Dio

.

Cerco neffuna cofa ci può tan-

to umiliare avanti la mifericordia

di Dio, quanto la moltitudine

de* Tuoi beneficii
; ne cofa ci può

tanto umiliare avanti la fua_.
gìuflizia , che la moltitudine de1

noftri misfatti. Confideriamo ciò

che egli hà fatto per noi
,
e quello

• che noi abbiamo fatto controdi
lui. Introdut. alla Vita diu.

Ciò che e di buono in noi non
è punto da noi; oimè 1 i Muli .

Jafciano per quello d’ edere beftie

brutte, e puzzolenti per effor

carichi di mobili preziofì del
Principe ? Introdut. alla Vita diu.

La viva confiderazione delle

grazie ricevute ci fa umili
,
per-

che la cognizione genera reco-
gnizione. Introdut. alla Vita diu.

Noi diciamo molte volte che
:

' ~~
. fia-

i

* “ ' " Di'i izec Liv C. > lc|
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ftsmo un niente , che fiamo 1*

. iftefla miferia ? la fpazzatura del
mondo : ma ci rifentiamo molto
bene

, fe alcuno ci pigliale al
motto, e cl publicaflè per tali,

quali noi diciamo di edere. Let-

tere Sprr.

V umiltà ci perfezziona verlb
Ko, e lamanfuetudine verfoil
Proflirao. Introdut. dia Vita din.

Gl* alberi delle Ifole di Ti lo*
chiudono, e tengono nakofti I

fuoi incarnati fiori
, e non gl*

aprono fé non al levar del Sole ,

di modo che gl' abitatori di quei
paefi dicono che quei fiori dor-
'jnonp la notte. Cosi ancora 1’

umiltà cuopre,e nafconde tutte le

noftre virtù , e perfezzioni uraa-
tìe

, e non le fà mai comparire

,

che per amore della carità vero
Sole delle virtù, fopra le quali

ella deve dominare. Introdut. al-

la Vita dìu.

Il Ganivello gridando, e guar-
dando gP ucelli di rapina gli

fpaventa per una certa virtù fe-

G 6 creta;
V V • ' • *
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creta 5
perciò le Colombe P ama- %

no fopra tutti ,gl\ altri, ucelli
.,
e

.

vivono ficure appretto di lui; Co-
si V umiltà fcaccia Satanatto , e;

conferva in noi la grazia dello;

Spirito Santo. Introdut. alla Vita Uh»

Se mi conofcefte bene , dirette:

.

Ecco un giunco fopra idei quale .

Dio vuole che io m’ appoggi.

Voi fete ficura, perche Dio lo

vuole ,
ma il giunco però no

vai niente. LetereSpìr. p. 1.

- V umiltà fà che riceviamo le
« *

pene dolcemente fapendo di

meritarle ,
ed il bene con rive-

renza fapendo di non meritarlo.

Lettere Spir. par. 1.
. *

* Io parlo d’ una umiltà no-

bile, reale, falda, e piena di

midolla, che ci rende fottopofti

alla correzzione, manierott, e

pronti all’ obedienza. Trat’ dell
’

amor di Dio*
t t

Uomo*

i
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f

N luna cofa fa tanto guerra
al

I

1 Uomo, quantoV Uo-
mo medefimo. SermonijDom.R^ffur.

Niente vi ha, che non poflfa

governar/! dall* Uomo, eccetto

l’Uomo. Sermoni , Dom. f^ejjur.

£

Imaginazione ..

C On P imaginazione noi

combattiamo con li moftri

dell* Africa
,
e fi lafciamo ucci-

dere in effetto da minuti Serpenti,

che fono nel camino per man-
camento d’ attenzione. Trat. dell

’

[

Amor di Dio.

\

imperfezione.

N On ci turbiamo delle noftre

iraperfezzioni
,

perche la

noftra perfezzione confitte in^
combatterle, e noi non fapref-

I
fimo combatterle fenza vederle

,
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ne vincerle fenza incontrarle.

Jntrodut. alla Vita diu.

Non pentiamo già, fin tanto

che faremo in quella vita di

poter vivere, fenza commetter
imperfezzioni ,

perche non fi*

può, ò che tiamo faperiori, ò
inferiori, tiamo tutti Uomini,

Trattenimenti Spir. ly.

Non bifogna eflere così teneri,

a volerti confelfare di tante mi-

nute imperfezzioni 5 di quelle ne

potrete parlare con N. Signore

ogni volta
,
che ve n

1
accorgerete.

Trattenimenti Spìr. 16.

Noi andiamo morendo à poco#

a poco; così bifogna far morire

con noi di giorno in giorno de

noftre imperfezzioni. Lettere Spyr.

far. 1.

Inclinatone. ...

Q Vandò lo fpirirodeir Uo-
mo fidamente fi governa

fecondo le fue inclinazioni ,
&

avvertioni, che altro n’avviene, fe

' non
w -

" Digitized by Goo



Di S.{rancefio dì Salerà tfp
non una perpetua incoftauza,e

varietà di mancamenti ? Tratteni-

menti Spir. i.

Quanto ciafcuno mortifica le

proprie inclinazioni naturali

,

tanto più fi rende capace deli’

ifpirazioni del Cielo. Vita del Santo.

Chi vuol vivere allegramente,

e perfettamente deve afiuefarfi a
vivere conforme alla ragione,

alla regola , & all* obedienza, e

non conforme alle fue inclina-

zioni
,
& avverfioni. Trattenimen-

ti Spir. f.

Dato cafo, che abbiamo in-

clinazione ad amare più tofto

uno, che un'altro; non dobbia-

mo applicarci il pcnfiero, molto
meno a dirglielo. Trattinimen-

ti Spir. 4.

Io voglio dire fpeffo una cofa,

& è ,
che tutte le noftre azzioni

li devono praticare' fecondo la

parte fuperiore
,
e non! mai fe-

condo li noftri fenfi,ele noftre

inclinazioni. Trattenimenti Spir. io*
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Inconvenienti.

N OI troviamo de gl* incon-

veriienti, dove ì Santi non

ne feppero trovar alcuno
,
e non

li conofciarno, dove i Santi tanti

ne conobbero, Lettere Spjr< p, i .

Indifferenza.

* « .V

I
L cuore indifferente è come
un figlilo di cera dentro le

mani di Dio per ricevere egual-

mente tutte le imprefiloni del

Tuo divino gufto. Trat dell' Amor
di Dio. p. i. l.$ c. 4.

Non è più amabile il Paradifo

ideile miferie di quello mondo

,

fe è in ambedue egualmente il

gitilo, e la volontà Divina^.
Trae. deir fiordi Dio. c. 4.

:
Vn cuore indifferente nonj

mette il Tuo amore nelle cole

,

che vuole Iddio
,
ma nella volon-

tà di Dio
,

che le vuole. Trat.

deir Amor di Dio. c. 4.

Il
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.c II gufto di Dio è il fourano og-

getto deir anima indifferente

,

corre da per tutto, ove Io vede,

piu amando 1* Inferno con la_^

volontà di Dio, che ilParadifo

fenza la volontà di Dio . Prefe-

rirebbe parimente 1* Inferno al

Paradifo, fe fapeffe , che folfe^

in quello un pocctpiù la volontà

di Dio , che in quello . Di modo
che fe per imaginazione di cofe

imponibili fapeffe, che la fua_,

dannazione folle un poco più

grata à Dio, che la fua falute v

lafcierebbe quella , e correrebbe

à quella. Trat, deW .Amor di
'

^
Dio. p. 2. /. 5 . c. 4.

Iddio bene Ipeflfo per efercitarci

nella Santa Indifferenza c’infpira

difegni molto alci
,

i quali però
non yuoI che fuccedino , e come
all’ora ci conviene ardita, e co-

llantemente cominciamo a prò-

feguir l’opera fino che fi può;,
cosi conviene dolce, e tranquil-

lamente acquietarli al fuccelfo del-

1* intraprefa tale, e quale àDio
piace
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piace dì darci TV4f. delT %Aww
dì Dio, p. 2 > /• ^ • e* 4* •* -

1

Io più ftimo la tranquillità

dell* acquietarli, che la magnani-

mità del difegno. Trat. dell’ *Amor

di Dio,

Cercate di fare un bene quando

piace à Dio
,
e ritornate dalla_»

meta del viagio ,
quando^ or-

dina la fua Divina. volontà , che

è la noftra guida»2>vif. delT xAmot

dì Dio. cap. 6 ,

Non conviene affezzionarlì

,

ma Iafciare gl* affari in mano
degl" eventi* Trat. dsW ^rnr di

Dio. cap. 6.

Chiunque hà abandoaato il

tutto per Iddio, non deve ri-

prenderli cofa alcuna, fe nonj
còme vuole Iddio. Trat. deW

lAmor di Dìo. p • 2 . i y.

Ove è. vera Indifferenza ,
non

vi può clfercne difpiacere, no
malinconia. Trattenimenti Spir. 8.

Giudit teneva gP abiti belli,

e

follivi dentro i gabinetti, e non-

v l

era affezionata, e non fe ne*

vefU
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vefti già* mai., fe non quando
i/pirata da Dìo. Cosi noi, ben-
ché abbiamo apprefo la prattica

della virtù , e gl* eflercizii di de*

vozione, non vi dobbiamo met-
ter affetto

,
ne riveftirne il noftro

cuore , fe non à. quella mifura
che vuole Dio.

sGiudit dimorò tempre ne gl*

abiti di duolo fino a quella oc-

cafiòne
,
nella quale Dio gli co-

mandò, che pompofamente fi

veftiffe ; coti noi abbiamo da di-

morare piacevolmente vediti

delle noftre mitene, e abiezzioni,

in mezzo alle noftre imperfez-

zioni , e debolezze ; fino che
Dio ci efalti alla prattica di az-

zioni eccellenti. Trat. deW *Amor
di Dio. pi 2 /. 3 . c. 1 5.

- Non domandate cofa alcuna

ne ricufate cofa alcuna di ' tutto

quello, che è nella vita Religio-

fa. Lettere Spìr. p.r 2. : .

Che vogliamo noi, fe non__,

quello che Dio vuole ^ lafciamo-

- gli guidare fanima noftra, che

à la

-
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è la fua nave, -egli la farà giun-

gere a buon porto. Lettere Spir. p. $

.

Io non amo in modo alcuno

certe anime, che non portano
affetto à cofa alcuna , ed in tutti

gl’ avvenimenti danno immobili;

mà ciò elle fanno per manca-
mento di vigore

,
e di cuore , ò

per difprezzo del bene, ò dei

male; Mà quelle, che per una
totale raflegnazione nella volon-

tà di Dìo fono indifferenti . O
Dio! quanto ne devono ringra-

ziare S. D. M perche quedo è un
gran dono. Lettere. Spir. p. 2 .

r ETempre meglio non defidera-

re cofa alcuna ,
mà di dar pron-

to à ricever quelle cariche, che

V obedienza c’ imponerà ,
ò fieno

abiette
,
ò onorevoli. Io le riceve-

rei umilmente fenza dirne una
parola, fe non quando foflì in-

terrogato ;
perche all’ ora _ r

rifponderei feraplicemente la»*,

verità come la penfaflì. Trat-

tenimenti. Spir. zi. ,

’ Io hò un dcfìderio grandif-

fìmo
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fimo d’ imprimere ne
1
voftri fpn

riti una mafiima, eh** è di utilità •

incomparabile ; i{pn. . dimandare +

ne rifiutare co/a alcuna, ,TtattenU
menti, Spir. 6, ?.

Tenete i voftri cuori in quella

Santa Indifferenza di ricever tut-

to quello, che vi farà dato , e>

di non defiderare quello , che_>‘

altri non vi dar&t\Trottenimenti

Spir, f).

In niente domandare ,
& in

niente recufare confile la fomma
della perfèzzione Criftiana. Ser-

• moni , ; Cióu. $, Quad.

Grande certo è la virtù dell*

Indifterenza, e folo degna d*

effer praticata da figli di Dio*

Sermoni
,

2 . Ven. Sant.

Fuor della grazia, e della

gloria nulla mai bifogna defidera-

re , e nulla mai ricufare ; anzi

rice vere in di fife ren temen te tutto

ciò
, che piacerà à Dio di man-

darci. Vita del Santo.

Se Ia*Divina previdenza per-

mette, che v
1

' accadano affliz-

; , zioni,
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zìodì , non le rifiutate
, anzi àc«

* tettatele di buon cuore. Se non
ve ne manda non le defìderate

,

nou le. domandate. Il limile di-

co delle confolazioni. Tratteni-

menti Spir. 6.

~ ‘ Se nella -Religione vi danno
delle Superiorità non le ricufate ,

fe non ve te datino non le delìde-

rate. Tratteniménti. Spir 6.

lngiufli^ia Spirituale.

E Vn* Ingiù ftizia Spirituale il

voler intendere l’ interiore

de gl
1
altri, e non parteciparli

con cordialità niente del noftro.

Sac. Reliquie

Innamoramento.

I
O grido ad alta voce i
chiunque è unito dentro te-*

reti d’ innamoramento, tagliate

,

troncate, rompete, non bifogna
-fermarli, à fcucire quelle fcioc-

che amicizie
, bifogna fchiantarle;

non
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f
lion bifogna.fnodare quelli tega-

mi ybifogna romperli ,
e tagliarli,

tanto più che quelli cordoni

,

e legami, non fono'buoni icofa

alcuna. Trat. dell, jtmor. di Dio.

Si come quelli, che fono raor-

ficati dal Serpente,nfon poflono

cominodamente guarire alla pre-

lènza di coloro', che altre volte

fono (lati feriti dalla medefima
morficatura y .cosi .la perfona eh’

è fiata punta dimore difficilmen-

te; guarirà di quella ’paffione^;

mentre e(fa farà vicina al* altra,

che è fiata tocca dall’ iflefla

puntura Trat. dell *Amor di Dio

,

La mutazione del luogo ferve

.grana, mente à mitigare gl’ardo-

.ri , & inquietudini
, òfìadeldo-

lore , ò da deìf amore. Trat. dell
*

t/lmor di Dio.

>J1 rompere impetuofamente la

inaia amicizia, non è ingratitu-

dine , mà beneficio
, che voi fate

-all', amante
j

poiché rompendo
voi i voftri legami , romperete^
ancora li fuoi, mentre vi erano

> com-
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commuti! , c fc bene all*ora égli

non s’accorge della Tua ventura;

la ^iconofcera bene pretto dop-

po, e con voi canteri azzioni

di grazie. Trat.dell’ *4mor di Dio.

• * . • r

i -

Inquietudine.

L
* Inquitudine è il piu gran
male, che arrivi alP anima

eccetto il peccato. Trat, dell'
'

^imor di Dio.

Quando voi farete agitata dal

defiderio d’efler liberata da qual-

che male
,
ò di pervenir à qualche

bene, avanti ogni cofa mettete

il voftro fpirito in tranquillità ,

raflectate il voftro giudizio, e la

voftra volontà, e poi bellamen-

te, e dolcemente procurate V

adempimento della voftra volon-

tà. Trat. dell’ .Amor di Dio.

Le Api. non han fermezza alcu-

na finche non hanno il Rè, e-*

non tettano mai di fuolazzare per

Paria, di diffiparfi, e fmarrirfi

non avendo quafi alcun ripofo

nel
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he! loro alueario. Mi /libito

che il Rè loro è nato , fi tengono .

adunate attorno i Ini
,
e noiu,

efcono, che per la raccolta
,
per

comandamento del loro Rè. Cosi

il noftro intelletto ,
‘ le noftre^

paflioni ,
e le facolti dell’anima

noftra, come Api Spirituali fin

à* tanto, che elle abbiano un Rè,
cioè fin tanto

,
ch’elle abbinoelet-

to Noftro Signore per loro Rè,
non hanno ripofo alcuno, Tempre
inquiete, e travagliate di fpiritOr

Mi daiT iftante
,
che hanno eleo *

to Noftro Signore per loro unico,

e fourano Rè, fi placano ,
. Ran-

no attorno i lui , ne mai efcono '

\
*

da i loro aluearii
, fe non per la

raccolta de gl' e/Tercizii di cariti,

che il Rè comanda efercitaro- *

verfo 'il profiimo. Trattenimenti

Spir. 5h
Infegnare.

L A buona maniera d’imparare
è loftudiare, la migliore

è P afeoleare, 1 ’ ottima è P infe-

nare. lntrodut. alla Vita din. ,

H Per
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Per bene insegnare, bifog-ria

u fare amore, e dolcezza.

•
• •

• , ' '

. ::

. . Ifpiranione .
. i).

. \ : t

?

• r vi:, .o

C
\ Vando Dio jy anda l'Ifp|T

j/ razione dentro un cuore,

la prima * che vi fparge è quel-

la dell
1

Obedienza. Trat. dell’

•Amor di Dio. •

Li tré migliori;, e. piò ficuri

contrafegni . delle Ifpirazioni

legitime fono y Primo la per-

fervanza contro P incoftanza
,
e

legierezza
j
Secondo, la pace,

*e dolcezza del cuore contro le

inquietudini j Terzo, P umilo
obedienza contro l’ elfer teftardo.

Trat. dell’ ^£mor di Dio.

• Se noi riceveflì/no P Ifpira-

zioni Celefti fecondo tutta Ia_,

grandezza delle loro virtù, faref-

firiio un gran progreffo nella_
Santità , in poco tempo Trat. dell*

rimor di Dio.

Per àbondante che dia la fon-

tana, le lue acque , aondimeno



Di S. Trtnctfù dì Sdlef. 171

non entrano in un Giardino fe-

condo la loro abondanza $ mi
fecondo la picciolezza, ò gran-

dezza del Canale
,
per il quale

fi conducono. Trat. dell' *AmoT

di Dio.

E fofpetta quella ifpirazione*

che ci porta a lafciare un vero

bene ,
che abbiamo prefente per

procurarne un migliore per - 4?

avvenire. Trat. dell' <Amor di Dio.

Vn de’ migliori contrafegni

della bontà di tutte le ifpirazio-

ni, e particolarmente delle ftra-

ordinarie è la pace, c tranquil-

lità del cuore, che le .riceve;

perche lo Spirito Divino è ve-

ramente violento
,
màd’ una vio-

lenza piacévole, e foave. >Tr*t,

delT .Amor di Dio.

Tutto ciò che viene fopra la

terra iftupidifee per lo freddo

delP Inverno ; mà al ritorno del

caler vitale della Primavera
,

il

tutto ripiglia il fuo moto. Senza
r- ifpirazione vivono !•’ anime
nolire languide, pigre, ftupÀle,

H z & imi-
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& inutili
,
alT arrivo de’ raggi

fuoi Tentiamo il vivificante calo-,

re, Trat. deir *Amor di Dio.

Quanto Tono felici, quelli,

che tengono i loro cuori aperti

alle Sante Ifpirazioni , perche

non glie ne mancono mai di quel-

le
,
che gli Tono necefifarie per

bene,, e divocamente vivero
fecondo la loro condizione,

per eTercitare Tantamente il cari-

co della loro perfezzione. Trat.

dell
1 *Amor di Dio.

Se vi vengono delle Ispira-

zioni , ò movimenti interni

,

che vi portino à fare qualche
coTa contra 1‘ obedienaa

, ò a
defeendere dalla Croce

; rigetta-

teli arditamente per Tanti
,

che

vi appariTchino. Sermoni
,

yèn.

Santo.

Per mezzo della natura Dio
ha dato à ciaTcheduno anche T*

• iftinti , che li Tono neceflarii

per la loro conTervazione. Et il

• mederao à ciaTcheduno di noi
co

1

! mezzo della grazia dà 1*

In-
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Ispirazioni neceflfarie per vive-

re, c conServarfi nella vita Spiri-

tu ale. Trae delP*4mor di Dio*
o * •

Or

Intenzione. .

v
- %

* • «

L E intenzioni devono eflèreU

Semplici j
pure

, ed interiori

lènza che dir fi polla , che 1* una
fìa al di Suori, e P altra al di

dentro, ne che fieno loSche, ò
diverSe. Cane. de'Cant.

'

Tutti gP ornamenti dell’anima

fono grati à Dio ,« ma Sopra tutti

la nettezza, e purità delle In-

tenzioni, la quale deve efière

grande in modoche tutti i no*

ièri fini ad un Solo fine fi riducili-

no , tutte le nofire intenzioni ad
una Sola intenzione ,

e tutti i

noftri defiderii ad un Solo defi-

derio d1 amare , e Servire Dio

,

in guiSa tale che non vi fia più

che un’occhio, ne più che un
capello. Cane, de* Cane.
• * » *

\

• <

0

*
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Interpreture.

I ha da interpretare Tempre
nel miglior modo

, che
fi può quello

,
che vediamo fare

al.noftro prof&mo. Trattenimenti

Spir. 5.

D Ice fi che i Muletti, &i Ca-
valli caricati di fichi fog-

giaciono incontanente al pelale
perdono tutta la forza j Piu dol-

ce che quefto frutto è la legge

di Dio, mi T Uomo brutale che
\ j • r» 1 1 _M

Muletto quìbus non efl intelleftus
,

perde il - cuore
,
e non può trovar

forza per portare quefto amoro-
fo pefo. Trat. ddVlémw di Dio*

0

' ' ’ r '

libertà di Spirito,
^

L À liberti di fpirito è un_,

diftaccamento del cuore da

Legge di Dio

tutte
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tutte le cofe per feguire la volon-

tà di Dio riconofciàta. Diret Spir.

Quando i pefei fono fuor dell
1

acqua, ò del mare, non hanno
più libertà

, e 1* anima ragionevo-

le perde la Tua libertà, quando
s
a
allontana da Dio.Vita del Santo,

-'Per avere la vera libertà di

Spirwo
,
non hi fogna attaccarli^

gì’ «effefeizii Spirituali in modo,
che non fi poffino facilmente las-

ciare
j
quando la carità il richie-

defle. S. Bernardo lafciava la^*

Solitudine,. quando la pietà il ri-

chiedeva à Seguitare la Corte de’

Principi. Kita del Sanco.'

Liirtofmà.
"~

. o •
• !

N Oli v* è cofa che facci taif*

tov prosperare temporale'

mente, quanto la limofina TreX,

dell *Ainor di Dio.

:

K t

v
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*

Lingue, [ (

% •

*
* •

•

I
Medici pigliano gran cogni-

zione della fanità , ò infirmici

di un’ Uomo dal .riguardargli la

lingua, e le noftre parole fono

veri fegni delle qualità dell’ ani-

me noftre. Trat. delV.^Atnotdi Dio,

. Noi mettiamo fubito la mano
{òpra il dolore , e la lingua fo-

pra 1' amore ,
che noi abbiamo*

Trat. dell * ^Amor di Dio,

Le Api non manegiano altro»

che miele con la Tua ìpiceiòla—

*

bocca-, e la noftra lingua deve

Tempre edere immelata dell’

amore del Signore, come face-

va S. Francefco, che nominando

dèiesò fi nicchiava per la dolcez-

. .aa le labra. Trat. delT rimordi Dio,

Il veleno del corpo entra per

la bocca, quello dell* animai
entra per 1* orecchie, e la lingua,

che. Io produce è micidiale.

Trat. dell] *Amor di Dio,

Fate che il voftro linguagio

.
.fia

*
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fia dolce
,
franco, rotondo, fchi-

etto, e fedele Trat. Meli' *A\mor
dì Dio.

Quelli .eh* hanno mangiato
dell’erba detta Angelica, hanno
Tempre il fiato dolce

, & agra*

. devole; e quelli c’hanno nel

cuore la purità ,
dicono Tempre

parole fante, e modelle, Trat*

dell' ^fmor di Dìo.
1 \

t lite.

*

» v * *

S
apere ,

& amare vix Diis con-

ceditur -, mà io direi piùvo^

lonneri , litigare j
<& noninfanirt;.

vix San£lis conceditur. lettere

Spir. par. 1 .

• Frema il mondo , la prudenza
della carne (i fuellaper difpetto

i capelli fe vuole ;
tutti i faviidei

fecolo inventino tante diverfioni,

pretelli ,
feufé quanto verranno,

perche Tempre quella Temenza
deve clfer’ antepolla a tutta l i r

Tua prudenza. chi ti mole in.

giudizio levare la tua Tonaca, dona

i H j il tuo
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il tuo mantello ancora . Lettera
Spir. par

.

1. s ;
•

1

d; Dio

.

< ;

S
E noi vogliamo alla Santif-

firaa Vergine dare un nome
condegno all

1
incomparabile Tua

grandezza, non poffiamo dir*

altro, che MADRE di DIO. Ser-

moni , Vifit. Virg.

Volete eflere parente dell a 7
MADRE di DIO** communica-
tevi, che ricevendo il Santiffimo

Sacramento riceverete la Carne
della fua Carne, il Sangue del

fùo Sangue, il preziofo Corpo
del Salvatore. Sermoni, i.Vifit. K
* La Santiffima MADRE portan-

do DIO nel Tuo feno
, non vive-

Va fé non come devono vivere

tutti quei, che lo ricevono nell*

Auguftiffimo Sacramento delia

Santifs. Euchariilia. Vita del Santo.
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Malati4. • <

•
>

l
•

'

L E malarie del cuore cosi

bene, come quelle del cor-

po vengono a cavallo, e per le

pofte; mi fé ne ritornano i pie-*

di
, & à piccioli palli. lntrodut;

alla Vita diu.

Male.

* t 1
«

S
I come le punture delle Api
r fono<pmdolorofe

,
che quel-

le delle mofcbe
;

così il male

,

che fi riceve da gente da bene

,

e le contradizzioni, che efii fan-

no, fono molte più infoportabili,

che le altre. Intredut. alla Vita diu.

La maggior parte de 1
noftri

mali fono, imaginarii . Lettere

Spir.

Molti vorriano aver del male
pur che non fotte confila fcom-
modità. lntrodut. alla Vita diu»

Egli è liti gran male il non_,

poter far bene. Vita del Santa,

H 6 11
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Il peggior de
1
mali in quelli »

che hanno buona volpnta è, che

fempre vogliono efl'ere quello ,

che non poflono effere, e non
vogliono effere quello , che ne-

ceftariamente devono edere.

latrocini, alla Vita dia. f

Maledicendo*

L A maledicenza non ha cura

che di parlare, ne gPimpor-

ta di fapere come. Sermoni ,

Colui che dice male, e colui,

che afcolta il malediceme ,
tutti

due hanno il Demonio fopra di,

fe, ma l’uno 1’ hi nella lingua,

c P' altro nell* orecchio. Trat•

deW .Amor di Dio.

Quelli, che per dir male fan-

no prefazioni onorate, e che

dicono certe picciole gentilezze,

e burle , fono i più fini , e più

velcnofi maledienti di tutti. TuL
dell' Uimt di DiOf
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# *

Malinconia.

I
L maligno fi compiace nella

triftezza,e malinconia, perche
egli è trillo, e malinconico, e
lo fari in eterno ; onde vorreb-

be , che ogn’ uno folfe come elfo.

Trai, dell cintar di Dio.

Della triftezza, che procede
dalla condizione naturale «quan-
do ci domina T umor malinco-

. «

nico, fe ne ferve T inimico per
ordire

,
e tramare mille tentazio-

ni. Trat. dell ^ifnor di Dio.

Dicefi che v’ è un pefce no»

minato Tifibereau , e per /opra

nome il Diavolo, del Mare . che
^ #

/movendo , e mandando in qui ,

& in li il fango turba tutta l’acqua

intorno i fe per- (larvi dentro,

come in una imbofeata ,
dalla

quale fubito, che veder poveri

piccioli pefei , fe n* efee /opra d!

loro pigliandoli , e divorandoli.

Trat. dell ^imor pi Dio.

Quello modo occorre al Dia-

, volo
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volo dell’ Inferno
,
come al

Diavolo del Mare
$
perche fà le

lue imbofcacc dentro le wiftez-

ase, quando avendo turbata - P
inima con una moltitudine di

tiojofì penfieri gettati qua
,
e li,

dentro!’ intelletto
,

fi fraglia po-

co dopò fopra gl* affetti
,
riem-

piendoli di diffidenze
,
gelofie }

àvverfioni
,
invidie ,

aprenfioni

fuperflue de’peceati paffati
,
cu-

mulando una gran quantità di

vane fottigliezze
,
afpre , e ma-

linconiche, accioche fi fcacci ogni

fortedi ragione, e di confolazio-

»e. Trat. dell* ^imor di Dio.

Io fono meda
,

e per tanto

fion voglio parlare; così fanno

Je Gaze
,
& i Pappagalli ;

Io fono

meda, ma perche la carità Io

richiede, che parli
,
Io farò

,
così

fanno le perfone Spirituali. Db
tett. Spir.

Si come li Àragni non- fanno

quafi mai le loro tele , fe non

quando è ofeuro, e il Cielo nu-

olofo , così il maligno Spirito

non
Digitized by Google
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non ha inai canta facilità per ten*

dere i lacci delle fugeftioni nelli

Spiriti dolci
,
benigni

, & allegri,

come ha nelli Spiriti penfierofì

trilli
,
e malinconici. Trai, dell*

lAmor di Dio.

Guardatevi dall* efler malia*

conica, e dal rendervi importu-

na à voftri domcftici per timore^

che effi non attribuifcano^ciò alla

divozione, e che non la deprez-

zino.] Lettere Spir»p. i.

. t . .1

,
: Mali^jtu , f q

I
Ddio non rifiuta niente di

quello, ove non fi trova_#

malizia. Trmenimentì Spir. io.

».i » ... > . j . .ili*

i, n ... M&ngUre. •'« :--»r
;

C.

.

h'!r :

.

;
. .

:

E perfoned** onore non pen>
fano alla tavola, fe noiu,

quando vi fedono ; e dopo la

refezzione fi lavano le mani, e la*

bocca per non aver piunegufto,

Ut odorc di quello hanno man-.
giaco.ùì

tDigitized by Google
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giaco. * Trai, dell ’ di Dio.

Nella trafcuragine di quello,

ché uno deve mangiare, e bere,

con (ìfte la perfezzione di quella

facra fén tenza. Manducate qua ap-

fonuntur vebis, Trat dtlV *Amor
di Dio

,

Rifiutare una vivanda, e pi-

gliarne un’altra, pizzicare, e

rivoltare ogni cola ,
nontrovare

mai cofa ben’ appreftata , ne ben
polita

$
quello sa di un cuore

molle, e che penfa molto alla

piatti
, & al le fcodelle. Trat. delP

*4mor di Db,

I come fi ha guftodi celare t

proprii diletti y così non fi

deve avere à grado di far publici

i; mancamenti altrui. Vita dettante.

Non bjfogna fare alcun man-
camento * quando Uno s’ oppo-

v ne a mancamenti altrui. Lettere

Spi*, par. i.

* : Noi faremo tempre qualche

Mancamento

*- i

.

i
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Mancamento

, mi bifogna- fare

in modo
,
che ciò (ia raro , e che-,

non fe ne vedano, fe non due-

in ?o. anni , come non fe ne vi-

dero , fe non due in tutto il tem-
po , che viifero gl’ ApoftoJi dop-

pò riceuto Io Spirito Santo*

Trattenimenti Spir. ij.

Manfuetfidine

.

N iente vince tanto V Elefan-

te adirato, guanto la vi(la

d’ un’ Agnelletto > e niente rom-
pe così facilmente la forza delle

Cannonate , quanto la Lana.*.

lettere Spir. ,

Errano grandemente molti

che elfendo andati in collera, li

corucciano d* efferfi corucciati,

fi pigliano anfietd d1
cflcre flati

anfiofi, & hanno d difpetto d*

e(Ter (lati difpettofi. Introdut. alla

Vita diu.

Bifogna avere un difpiacere

de' nollri falli, che (ia pacifico,

ralfegnato
,
e fermo. Introdut. alU

Vita din. ... q
Si
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Si coree le riprenfioni farce*

dolceraentè, e cordialmente dai

lui Padre hanno maggior portanza''

fopra il figlio per correggerlo ,*

che non 1 hanno le collere
, e li

fidegni; cosi quando il noftro
cuore- averi fatto' qualche fallo,

fé lo riprenderemo con dolcezza
avendo più compaffione à lui,

che paflìone contro di lui, il

pentimento, penetrari meglio,
che non faria un pentimento fde-

gnofo, corucci ato, c tempeffcofo.

hitrodut. alla Vita diti, -
.

\:«

< Io ftjmo più la manfuemdréé^
con la quale il S. Cardinale Bo^-

romeo foffH lotigo tempo lo
riprenfrpni publiche

, che un gran>

Predicatore faceva contro di lui

in Pulpito, che tutti gP incontri

eh’ ebbe da altri, lntrod ut. allatto
dia, > «

:

:

•

Meditazione.

V N Ucftno , eh’ averte rice-

vvtoin un bel vafodi Por-
cellana qualche liquore di gran
pregio per portarlo ì -cafa^

f fua »
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fila» anelerebbe adagio

, noiu
guardando qud, e li j mi ora i
Luoi piedi per paura di non urtare
in qualche fallò, ora, al fuo vafo
per vedere che non penda. Voi
dovete far 1* ideilo al fine della
Meditazione

, acciò il liquore
della Santa Orazione fi fpanda
meno , che fia poffibile. Intrida,

alla Vita dia.

La Meditazione è limile a quel-
lo, c he odora la. Bertonica , la

Rofa,il Giglio,i! fior d’Arancio
diftintamente V uno doppo Fair
troj ina la contemplazione fi af-

fomiglia i quello* che odora 1*

acqua Angeli comporta di quelli
*

fiori. Trat. dell' *Amor de Dio. *

La Meditazione è madre dell*

Amor di Dior, e la contemplaziot
ne è figlia dell

41

amor di
;
Di% «

Sermoni , dell? Qrat.

* ^ «* • «.

Meditare.

L A grazia .del meditare*
non fi. può acquifere eoa

alcu-
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alcuno sforzo di fpirito, ma fi

bene con una dolce , & aflfettuofa

Umiltà. Trat. delV *Amor di Dia.

Servitevi del libro
,
quando il

voftro fpirito farà (tracco; cioè

i dire legete un poco
,

e poi

meditate , e poi rilegete un’

altro poco, e poi di nuovo me-
ditate; la Madre Terefa cosi fa-

ceva sù’I principio, egli riufeì

molto bene, e già che parliamo
confidentemente ,

agiungerò
,

che io cosi hò provato ,
e mi è

riufeito bene. Lettere Spir. p. i,
» » ,

*•' Meffi

L
' Orazione fatta nell* unione
del Sacrificio della Meda

hà una forza indicibile
;
di forte

che 1‘ Anima per mezzo fuo ab-

bonda di Ce le fti delizie, lntredut.

élla Vita din.

Miferia.

D io vuole, che la voftra

miferia Cu il trono della

fua

» ..Bigitized by Google



Di S. Francèfìo di Saks. * i$9
fua mifericordia ; c !e voflre

impotenze il fegio della fua

onnipotenza ;
vi Iafcia in quello

flato per maggior Tua gloria e

voftro gran profitto. Dirett. Spir.

Io foglio dire, che il Trono

della mifericordia di Dio è la

noflra miferia.Trattenimenti Spir.i.
. r

Modcflia,

L A modeftia eflcriore ,ferv$

molto all* interiore, & ad

acquiflare la pace ,
e la tranquil-

lità dell* Anima. Trattenimenti

Spir. 9.
'

«• •

Monaflero.
* * i"-

I
L Monaflero è un’ Ofpedale d’

ammalati Spirituali, che vo-

gliono eflfer guariti, e perciò s*

-efpongono à foporcare la lan-

cetta, il ferro, il fuoco.Dirett. Spir.

Pigliate, figlia mia, quella

.Santa refoluzione, ò guariremo

mrirc. Il Monaflero è l’accade-

/ mia

- j
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mia deir efatta corrczzione
, do-

ve ogn* Anima deve apprendere

i lattarli trattare, {pianare, pu-
lire* Dirett. Spir.

\

Monda. >

I
L Mondo non ha che un poco
d’apparenza , ì guifa de’ fiori,

che padano in un momento
,
e

fono non fi tofto fioriti
, che fini-

ti’Sermoni, Feft. S. ^Aug.

• O togliete mè dal mondo
,
ò

togliete il mondo da mè. Vita del

Santo.

A chi Dio è tutto, il mondo
non deve edere che nulla. Vita

|

' del Santo

|

V innamorato cuore di Giesà

i
naifura , & agiufta tutti li movi-

t menti di quefto mondo al vanta-

l
gio de^gl’ animi

, che fenza alcu-

» na eccezzione fi vogliono fot-
: toporre al fuo Divino Amore.
' Sac. Reliquie, 1

. I nottri primi Criftiani ftav&nò
ih ì mondo co’l corpo» c noii^

co’l
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1

co*!! cuore ; >e perciò; erano, per-?

fettilllmi. lettere Spìr.p. z. .

t . |Noi fiamo crociti {fi< al mondo,
Se il mondo deve c(fere erorifilo

4 DOÌ Ji iegii . cf siene .per ;pazzi 3

e noi tenghiarno lui perjnfenfa-

Co. Trac, deIV jdmor dìDio.

Il -mondo-
-

quando non .può
Acculare lenoftre azzioniaccufa

V intenzioni -, abbiano i Gaftrati

Je còrna ,5 ò; iiò
,
fiano bianchi , ò

fiano . neri , -non * lafeiera per
quello di mangiarli il . Lupo ile

può. Trat. \dell' oiaior di Dio. 7

. > II mondo non vi (lima : Con-
fidatevi , che almeno in quello
egli, conofce la verità. Lettere

Spir.par; i,\ •

'
i ; In quello mondo non.v’è vino
.feiua feccia. Lèttere. ìSpir. p. i. f

•/Vn Cavallo per bravo, e gè-
nerofo che; fia

,
caminando sii le

.pedate del Lupo è prefo dal
sgranchio o et non fi può movere t

.non è -pofiibile
,
che ; vivendo noi

. in mezzo» al. mondo, , ancorché
non lo tocchiamo j che eo’i piedi

•i non
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non (ìamo imbrattati dalla Tua

polvere. Lettere Spir. p. r.
' Se il mondo non avelie che

* dire contro di noi ,
non farem-

mo veri fervi di Dio. LettereJ#

Spir.p. i. '
• -

1

Stimiamo poco il mondo, e

- folo quanto ci ferve di ponte

per palfare alP altro migliore.

Lettere Spir. p. i .

- Tutto ciò , che di grande et

fà vedere il mondo
,
non è altro,

che illufione , fantafraa
,
e men-

rogna. Lettere Spir.p. r. i ;

J Quanto più vedo, di quello

miferabil mondo, più è contro

il mio genio , e non credo* che

potrei vivere in efso , . fc il fervi-

. zio di alcune anime buone nelP

avanzamento della loro falute,

. non mi defsero qualche follievo. i

Lettere Spir p. 5. I. 16.
'

:

Se il Creatore ordinale cofe

tanto difficili come. quelle, che

ordina il mondo, quanti pochi

troveria, che lo Jfervifsero. Let-

tere Spir. p. Sr -

» ^ ^
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II mondo è un Ciarlone, che

ferapre parla troppo così nel

bene, come nel male. Lettera

Spir. par. 2. .

Se il mondo ci difprezza ral-

legriamoci, perche Io fa coiu,

ragione, e noi conofciamo di

meritarlo j fe ci (lima, deprez-

ziamo i Tuoi giudizii
,
e la fiima,

che fa di noi, perche effondo

cicco non conofce, cnon vede.

Lettere Spir. par. 1*.

; <
1

. Mondani.

I
, Mondani fono fimili alle Sci-

mie
,

c Gatti Mammoni, che

fono Tempre flupidi , malinconici,

e tediofi quando manca la Luna,

come per lo contrario al fuo

rinovellarfi falcano, danzano,

e

fanno le loro feimiate j Così il

Mondano è faftidiofo
,

inquie-

to ,mal coftumato , e malinco-
nico quando mancano le pro-

fperita terreftri , nell’abondanza,

è quali fempre,allegro,bravo
,
in-

I . fo-
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(olente. Trat. dell
1
>Amor dì Dìo.

T*

Morte.
m

*•
»

B lfogna temer la morte fen-
za timore. Sermoni , G/o».

5. Quad.

.."O che rimorfo di cofcienxa

averemo alla morte vedendo V
infinito numero d’ avvili , e do-
cumenti datici per la noftra per-

fezione , e refi inutili per la*,

noftra negligenza! Semoni, Dom.

4* .Adii.

Se noi penfiamo alla morte_>

con inquietudine
,
quello timore

ci farà più datinolo , che profit-

tevole. Giou. 5. Quad,

Bifogna. impiegare ogni mo-
mento, come fe in quello noi

dovefinno ufeir da quella. vita.

Sermoni
,

Giou. 5. Qjtad.

La Morte ha i piedi di bambage,
coi quali viene fi dolcemente

,

che non apparifee punto, e cosi

ne forprende.Serwo»*', Giou 5 Quad.

Da poi che Grillo ha amato
la
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la morte , e che hi dato la Tua

morte per oggetto del noftro

amore , io non pollò volere mar-

ie alla morte, nè delle mie.fo-

relle ,Jnè d’ alcuno, purché fi fac-

cia nell’ amore di quefta Sacra

morte del mio Salvatore. Lettere

Spir. p. 1.

O quanto c orrida la morte è
vero; ma la vira ancora che è
di la, c che la mifericordia- di

Dio ci concederà, ò quanto è
defiderabile. Lettere Spir. par. z.

Mortificazione.

L E Religiofe faranno chiama-
te per godere della feliciti

di Grido siri Monte Tabor
, non

prima che elle fiano crofcififlfc^

con lui nel Monte Calvario.

Sermoni
, Vìg. Epif.

La maggior parte de
1
Criftiani

per ordinario fanno delle incifio-

ni in luogo di circoncifioni ; da-

ranno ben un colpo fopra una
parte inferma, mi non adopra-

I 2 no
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no il coltello della clrconcilione
per troncar via dal Cuore quan-
to v

1
c di fuperfluo. Sermoni,

del -

la Ciré.

* Le mortificazioni de’ fenfi

anco in cofe legiere fono più

che la catena
,
e il cilicio ; a que-

fto deporto che s
4
è

,
più non fi

penfa , richiedono quelle per

non cadere, lina vigilanza con- I

tinua. Sermoni
,
dellafefla di S. Biag.

A trafinutare la Carne in Spi-

rito
,
per menare una vita tutta

fpirituale , e divina, fi giunge

per mezzo della mortificazione.

Sermoni , TJat. B. K M.*
Le Api fòpra il timo vi trova-

no un fucco molto amaro, ma
nel fucchiarlo , lo convertono

in miele
,
perche tale c la loro

proprietà; le Anime trovano

molta amarezza nel loro elferci-

zio della mortificazione , è vero;

mà nel farlo lo convertono in

dolcezza, e foavità. IntroduUalU

Vita dìu.

. x La più aurtera penitenza , e

mor-
V
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mortificazione del Religiolo è

,

non avere * il corpo fquarciato

da flagelli, ò carico di Catene,
itìà negare la propria votanti,
fottomettere il giudizio, e con-,

tentarli, cheta fpirito della*.

Religione, 1’ olfervanza dello
fue. Regole fia.il: Sacerdote, il

quale ogni momento offerì fca un
tal Sacrifizio di gratiflìmo profu-
mo, & odore avanti il Trono di

Dio.. Vita del Santo. ,

E* imponibile acquiflare V
unione dell’ anima con Dìo per
altro mezzo , che. per la morti*

ficazione. Diret. Spi*

La fella della Purificazione^

non ha ottava ; bifogna che ab*

biamo due rifoluzioni al pari ,
1*

una di vedere crefcere 1* erbe

cattive nel nofiro giardino, P
altra di aver animo di vederle

Tradìcate da noi medefimi Trat-

tenimenti. Spir $.

J I Muta
*
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i «.

Mutazione*

#
#

P 'Are a noi » che fe cambiar-
limo nave > ilarerumo me-

glio ; si, fe noi mutiamo noi
medefimi. Lettore Spir.p.i.

Quando fi travaglia perDio ,

c non fi fiacca mai il cuore, e
gl’ affetti da un* oggetto tanto
uguale, e tanto collante non fi

può mai far mutazione. Vita del
Salito*

fatale del Santa Bambina*

H Oggl-è il giorno «fi Natale*
giorno nel quale gl’Angio-

li defeendono dal Cielo, per
cercarè il Paradifoin Terra, che
certamente fi troua nella piccioia
fpelonca di Bette lerae. Lettere
Spir* p. i,

^
Il Bambino non è venuto per

ripofarfi, nè per aver le fu^
commodità nè Spirituali , nè
temporali

, ma per combattere
x
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mortificarli, e morire. Lettera

Spir. par

.

2 .

Non vi allontanare per il tem-
po,che vi rimane dal S. Bambino,
il quale vi dirà sii ’f cominciare
de gl’ anni ludi, £hè PEternità,

dalla quale egli è , ed alla quale

egli va, è fola* delidcrabile. inf-

ere Spir. p. a.

Io ammiro il picciolo Bambino
di Bettelemme , il quale Tapeva

tanto, poteva tanto, e lenza

dire parola alcunafr lafciava ma-
negiare. Trattenimeoti Spir. p. a.

Vedete voi il Bambino Giesù
nel Prefcpio ? egli accettava , e

(offriva tutte r Ingiurie della Ca-
gione

, e non è già fcritto
, che

egli già mai fteitdeflfe le lue ma-
ni per aver le poppe delfia lira

.

Santa Madre, mà ne la-fciava la

cura alla Tua providenza, ne-*

perciò ricusò urtai i rigori, e i

iollevamenti, che ella gli preda-
va

, ò le carezze , che gli faceva.

Vita del Santo.

1 4 Hat*
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%

Haturale^a* ,

- 'V

\T On vi è naturalezza tanto

X\1 buona, che non polla di-

ventare cattiva con gl* abiti vi-

ziofì ; così non fé ne trova tanto

feroce , che con la grazia di Dio
primieramente, poi con l’indù-

Aria* e diligenza non polla edere

domata , e fuperata lntrodut. alla

Vita diti.

la nolirà cattiva natura depra-
vata per il peccato fi come le^
palme

, eh’ abbiamo in quelle

parti , che mandano fuori certe

produzzroni imperfette, e come
faggi de’ lor frutti j ma è rifer-

vato alle contrade più calde il

produrre dattili più perfetti

Trat* dell’ rimordi Dìo.
n

• '

'i

A Guifa d’ un’ Ape fabrican-

do accuratamente il miele
delja Santa Divozione

, fate an-

cora
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cora la cera de* negozii domefti-

ci y perche fé 1* uno apporta dol-

cezza al gufto di Crifto, l’ altro

ridonda in gran gloria Tua
,
per-

che ferve per farei cerei accefi

de IT edificazione del proffimo.

Lettere Spir, p.n
Ricevere, i. negozii, che yi

fopravengono in pace , e cercate

di farli per ordine 1* uno dopo
1* altro. Trae, dell* ^imor di Dia»

m

t

Hemico

»

Q Valche volta occorre , che

credendo noi , che i noftri

antichi nemici, de* quali abbiamo
riportato molte vittorie fieno

totalmente disfatti , ce li vediamo
all* improvifo comparire da un
altra banda ,

dove, meno gli af-

pettavamo. Lettere Spir, p, i.

I noftri nemici poflbno efifere

fcacciati si , raà non uccifi
, e fe

ci Iafciano qualche volta in pace,

non è fe non per farci una più cru-

de 1 guerra. Lettere Spir, p, i,

I s ,
Ho



Hò fatto il conto, & ho tro-
vato

, che i miei nemici in poco
tempo fono diventati miei amici*
Vita del Santo*

L A nettezza deve Tempre effe-

re eguale ne’ noftri veftiti

,

fopra i quali
, per quanto ci è

potàbile non dobbiamo lafciare

alcuna forte di bruttezza , e lor-

dura. Trat, deW xAUnor di Dio

*

Erfona Nobile, che viene
nel mondo, fe vuoi vivere-»

Tantamente, dee avere un ferrame

sii lelabra, una chiave all* orec-

chie, un vela fopra gli occhi

,

una croce fopra il cuore, &una
fpada al fianco per impiegarla

in fervizio di Dio , e del fuo Re*.

Vita deh Santo..

Quattro fono le cofe ,, delle

quali hi meftieri di guardarli la

nobii-

^fette^anel defitte

*

t



nobiltà: dal prefumefe ,
e pre-

tendere troppo ,
dà gli fdegni

,

e dalle collere della lingua,

e

dall* impurità; e nel retto falciarli

portare dal coffo* e da gli /pi-

riti del valor naturale, -t dalla

pietà, che è la madre, ciano-
drice del vero valóre. Vitcu,

4il Santo*

quella. Trat. dell’ Jùnot di Db.

Quando Dio manda ifpirazioni

dentro un cuore, la prima, che

Vi fparge è quella dell* Obe-

dienza. Trat* dell* jLrn&r idi Db»

V* ingannate alP ingroflo, fé

penfate , che P Orazione vi per-

%!>77.inni Tertira P ohedienzJ. che

na voiutu.- murrrc. £**rcu>.

Dirovvi due condizioni dell’

i

Qbedienza y la prima è * che per

I <$ obe-
ii

^ •
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obedire perfettamente bifogna

amare Dio, che comanda; la

feconda , che bifogna amare la

cofa comandata, & ogni difetto

d** Obedienza procede per ordi-

nario dal difetto di quelle due
condizioni. Sermoni i. Tref. Virg.

Molti Religiofi, & altri fono
flati Santi lenza 1* Orazione

, mi
fenza V Obedienza ne (Timo. Di-

rett. Spir.

Si deve amare 1* Orazione
,
mà

fi deve amare per P amor di Dio;

Or chi fama peri* amordi Dio,

non ne vuole , fe non quanta Dio
glie ne vuol dare, e Dio noii_.

glie ne vuol dare, fe non quanta
ne permette 1’ Obedienza. Di-

rett. Spir.

Abbracciamo ogni cofa per I*

Obedienza, fenza portar fcufej

per ciò che Dio fard per noi , e
ci fard approfittare di vantagio
nella perfezzione , come fe non
avefìimo niente d fare. Dirett. Spìr,

Andate con ogni femplicità
ove T Obedienza vi pone, per-

che
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.

toj
che Dio

, che vi ci fà andare ,

vici conferveri. Dirctt. Spir.

Bifogna fare ogni cofa per
amore, e niente per forza, bi-

fogna più amare 1* obedienza ,

che temere la difobedienza. Leu
•* •

tere Spir, p. i.

£ una forte d* obedienza fom-
*

inamente grata à Dio, il noiij

defìderare difpenfa alcuna fenza

grand* occalìone. Lettere Spir. p. i.

Il maligno non teme Tali(leri*

tà del Corpo , roà T obedienza;

qual maggior7
aufterità può darli,

che quella d’aver la propria

volontà foggetta, e continua*

mente obediente? Lettere Spir.p. u
Fate i comandamenti de* voftri

Superiori
,
e quello è neceflario;

mà per eÓer perfetta feguite an-
cora i loro contigli, & anco i

loro detiderii , & inclinazioni in

quanto la carità
,
e la prudenza

_ ve lo perméttono. Trat. dell

%Aànor di Dio.
9

Se voi non avete l’obedienza,

. eia carità, non avete virtù alcu-

na;
m

m

•s.
'
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na
i Te 1* avete

,
avete infieme tut-

te l’ altre. Trattenimenti Spir. io.

L* obedienza araorofa ci fi

intraprendere àfeguire minuta-

mante i defiderii» & intentionidi

Db, e de* nóftri Superiori Trat-

tenimenti spir. io.

L' obedienza da il pregio à
tutti gP Offizii della Religione,

Tratterintontì. Spir. tf.

* •
T

C|Foire piacere di Dio, Chfc

* la mia innocenza mai rì’óa

fofle riconofciuta
,
ne pure nel

di del giudizio, anzi (Ve Afe Tem-
pre nafcofta^ & Eternamente
celata nel Tecreto gabinetto defi a

Sapienza Divina} Vita del Safitù.

Bifogna procurare di ricno-

prire, e celare tutte le Tue buone
operazioni

,
perche non fièno

vedute i Te non da Dio. VitéJ^

del Santo*

Of*
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Occupazione.
1

L E nulle, vane, e fuperflue

occupazioni, delle quali ci

carichiamo, ci divertifconodalP
amor di Dio, e noni veri, e le-

gittimi eflercizii della noftra vo-
cazione. Trac, dell' *Amor di Dio.

Officio.

Q Vando vi fi concedere I*

elezzione ,i più abietti o&
tìzii farebbero i piu defiderabili ;
mi ciò non e(Tendo in noftra

elezzione, abbracciamo gP uni;

come gl’ altri £on T ifteftb amore»
Trattenimenti Spir. 6.

Quando T otfizio , che ci vien

dato è onorevole avanti a gl®

Uomini
,
teniamoci umili avanti

Dio, e quanto è più abietto, e
vile avanti gl’ Uominrftimiarao-

cì più onorati dalla Divina bon-»

ta. Trattenimenti Spir. 6.

Bifogna tenere per tentazio-

- - • - ne
*
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nc il defiderio de gl’ offizii, ò
fiano baffi

, ò onorevoli. Tratte-

nimenti. Spir. zi.

Andate con ogni fimplicità in

Egitto fra le gran quantità de’

nemici
, che voi ci averete ; vo-

glio dire
,

lafciate la cella,

pigliate quell’ Officio, che voi

credete di tanto voftro pregiudi-

zio j perche Dio, che vi ci man-
da

,
vi ci conferverà , e non ci

morirete. Per il contrario, fe

voi ftarete in Ifraele ,
ov’ è P

inimico della voftra propria vo-

lontà
, fenza dubio vi ci fard

perire. Trattenimenti Spir.

Opere.

P ortare Dio nella lingua con
belle parole, portarlo nel

cuore con buoni affetti,non è gran
cofa : gran cofa è portarlo come
Simeone trà le braccia con Pope-
re. *Sermoni fella S. Bìag.

Se vogliamo piacere à Dio

,

cprne in lui il dire, & il fare è
una
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una medefima cofa 3 così bifogna,

che il noftro dire ila fare , efia

feguito incontanente dall’ opere.

Sermoni Turi/. Virg.

Le Api morte ricoperte di

cenere di fico, e raeflfe al Sole

rifufcitanoj e Popere buone mor-
tificazione, per il peccato , rico-

perte con la cenere della peni-

tenza , & cfpofte al Sole della

grazia ritornano à vivere. Trai,

deWUmor di Dio.

Noi fodisfacciamo per le no-
Are colpe

,
quando facciamo 1’

opere noftre per dar gufto i Dio»

Vita del Santo.
* » 1 —

t

« ,

Opinioni*

L
* aver delle Opinioni proprie
non è cofa contraria alla^#

perfezzione
, ma fi bene aver

amore alle noftre opinioni , e per

confequenza il farne ftirax-»^

Dirett. Spir.

Gli altri credono quello, che

vogliono; rad quanto à me! fa-

cete .
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pcte Quello che vuol dire quél

,

Quanto a me? non altro fé nò ;

Io non mi fortofcriverò già mai\
anzi forò fermo nella mia opi-

nione. Dìrett. Spìr

Bifogna aver buona opinione

di quelli , ne7
quali- noi vediamo

la prattica delle virtù ancorché
con imperfezzióne; perche i San-

ti Beffi le hanno fovente pratica-
te in quello modo* lntrodnt. alla

Vitati*
•• •-

c

Orazioni
m

N O! vorremmo Orare in un
bagno d' acqua odorofa , de

e(Ter virtuofi nutrendoli di Zuc-
chero; e non ci ricordiamo de!

dólce Giesu, il quale proftrato

in terra ftidò Sangue, & acqua
pèr la debolezza. Lettere Spir.p. r.

Sin tanto, che Dio non vHol-»

leva più in alto ,
Io vi colifiglio,

che vi trameniate nella bafsa lira*

da , che iò vi moftro dell’ Ora-
zione ordinaria. ìntrodut. alia Vita

ti* - Oh?*
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Quegli ., che è in una fervente

Orazione , non sa fe ftà in Ora-
zione, ò nò} percioche rohl»

penfa air Orazione^ che egli fa

,

mi i Dìo, al quale egli la fa*

7rat. deir Jlmor di Dio.

V Orazione non è meno utile

ne men grata a Dio, perche v’

abbiamo moka diftrazzione j anzi

ci fari forfè più utile , che s^avef-

fìmo molte confofazìoni, perche

v’ è maggior fatica
,

fe però da-

mo fedeli in ritirarci da quelle

diftrazzionì* Trattenimenti Spir. 9.

Quando vi trovate apprefso

Dio, li fe potete : e fe

non potete ,
- fermatevi lì fatevi

vedere , e non vi pigliate altro

faftidio. Lettere Spir. p. 1. . *

Se poliamo parlare al Signo-

re ,
parliamo ,; lodiamolo

,
pre-

ghiamolo, afcoltiamolo > fe non
polliamo parlare per eifer rochf,

fermiamoci in camera , e faccia-

moli riverenza
,
egli che ci vedrà,

gradirà la noftra pazienza ,
favo-

rirà il noftro filenzio, ed un*

altra
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altra volta rimarremo attoniti J

quando egli ci piglierà per la__

,

mano, parlerà con noi , e farà

cento palfegiate in compagnia
noflra per i viali del Giardino
del /

1

Orazione. Lettere. Spir. p. u
Non mi dite di ilare nelP

• Orazione come una fantafma,ò

una ilatua, e quello ancora non
. • è poco; ne’ Palazzi de gran Rè,

e Principi vi fono molte Statue,

le quali non fervono, che a ricrea-

re la villa del Principe; Con-
tentatevi dunque di fervire per

quello alla prefenzadi Dio, egli

darà animo à quella Statua,

quando à lui parrà. Lct.Spìr. p. t .

Mi domandate come può P
Orazione montare al Cielo? ella

vi monta per la fcefadelP umil-

tà .Sermoni. dell Orai.

, S* ingannano grandemente
quelli ' che fi credono bi fognarvi
tanto metodo per far P Orazione.
Sermoni. Orat,

Lo Spirito di Dio non è si

delicato
, che dipenda dal meto-

do.
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do, e dal contegno dì chi fi i*

Orazione. Sermoni. Turi/. B. Vi

Dobbiamo Tape re elfer folo

una cofa necefsaria per ben_J

Orare*-,1 cioè averN. Sig. tri lé'

braccia come il ' S, Simeone
'

voglio dire, tri noftri affetti ;

*

cosi la n olirà Orazione fari Tem**'

pre ben fatta in qualunque ma-
niera noi la facciamo. Sermoni.

.

Turi/ B.V.
• Dalla veriti apprefaneH’Ori-
zione, noi polliamo alla vaniti

nelP operazione
,
onde avviene

,

che damo nell’ Orazione Angeli,

mi fovente nella converfazione

Demonii. Sermoni. Dom. dìTafl.

.
Tutto il tempo, che s

1
impie-

ga male neIP Orazione
,
firubba

a Dio. Direte. Spir.

Neir Orazione paflare .per

molti penfieri benché Santi fenza

prefiggerli un. fine, quello è non
far come P Ape

,
mi come la

inofca, che li ferma su
1
!' fiore

non per trarne il fucco, ma fo-

lo per dimorarvi. Sermoni, dell'

Ora:* *
.

« • Non .
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Non può viver P albero lo»*-

gamente ,
fe non ha le radici in

terra ,
ove tira l’ alimento ; ne

T Uomo può vivere con la vita

dcllagrazia, feper mezzo dell
4

Orazione, non ha in Cielo le

radici de* Puoi penfieri. Semoni,

dell' Orat,
*

0

O^io.

*

G L* Oziofi fono foldati di

guarnigione ,
Maeftri di

Campo in cafa delPofte* foldati

alla cena ,
e coraggio^ finche

la Guerra c lontana. Sermoni.

Dom. z. Quad.

La tentazione hà una forza_
meravigliofa fopra di noi

,
quan-

do ella ci trova oziofi. Sermoni.

Dom. z. Quad.

i

Tace.,

L A Pace è T eredità
,

che il

noftro Divino Maeftro ha
lafciata a fuoi figli. Sermoni. Dom.

r
Le
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Le più potenti armi

,
che il

• Criftiano pofsa avere per refifte-

re à fuoi nemici
,

è la pace della

Spirilo. Sermoni. Dom. l\efur.

Bafta £ mè, eh’ io mi trovi

con Pio, e Dio fi trovi in me,
perche io ftia in pace. Vit<t^

del Santo.

Datevi pace ,e ‘I pio della pace
farà con voi. Vita del Santo.

Quanto alle confolazioni, io
non le cerco, ne le ricufo, feil

Signore me le manda, bene -, fe

le ritira
,

io me ne rello con. la

mia pace, fenza inquietarmi , fe

io hò fodisfatto, ò nò al mio
dovere. Vita del Santo.

La pace è ima l'anta mercan-
zia, la quale merita d’ elfere^

comprata i caro prezzo. Lett. Spir.

Siate come piceiole Api Spi-

rituali
, le quali non portano nei

loro alueario altro, che miele.

Lettere Spir.

Vadre
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Vadre Spirituale , ò Confeffòre.
• •

B Ifogna contentare di far

bene con 1* indrizzo del

Padre Spirituale ,
fenza richiede-

re cognizione , ò fentimenti. Il

meglio è caulinare come cieco

fotto la Divina Previdenza
,
per

mezzo alle tenebre ,
deflazioni,

croci ,
& altre perpleffitàdi que-

lla vita. Vita del Santo,

Vorrei, che fi portale un_,

- grand* onore à i Confeflfori
,
(pia-

li abbiamo da riguardare come
Angioli, che Dio ci manda, per

riconciliarli con la fua Divina*-#

Bontà. Trattenimenti. Spir. iy.

Ancorché loro avvenilfe di rao-

ftrarfi qualche volta Uomini

,

commettendo qualche iraperfez-

zione , come dimandando qual-

che cofa curiofa
,
che non fareb-

be appartenente alla Confezio-

ne , come i voftri nomi , fe voi

fate penitenza, &c. vorrei, che

rifpondefte conforme vi doman-
dano

*
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dano benché non vi fiaobligato.

Trattenimenti Spir. iy.

Se occorre, che vi diano qual-

che configlio contro le voftre^

regole
,
e contro il voftro modo

di vivere; afcoltatelo con umil-

tà
,
e riverenza

,
e poi farcto

quel ,
che le voftre regole vi

permetteranno , e non altro. Trat-

tenimenti Spir. ty.

Stimate affai
,

e fate gran con-

to di tutto ciò, che vi farà det-

to in Confefiìone
;
perche non

potrefle credere il profitto gran-

de
,
che è in quello Sacramento

per 1’ anime
,
che vi vanno con

V umiltà neceffaria. Trattenimenti

Spir. i y.

Taradifi.

T Vtto il Paradifo fi potrebbe

godere nell
1
Inferno

, fe

nell
1
Inferno fi poteffe trovare^

amor di Dio. Vita del Santo.

Tutti
i
godimenti del Paradifo

fono un vero nulla a paragone
K del!’
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deli’ Amor di Dio. Vita del Santo.

II Paradifo è un monte, al

quale meglio fi afcende con le

gambe rotte, ò ferite, che con
le gambe intiere, e fané. Let-

tere Spr. p. i.

Tarlare.

N ON bifogna mai parlare di

fe medefimo, fe non di

rado, e parcamente
* perche per

* 1’ ordinario V amor proprio c*

accieca, ò fia nel lodarci, onel
biafimarci; fe noi ftiainosiiT av-

vifo ci accorgeremo, che la—,

vanità ferve <f efea alle noflreparole.

Vita del Santo.

Bifognarebbe avere una botto-

niera alle labra per effer coftretto

a sbottonarla
,
qual volta fi ha

a parlare, perche s’ averebbe più

tempo a confiderai, e pefare

le parole. Vita del Santo.

Il peggior modo di parlar ma-
le » è il parlar tropo. Lettera
Sfir. par. i.

Bifo-
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Bifogna ufar maggior diligen-

za nell’ evicare la vanita nelle

parole, che ne’ capelli, ed abiti*

Lettere Spir. p. 1.

Sia il parlar femplice, e non
increfpato. Lettere Spir. p

.

1.

Siate breve in parlare*, dove
non fperarete profitto. Lettere.

Spir. par. 3.

Approvo il parlar poco
,
pur

che il poco, che parlerete ,
fi

facci graziofamente, e caritati-

vamente, e non meftamente,&
artifìciofamenrc. LettereSpir. p. 5.

Il voftro parlare fia poco
,
e

dolce
,
poco

,
e buono

,
poco

, e

femplice, poco, e lineerò, po-

co , & amabile. Lettere Spir. p. 3.

. Vorrei., che le parole fodero

àgiuftace a i noftri affetti « il più

che fofle potàbile perseguire. in

tutto, e per tutto la (implicita,

e candidezza cordiale. ìntrodut.

alla Vita din.

.

Se ben le parole fignificano

con qualche ecceffo quello ,
che

noi diciamo, non facciamo ma-
le 2 * le a
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le a dirle
,
quando P ufo coni-

mime le ricerca, lntrodut. alla^

Vita * diu.

II parlar poco tanto raccoman-
dato da Savii antichi

,
non s* in-

tende
,
che bifogna dire poche

parole, mà di non dirne molte
imiti li

,
perche in materia di par-

lare non s* hà riguardo alla »

quantità
,
mà alla qualità. Trat.

deir jimor di Dio

.

Variare di Dio.

N On pariate mai di Dio , ne
della divozione per modo

di fpaffo
, e di trattenimento ,

mà Tempre con attenzione

divozione. Trat. deW oimor di Dio.

Io noto
,
che quando ferivo

ad una perfona fopra carta cat-

tiva, e con cattivo carattere ,

e(Ta mi ringrazia con tanto affet-

to, come quando le ferivo fo-

pra carta migliore, e co* più bei

caratteri; Perche ciò? fe non__.

perche ella: non hà riguardo ne
* 4

allaA
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alla carta, che non è cosi buo-
na

, nc al carattere
, che è cat-

tivo, ma folamente arar, che le

ferivo; II medemo bifogna fare

della parola di Dio, nonriguar-
darechi è quello i che ce la por-
ta, ò chi è quello, che ce la^
dichiara , ci deve ballare , . che-»

Iddio fi ferve di quel Predicato-

re per infegnarcela. Trattenimen-

ti Spir. ij.
« *

9 • «
« *

Tafftane.

- T ( *

L
’ Ànima ragionevole, emen-

do naturalmente. fogetta

alla ragione, non fi fogetta alla

paffione , fe non per Tirannia

,

e per tanto quando la ragione
^accompagnata da pafiGone , ella

fi fi od io fa
,
re(bando i l fuo giudo

dominio avvilito con la compa-
gnia della tiranna. Introdut. alla

Vita din. .

Bifogna legare i noftri affetti
,

inclinazioni, paliloni
, ed avver-

fioni con ia catena d'oro del pu-

le s xo v e
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ro c Santo Amore. Vita del Santo.
* >

• «
» 0

Tajjìone del Signore.

D Icefi che il pefce, che fi

chiama Lanterna di' Mare
nel maggior furore delle Tempe-
fte tiene fuor della bocca la fua

lingua, che è così lucente, rifplen*

dente *
e chiara, che ferve di fa-

nale , e di torcia a* Nocchieri ;* \
*

così in mezzo al mare de Ile pag-

lioni ,
dalle quali fu Noftro Signo-

• re ricoperto, dimorarono tutte

‘ le potcftize dell’ anima. Tua come
inghiottite

,
e feppellitc dentro i

tormenti di tutte le pene, eccet-

tuata la fuprema porzione dello

Spirito
,
che“libera da ogni?trava-

glio fu Tempre chiara
,
e rifplen-

dente di gloria, «e di felicita.

Trai, dell .Amor. di • Dio.

•

- }

I cuftodi delle Api le tolgono

a forza dal cadavere del loro mor-
to Rè ,

acciò foverchiamente^
fedeli r/>n vi muoino appreso;

al contrario quelli, che gover-
- J

4 — nano

Digitized I



Di 5. VrAlteefcodi Saks, nj
nano T anime procurino di trat-

tenerle intorno al morto
, e Cro-

cidilo Signore acciò più perfet-

tamente vivano. Sermoni Vig. Epif*
L 1 amore della morte, e paf-

fione del Noftxo Salvatore di la

morte a tutte le noftre paflìoni ;

e nella morte delle noftre pacio-
ni confifte la vita del noftro po-
vero cuore. Vita dd Santo.

Il Monte Calvario é il Monte
delli Amanti; ,ogni amore, che
non prende la fua origine dalla

paffionc del Salvatore
,
é fri volo,c

pericolofo, Trai, dell' .Amor dì Dio.

* Confidente tutti i tormenti di

Giesù, è poi dite; egli non gli

ha fofferti, che per guadagnare
il voftro amore , e 1

‘ voft/o cuo*
re. Vita dd Santo.

Ta^en^a.
4 ì

B Ifogna , che r.bbiamo una
gran pazienri'xon tutti , ma

particolarmente con noi medeft-

K 4 mi,
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noi ,
eflcndo noi più molefti a noi

fteffi » che alcun* altro
,
doppo

che abbiamo difcernimento tra

rUorao interiore, & efteriore.

Lettere Spir. p. r»

Il vero paziente, e vero fervo
di Dio fopporta ugualmente

tribolazioni congiunte con 1*

ignominia, e quelle, che fono

onorate ; P efsere fpregiato

,

riprefo da maligni è unguftoad
un’ Uomo coragiofo ; màl’ef-

fere riprefo, e maltrattato da
perfonc da bene, da amici, e

parenti, qui va del buono. Intra-

dttt . alla Vita diu.

Siate paziente non folo nelP

univerfale, e principale delle af-

flizioni, che vi fopra vengono

,

ma ancora quanto à gPaccefsorii,

& accidenti, che da efse dipen-

deranno. Si che bifogna ave ('pa-

zienza non folo d* efsere inferma,

ma anco di quella infirmiti, che

piace à Dio, nel luogo, dove
egli vuole, tra le pedone, chv

egli vuole 9 e eoa le feommodi.
tà 3
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ti, ch’egli vuole, c così delle

altre tribolazioni. Introdut. alla_
Vita diti.

. Il vero paziente non fi duole
del fuo male

,
ne defidera , che

alcuno con lui fi condoglia. In-

t/odut. alla Vita din.

Bifogna (©portare gP altri,

ma prima fé fteflò , ed aver
pazienza d’ eflferc imperfetto.

Lettere Spir. p. 1.

A pazienti
,
e man fueti di cuo-

re, non nega ricetto ne la Terra,,
ne il Cielo. Vita del Santo.

Voi vorrefte,che in un quarto
d’ ora io perdeffi tutto quel poco
di dolcezza

, e pazienza ,
che hò

procurato d’ acqui (lare in venti-

due anni. Vita del Santo. .

Tatiu.

S
E P invidia potefle regnare „

nel Regno dell
1 amore eter-

no, gl’ Angioli invidiarebber©

K 5
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gli Uomini in due eccellenze , le*

quali confiftono in due fofferenze:

r una è quella, che Crifto Sig.

Nolfro ha patito nella Croce-»

per noi, T altra è quella, che-»

gli Uomini patifeono per lui.

Lettere Spir. p. i.

GP Angioli di niun'* altra cofa

c* invidiano, le non perche noi

polliamo patire per Dio, ed elfi

non hanno mai patito niente per

lui- Lettere Spir. p. i.

Tutte le piaghe del Redentore
fono altre tante bocche

,
le quali

ci predicano come fiadimettieri

il patire per lui
,
e con eflò lui.

Vita del Santo.

Deh (offriamo
,

- mia cara fi-

gìivola,e lafciamo Rare Dio fra le

fue dolcezze
;
per feguitarlo noi

fra Tuoi dolori. Vita del Santo.

L 1 amor di Dio, e i patimenti

fono le più degne offerte
,
che fi

pollino fare à quello, che ci ha
fai vaio con l

1 amore
,
e co’l pa-

tire. Vita del Santo.

t

; • Ta^-
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Ta^ia.

I
L penfare di fapere quello

j

che uno non si , è una pazzia
efpreflaj II. volere far il Savio in

quello
, che uno molto ben cono- •

fee , che non sa, è una vaniti
' infopportabile. Introdut. alla Vita

dia.
;

,
Teccato.

•s * .

I
L peccatoè cofa indegna dell'

Uomo ben nato
,

e di chi

fi profetinone d’onore.S*c. Reliquie

Chi hi determinato
,
di più non

offendere Dio, incontra molte
occafìoni di peccare. Cant. de' Cane.

Il peccato è un fagotto cosi

pefante
,
che chi lo porta non può

cambiare sù i monti, e perciò bi-

fògna confefTarfi fpeflfo. Lettere

Spir. par. 1

.

Lo Scorpione ,
che ci hi punto

è velenofo pungendoci , mi ri-

dotto in Oglio è una gran medi-

cina contro lafua propria puntu-

K 6 ra;
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ra; Il peccato non è vergognoso,
fé nou quando lo commettiamo,
ma convertito in Confefilone , e
penitenza

, è onorevole , e Saluta-

re. Ittfrodut alla Vit* din.

Tcctaton.

Li Struzzi non volano mai.
i polli volano sì

,
mà con

gravezza , di rado e molto
bafso ; Mà le Aquile

,
le Co-

lombe, e le Rondinelle volano
Spetto

,
con preftezza, e molto

alto . Così i peccatori non vola-

no mai verfo Dio , anzi tutto il

ior corfo è verfo » la terra, e per
la terra ; i buoni, che non fono
ancora giunti alla divozione,

volano verfo Dio
,
con le buone

azzioni , mà di rado, lentamen-

te, e con gravezza ; Leperfone
divote volano verfo Dio frequen-

temente, prontamente, & alta-

mente. Introdut. alla Vha din.

Si come un’ Uomo,che di fre-

fco è rifanaco di qualche infirmi-
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;

tà, camina quanto gli è nece fifa-

rio
, mà lentamente

, e con /len-

to * così il peccatore effóndo

guarito della Tua iniquità vi in-

I
nanzi quanto Dio gli comanda^»
con lentezza però

, c con (lento

|

(in tanto che è tocco dalla di-

vozione, perche all * ora come
Uomo ben fano camina, corre,

I

e falta nella via devComanda-
’menti di Dio. inttoiuu allaVita din*

» i

f * \ i

‘Pellegrmagio* * »

17 Iviamo in quello breve pet-

I V fógrinagio allegramente

\
confonde piace à gK ofpici inu ,

tutto ciò
, che non '

è peccato.
*

1

Lettere Spir. p. 1.

Preghiamo Dio, che ci facci *

grazia, che viviamo talmente^
fecondo la fua volontà in quello

,

peliegrinagio
, che quando fare-

i rao giunti alla Celefte Patria ,

ci polliamo rallegrare d* e fiferei
^

j

veduti qua givi, e di aver parlato *
i

i
. de1

Millerii dell* Ecerokà. Lettere
1

[
'Pena
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. i VetiA.

. j

Q Vando occorre , che hij
punizione de7 noftri falli

non riefchino i facri difegni, con-
viene d£te tiare, egualmente il fal-

lo con un vfaldo pentimento , &
accettare la pena ,

che ce ne av-

viene
;
percioche fi come è il pec-

cato contro la volontà di Dio y*

così la peni è fecondo la fua_^

volontà. Tr#t. dell' *4mor di Dio,

benfare.
9*

’/ * * * *

S
I trovano alcune anime, che
fi occupano tanto à penfarc

come faranno,quando non hanno
poi tempo di farlo; E pure per

quello, che tocca alla noftra__»

perfezzione, la quale * confitta

neir unione dell* anima noftra
# *

con Dio, non v’ è di bifogno d*

altro, che di faper poco, e di

far molto Direte. Spir.

II gran profitto dell’ anìrau
. nella

Digitized by Googl<
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nella virtù non confitte nel pen-
far molto à Dio , ma nell' amarlo
affai, Vita del Santo

r m

Tenficro.

I
Penfamenti derono^flere così

ben accomodati , che tutti i

penfieri fieno tinti col Sangue
del Salvatore, e le parole piene

di dolcezza, e di profitto perii

prottimo. Cant. de
1

Cani.

Se vi avvedete, che nafca in
voi alcun penfiero nojofo , òde-
fiderio

, fpogliatcvene fubito, e *

rimettetelo in Dio proteftando
di non volere altro, che il com-
pimento del fuo beneplacito.

Sac. Relìquie.

‘Perfezione.

N On s* acquifta la perfezzio-

ne col tenere le braccia^
in Croce

,

r bifogna travagliare da
vero per domare fe fletto

,
e per

viver fecondo la ragione, la^»

• rego-



nAforìfmi Sacri

regola
,
e l’obedienza, e non_*

fecondo Finclinazione. Diret. Spir.

Quanto farete felice , fe al fine

de' giorni voftri potrete dire , co-

me Noftro Signore io hò confu-

roato, e perfezzionato F opera,
che in*

1

avete commeifo. Lettere

^

Spir. par. i.

Quefte fono due corde difeor-

danti
, & ugualmente neceflarie

d’ effere accordate , come l’alta, •

c la balTa per ben fuonare il leuto;

ùmilmente nel noftro leuto fpiri-

tuale vi fono due cofe ugualmen-
te difeordanti

,
e neceffarie d’ cf-

fere accordate
,

cioè F aver gran
cura di perfezzionarfi , «
aver pensiero della noftra perfez-

ione ; anzi lafciarlo in eramen-
te a Dio. Voglio dire, che bifo-

gna averci! penfiere, che Dio
vuole, eh’ abbiamo

,
di perfezzio-

imtcì
, e nondimeno lafciar à lui

ia cura della noftra perfezione.
Trattenimenti Spir. $.

Per acquiftare la perfezzione,

infogna tolcrare le noftre prò-

; •
..

prie
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prie impcrfezzioni y dico tolerar-

lc con pazienza
,
non già amarle,

© accarezzarle. Lettere Spir
.
p. i.

Vi bifogna poca lèienza, o
molta prattica in quello riguarda

la nolirà perfezzione. Tratteni-

menti Spir. 9.

Beati noi y le un quarto d'ora
avanti morire, ci troveremo
ammantati della vede della per-

fezzione $ tutta la noflra vita—#

farà bene impiegata, fe noi et

occupiamo in cucirvi ora una
pezza ,- or’ un’ altra j perche que-

llo Sant* Àbito non li fà con una
fola pezza,' naà molte ve no
bifognano. Trattenimenti Spir. 20.

• Dio non pofe la perfezzione

nella moltitudine delle cofe
,
che

facciamo per lui, mà nel modo"
di farle.

11 modo non è altro
,
che di

fare quel poco, che noi faccia-

mo;, ciafcuno fecondo la noilra

vocazione, puramente nell'amo-

re
,
per l’ amore , e con 1’ amore*'

Sermoni i Dm. Qttad, ->
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. Quegli
,
che può mantenere

la dolcezza in mezzo addolori

,

Ja generofità-fra- le debolezze,

e la pace nelle perfecuzioni
,
è

pretto che perfetto. Vita-dei Santo,

Voi ttimate per avventura

,

che la perfezzione fi debba ritro-

vare tutta fatta, e che non bi-

iògni far’ altro che metterla in

capo come un
1
altra vette ; nò

,

nò, non và così. Tratteniment.

Spir. 20.

Sono sì gagliarde , e fignificanti

le parole
,
con le quali Noilro

Signore ci eflorta ad attenderei

alla perfezzione, che non fi può
dirtjmulare l’obligp, ch’abbiamo
d? impiegarci in quefto aflfar

Trat deir jtmor di Dio.
«r

' Quelli
, che eflendo ad un ban-

chetto adagiano ciafcuna vivan-

da, e ne mangiano di tutte an_,

poco, fi guattano affai lo doma-
co, in cui fi fà una grande in-

digenione. Qne Ile Anime, che
vogliono gutta re di tutti i metodi,

e modi, che poffono condurci
alla
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alla perfezione fanno 1’ ifteflo.

Trattenimenti Sjtir, p.
%m *

«

- Terféveranda. \

On penfatc
,
che fia picciola

virtù il perfeverare à fare

una medefima preghiera. Sermoni,

Ciou. a. Ottad.

La perfeveranza
, che fi deve

avere nella Religione
,
per far

fempre le medefime cofe
,
è {lima-

ta un continuo martirio. Sermoni,

Ciou. 1. Ouad.

Nefiiina cofa è cosi grata alla

Maeftà Divina, quanto la per-

feveranza. Lettere Spirr. p. z.

Quando m*>

averete cavato un'

occhio , io tanto amorfamente
vi rimirerò con P altro. Vita.*»

del Santo.

. ,Ci giri
, e ci ragiri ora à man

dritta, ora alla finiftrail noftro

Dio, e come ad altrettanti Già-

cobi faccia cento gambetti per
iftorcerci ora dall* una, oradalp

altra parte j in una parola ci fac-



I
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eia mille mali : non farà mai per-

ciò che noi il lafciamo, fenza

che prima egli ci abbia data la

fua eterna benedizione. Viti-*

del Santo. .

‘Piacevolezza.
« »

I
L fommo grado della perfez-

ione confitte , in partecipare

della Santa Piacevolezza del no-

, ftro dolciffimo,& obedientifsimo

Salvatore. Sac. Reliquie*
m

«

Povertà*
%

i
%

L A Povertà deprezzata, ri-

gettata, rifiatata, ed aban-

donata, quella è veramente po-

< vera. Trae. . dell' Jtmor di Dìo.

Voler* eflfer povero ,
-c* non_

ricever punto di fcomnaodicà , è

una troppo grave ambizione j

perche quefio è volereV onore della

Povertà , e lacomwodità delle ri~

cbe<z.e. Trai . dell' *Amor di Dio.
» •

4

é
‘ .

• i

Tre-
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Tredici
• »

.

% tm è *r *

P
Er dir bene balla- amare di

cuore. Lettere Spir. par. x.

Dite quello, che volete, che

in ;fine il cuore parla al cuore
,
la

lingua non ad altri, che alPorcc-

ehie. Lettere Spir. p. 1.

E Tempre meglio, che .

Predica fia breve, che longa.

Lettere Spir. p. t. / .

Mi piace più la Predica, che
più tofto dimoftra amore, che
fdegno verTo il popolo. Lettere

Spir. p. 1 .

L’ Itlorie profane nelle Predi-

che Tono buone, ma bifogni ..

fervirfene come de’ fonghi
, cioè

molto di rado , e folamente per .

eccitare P ape rito. Lettere Spir.

par. 1 . *

Che dirette voi di quell* Am-
malato, che Tapendo efFervi nel

Giardino un’ erba potente ì gua-

rirlo , non vi andaffe
, che per

riguardare qualche fioretto s* Ta-
li fo-
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li fono coloro, che vanno alli^
Predica per la curioficà decerti

,

e delle parole. Fragni, de' Serm.

Dom, Septuag.

Tredicatore.

«*

I
L Predicatore sa Tempre a ba-

flanza
,
quando non vuole fa-

re apparire di fapcr più di quello,

che in effetto Taprd. Lettera

Spir. par. i.

Quando il Predicatore è falito

in Pulpito, deve dire dentro al

Tuo cuore Ego veni, ut ifli vitam

habeant
,
& ahundantìus habeant. Let-

tere Spìr. p. i.

Non fi devegià mai Predicare

Tenza avere celebrato
,
ò volere

celebrare la Meda. Lettere Spir,

par. i .

Non ne domanderà Dio
, Tc

gl' Ambafciatori della Tua parola
Tono flati Santi, ò Peccatori,

mà Tolo Te noi abbiamo cavata
profitto da quello, che per Tua ,

parte ci predicavano. Ser, Dom.
Vaff.

: Se

*
Digitized by Coogle
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Se un Rè vi mandale lettera

per un Tuo Pagio, guardarefte

voi di qual colore folTe abbigliata

per agra^irla ? non certo ; e per-

che dunque non udite la Tua facra

parola sì da uno, come da un'

altro fenza riguardo della livrea,

& adornamento, che porta?
Sermoni

, Vref Virg. .

A11‘ ufcire della Predica, ò
Sermone non vorrei, chefidicef-

fe ò quello è un grand’ Oratore,

hi una gran memoria, è dotto

aliai
,
ha detto molto bene -, Mà

ben vorrei fentir dire quanto è
bella la penitenza, quanto necef-

faria ;
Mio Dio, quanto Tei buo-

no! Lettere Spìr. p. r.

I Libri
,
e le predicazioni di

quei gran Santi, che operavano
confidati puramente in Dio

,
e

non nell’ induftria , e fatica loro,

producevano frutti rnaravigliofi.

E noi altri , che ci confidiamo
nelle noftre belle parole, nel

noftro bel dire, e nella noftra

dottrina vediamo, che tutte le

no-

Digitized by Google
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1 noftre fatiche ,
.fe ne vanno tii^

fumo, e non rendono altro frut-

f to, che vaniti. Trattenimenti Spir. 7.

I Vorrei ,
mie care figliuole , che

! fi portale onor grande i coloro,

che ci annunziano la parola di

Dio ; perche pare , che fiano Mef-
1 fagieri Celefti , che. vengono

! da parte di Dio per infegnare la

firada della falute. Trattenimenti

^ Spir-

r Bifogna riguardarli come tali,

e non come femplici Uomini

,

I

poiché ancorché non parlino

così bene come gliUominiCele-
fìr, non bifogna però fminuire

1 . T umiltà, e la riverenza con la

j

quale dobbiamo ricevere la paro-
f la di Dio. Trattenimenti Spìr. 1 y.

I Io noto
,
che quando ferivo ad

:
' una perfona fopra una carta cat-

tiva, e per. confequenza, con__,

cattivo carattere, efia mi ringra-

zia con tanto affetto , come quan-
do le ferivo fopra carta migliore,

e con più belli caratteri
>
perche

ciò ? fe non perche ella non_,

-hi
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ha riguardone alla carta, che

non è così buona
,
ne al carat-

tere , che è cattivo
;
mà fola-

mente à me che le ferivo. Trat-

tenimenti Spir. 15.

•

Vrelatì.

I
Prelati Regolari fono obliga-

ti ad oflervare le loro regole,

e farle olfervare dà gli alrri con

fomma dolcezza, Se in maniera
,

che più tofto fia un vivoefiempio

la loro vita, che un fe vero co-

mandamento la loro parola. Vita

del Santo.

Devono i Prelati effere Uomini
d

1
Orazione, Scarnare la folitu-

dine
,
per con fu Ita re con Giesù

Grillo
,

Se apprendere da lui a .

dir bene
,

ed a. meglio patire.

Vita del Santo.

1

Trencipì.

D io non vuol altra cofa da

un Prencipe, fe non che

L gover-
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governando i Puoi flati con timo-

re
,
& amore, egli arai, e te-

ma Dio con un timor filiale
; e

con un* amor puri filmo, e cor-

diali filmo. Vita del Santo.

V Indulgenza de’ Prencipi é

una fiera crudeltà; come la

giuftizia è una gran mifericor-

dia. Vita del Santo

.

L’ effempio del Prencipe è il

punto
,
dal quale proviene la fe-

licità
,
ò P infelicità del Popolo,

e però dove rebhono dire tutti
,

come Trajano lo devo ejfer Vien-

cipc tale cci' mìei fudditi
,
quale vor-

rei rincontrarlo
,

s' io fcflì fuldito.

Vita del Santo.

E* gran miferia de’ Grandi del

Mondo, che informati filmi di

quanto devono fare
,
inoltrano

di non faperlo, ò non vi pen fa-

no
,

e quefto è una gran cofa*

Sec. Reliquie,
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Vrefenda dì Dio.

L A maggior parte de* man-
camenti, che cometcono i

Religiofi, e le Religiofe, pro-

viene, perche perdono la prefen-

za di Dio. Vita del Santo.

I Ciechi non vedendo unj
Principe ,

che ftàin loroprefen*

za
,
non lafciano -per quello di

(lare con rifpctto , fe fono av-

vertiti ch’egli è prefente, mi
la verità è ,

che non vedendo

eflì, facilmente fi feordano, che

eflfo fia prefente, & efiendofene

dimenticati più facilmente anco-

ra perdono il rifpetto,. eia rir

verenza. Noi non vediamo Dio,

che ci è prefente
,
e benché la

fede ci avvili della fua prefen-

za, perche noi non lo vediamo
co’ noftri occhi

,
bene fpeffo ce

ne dimentichiamo, & all’ ora
viviamo

,
come Dio forte lon-

tano da noi. Trat. del Amor
di Dio.

L 2 Per

Digitized by Google



— •* »

2.44 '
'A.forifmì Sacri

Per imprimere nell
1 Anima un?

afpetto graziofo
,
conviene co-

mandargli, che faccia tinte le

azzioni alla prefenza. di Dio, e

come fe lui rtieddìmo gli ordi-

naffe di farle. Sac.. Reliquie.

• Se Dio vi fpoglia delle con-

folazioni, e de
1
Tenti menti della

fua -prefenza
,
quefto : è à fine,

che il voftro cuore non fìi Tem-

pre attaccato alla fola Tua prefen-

za
,
mi che fegtiiti il Tuo Divino

beneplacito. Sac. Reliquie.

Siate fedele, ed invariabile in

quella refoluzione d
1

eflere nella

lemplice prefenza di Dio, e que-

fto per mezzo
.
cl’ uno intero

fpogliamento co'I rimettervi tra

le braccia, della Tua fantiflìma

.volontà: ed ogni volta, ’che_,

trovarete. Io Tpirito voftro fuor
di quefto caro fogiorno

, ricon-

ducetevelo dolcemente. Sac. Re-
liquie.

\

T?ro -

?

0
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- • Trofitto. r -

«
*• » ’

»
*

«

L A guarigione
,
che fi fa pian

piano
, è Tempre più ficura.

Jntrodut. alla Vita din.

La purga ordinaria fia di cor-

i

.

po , ila di fpirito non fi fa
, che

, à poco ipoco con progreflò d’

avvanzamento con pena, e tera-

po. Jntrodut. alla Vita din.

1 • V esercizio della purga dell**

Anima non fi può ,
ne fi deve

1
finire Te non con la noftra vita.

1
Jntrodut. alla Vita din.

Riconofcete che il.voftro ri-

i tardainento nel camino della

1
virtù

,
è venuto dalle voftrecol-

1

pc i Orsù umiliatevi: avanti d
,
Dio, & a

n

piedi idei -Gonfeirore

domandate mercede? il che- fat-

to dimorate in* pace*, & avendo
deteinata V oflfefa ,

' abracciate .

amorofamente . f* abiezzione
,

che è in voi
,
per lo ritardamen-

to del voftro avanzamento nel

be ne. Trat. deU\^imor.di.,Dio. ^ *

L $ .
Afpet-

'
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Afpettiaroo con pazienza il

nottro^avanzamento nello Spiri-

to
,
in luogo d

1
- inquietarli d1

aver
fatto così poco per lo paflato ,

procuriamo con diligenza di fa-

re più per V avvenire. Trai, dell

xAmor di Dio.

Quello , che abbiamo fatto (in-

ora è buono j mà quello, che
dobiaroo cominciare è migliore.

lettere Spir. p. i.

Caminiarao fempre , e fé be-

ne ci anderemo lentamente avan-
zando , faremo però gran viag-

.
gto. Lettere Spir. p. i.

Non vogliate far tutto» màì(o-

lamente qualche cofa , e fenza

dubbio farete ' mollò. Lettere

^

Spir. par. z.

Se non fentiamo il progrelfo.

Se avanzamento dcl noftro Spiri»,

to nella vita divota tale,, quale

vorremmo , non ci travagliamo

punto; dimoriamo in pace, fi

che fempre regni la tranquilliti

dentro à noftri cuori j a noi ap-
* particoe coltivare V anime no-

Are,
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ftre , e perciò conviene fedelmen-
te attendervi mi quanto all* ab-

bondanza della raccolta lafcia-

mola in cura à Noftro Signore.

Trat. deW mor di Dio.
»

» »

Tremettert.

N On fiate pronta al promet-
tere, mà domandate tempo

per tifo!ver vi nelle cofedi qual-

che confeguenza Lettere Spir. p.$*
• i

V

Tropofiti.
V

» -

D Evo comandarvi, che fac-

ciate come i picciol i figfiuo-

lini , i quali fin die fi fentono " *

foftenuti per le maniche delle ve-

fticciole dalla loro Madre , carni-

nano rifolutaraente
, c corrono

qui
, e \à y e non fi curano de gl’

inciampi, che per la debolezza
delle loro gambe vanno facendo;
cosi per apunto fin che voi vi

accorgete cT efser tenura falda da
Dio nella buona volontà , ebuo*

L 4 ni

%

\
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ni propofiti, che egli vi ha fatto

fare di fervido, carainatc ardi-

mento. Lettere Spir. p . i.

m /»

Troprietà.

S
E qualcheduna volefse avere

_ del mio
,
e del tuo

,
bifogna-

rebbe andarglielo a, dare fuori

del Monaftero, perche qua den-

tro non fe ne parla. Trattenimen-

ti Spir. 8.

Truden^a,

S
E la prudenza del Serpente

non è mefcolata con la (im-

pliciti, della Colomba dello Spi-

rito Santo , è totalmente velenofa.

Lettere Spir. p. i.

Se io tornali! à rinafeere co’

miei fentimenti prefenti
,
io non

credo, che tutta la prudenza^,

della carne, e de
1
figliuoli del

fecolo potefie farmi titubare del-

la certezza che ho, che quella

prudenza è una vera chimera,
ed

tlìgitized by Google
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.

ed un? certi dima fciocchezza_,.

- Lettere Spir. p. 1..

. ...La prudenza umana» non è

altro, che un formicaio di men-

zogne, e di vani difeorfi. Lettere

Spm. par. 1. *;

Io non fono niente prudente»

e .fe bene quella è una virtù
,
che

io non amo troppo ,
folamente

per • forza io la tengo cara
,
per-

che è neceflaria
,
anzi neceflariif-

fìrna. Lettere' Spir. p. 1.
.

-Crediatelo à mè, la prudenza*

umana .è nemica della bontà del

Crocili (lo* Vita del Santo .

» » .
1

•

Tnerilità.
« .

•

% *

Q Vando eravamo fanciulli'

con quale follecitudine

radunavamo in (leme. pezzetti di

faflì
,

di
4

legni, di fango per

fabricare cafe,e piccioli edifìcii,

e fe qualcheduno ce li faceva

cadere à terra, ce ne difpiace-

va affai ,
e piangevamo} Ma ora

. conofciamo bene , che tutto quel-

I* 5 ' »
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10 importava molto poco. Lettere

Spir. p. i. I. 5 .

- Vii giorno faremo il mede(imo
in Cielo, quando vedremo, che
11 noftri affetti nel mondo non
erano altro, che pueriliti. La-
ure Spir. p. i. i. 5 .

Facciamo le noftre puerilità,

già che fìamó fanciulli , mi^,
avertiamo di non raffreddare il

noftro fpirito in farle , e fe alcu-

no fi rvvinare le noftre ca fette ,

c piccioli difegni non ce ne afìi-

giamo molto. Lettere Spir. p. 5.

Quando verri la notte ,
voglio

dire la morte, e che bi fognerà

metterli al coperto, tutte quelle

cafette non faranno buone a
niente, c bifogncrà ritirarli nel-

la cafa di nolirà Padre. Lettere

Spir. par. 2 .

Tnntigìi.

I
O vi hò detto mille volte, che
non bi fogna ftar tanto sii pun-

tigli in «ciò, che v”* occorre. Vor-
rei,

ay Google
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rei

,
ò figliuoli , che voi avelie

Ja pelle del cuore un poco più

•dura
,
acciò che non lafciafte di

prendere il fonno per le punture

delle pulci. Lettele Spir. p. i.

Se noi iliamo su puntigli per
i gradi

,
per le precedenze

,
per

i titoli , oltre che noi, efpomamo
le noftre qualità all

1

cfiarae
, all*

inquietudine alla contradizione,

noi le facciamo diventar vili , &
abiette

,
perche l’ onore

,
che è bello

ricevuto in dono diventa “villano
*

I

quando è ricercato, e dimandato,

Jntrodut, alla Vita din,
»

« *

%

Purità d' Jtmorc, '

• i

%

«

I
Hofignuoli giovanetti fi prova-

no nel principio del cantare

per imitare i grandi ; ma eflfendofi i

perfezzionati
,
e divenuti Maeftri\

cantano per lo .piacere, ch<^> *

prendono nel la loro propria gor- 1

già
,
e talmente s’ aftezzionano

;

1 quello diletto, che per la for-
j

«a., che fanno di. mandare fuori
i

ia
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la voce, fe gli fpezza la ..gola.

Così i noftri cuori nel princi-

pio della loro divozione amano
Iddio

,
per unirli feco

,
elfendogli

ciò di molto gufto
,
e per imitar-

lo avendoci egli eternamente
amati j mi elfendofi a poco à.

poco esercitati
,
& iftruiti nel

S. Amore fi cangiano infenfibil-

mente, & in vece di amare Id-

dio per piacere a Dio, comin-
ciano ad amarlo per lo piacere

,

che efii medefimr hanno nell
1

ef-

fercizio dell
1 amor Santo, & in

vece di efier amanti di Dio, di-

vengono amanti dell
1 amore ,chc

gli portano, fi affezionano à lo-

ro afretti
,

e non fi compiaciono
più in Dio, mi nel piacer jche

prendono nel Tuo amore. Trat.

dell' ^dmor di Dio.

Conviene avvertire di non cer-

care in Dio, che 1’ amore della

fila bellezza, e non il piacere,

che ftà nella bellezza dell’ amor
filo. Trat. deir ^imor di Dio.

Benché fìa rarifiìmo il veder

fuo-
•

i

^ '
. _ . __
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fuoco fenza fumo; il fuoco dell’*

1

amor fanto non n’ averd mai,
mentre fi manterrà puro; mà
quando comincierà à mefcolarlr,

averà fumo; & inquietudini, c

(regolamenti, e timor fervile,

che tolgono ogni libertà. Vìtcu>

del S*nto. '

Eflendo un’ eccellente Mufìco. .

% % ^ ^
* w *

e Suonatore di Liuto divenuto, -
^ li

fordo
,

nel cantare
,
e fuonajc

altro diletto non prendeva fe_^.

non nel vedere il fuo Prencipe

attento ad udirlo, eprenderfenc

diletto; O quanto è \ fortunato

quel cuore, che ama Dio, fenza

alcun' altro contento, che quello,

che prende di compiacere à lui 1

Trat. dell* Amor di Dìo. . .. -
!

»

.11 fare eccellentemente le az-
* *

zioni picciole, confitte nel farle

con una purità d’ intenzione
,
e

con una gagliarda volontà di pia-

cere à Dio, & a IP ora ci fanti-

ficano grandemente. Trai. deW
.Amor dì Dio. .

i
9 M m

V uccello detto di Paradifo 1

-non
* * . »
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non tocca mai la terra, vivendo
Tempre nell* aere; in modo che

quando fi vuol ripofare nons’

attacca i gl* alberi, che con alcu-

ni piccioliffimi fili co* quali Ai
fofpefoin aria, fuor del quale

,

e fenza il quale non può ne vo-
lare, ne ripofare. Cosi cert’ Ani-
me grandi non amano propria-

mente parlando le Creature in

fc fteflfe, mi nel loroCreatore,

* *1 Creatore in loro; e fe con la

legge della cariti -s' attaccano i
qualche Creatura ciò non proce-

de da altro, che per ripofar fi-in

Dio unica, c finale pretendono
de! loro amore; Si che trovan-

do Dio nelle Creature
,
e le Crea^-

ture in Dio; effe amano Dio, e

non le Creature
,
come i Pefcaco-

fi delle Perle, che trovandole

dentro le madriperle
,
non (lima-

no quelle, mi folo le Perle»

Trat. deir Amor dì Dio.

Ah Do m o] e quando mai
quello amor naturale del Sàngue,
de' fembiàiui, delle maniere,

,
-delie

* \
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delle fimpatie
, della grazia

, fari
purificato, c ridotto alla perfet-
ta obedienza dell

1 amore tutto
punto, e del benepIacitodiDio!*
Vita del Santo.

Domandò un Religiofoal fe-

lice Gilles, che cofa averebb^
potuto fare , che fofle piu grata
a Dio, gli rifpofe cantando. ./'taf

ad uno
, cioè una fola anima , ad

un folo Dio. Trat.delC rimordi Dio.
La purità non fi.troya, fe non

nel Paradifo, e nell
1
Inferno, nel

Paradifo di bene, e di ripofo;
dell

1
Inferno di male, e di tor-

mento. Trattenimenti Spir. $.

Quiete.
» «*

Q Vanto al voftro camino*
Iddio, che v1 ha guidato

iin’ ora vi guiderà fin
1
al fine 3

fiate totalmente quieta sii la Tan-

ta, ed ataorofa confidenza, che
•dovete averene I la dolcezza del-

la previdenza Cetefte. Lettor

g

Spìr. far. j.
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Per (lare contento di Tua forte,

®ai non fi deve rimirare *
chi

Ili P'ù, md piii tofto chi ha me-,
no. Vita del * Santo.

" Quando un Lago è bea quieto,

,

e che i venti noia-agitano le Tue

acqueti! Cielo con le Stelle in

una^notte ferena vi è cosi al vivo

fapprefentata, che rifguardando '

a bailo fi vede cosi bene la bel-

lezza del Ciclo
,
come fe ella si

riguardale nell* alto ;
.Cosi quan-

do r anima nofira è ben pacifi-.

cata, e che i venti della fuperflua

follecitudine non la conturbano,

è molto capace di portar Pinna*

gine del Signore. Tratteti Spir.

Bifogna combattere il male co’l

bene, P a(prezza conia dolcez-

za
, e vivere con quiete. Lettere

Spir. par. 5.

A poco a poco bifogna trat-

tenere f attività de
1
moti dello

ijpirico proprio, per ridnrfi a
fare le fue opere con dolcezza

,

e con quiete. Vita del Santo.



4. .

Di S, Francesco di Sales. 257

Ragione.

i .

'
1

L A Ragione veftita di dolcez-

za ha fovente più forza
,
e

più luftro ;
ma vcftita di collera,

ella perde il fuo gufto, e la Tua

fede. Vita, del Santo.
. * •

*

* ;
*

Rajfegna^ione. „

**.
*

I
L fupremo grado della Tanta

'

Radegnazionc è il contentarli

de gl* atti nudi, fecchi, ed in-

fenfibili efercitati dalla foia vo-

lontà fuperiore. Lettere Spir. p. 2.

Non v
J

è alcuna vocazione

,

che non abbia le Tue noje
,
le Tue

amarezze , i Tuoi difgufti ; e
•

non è, che damo raflegnati nella

volontà Divina, ogn’ uno vor-

rà volontieri fcambiare la Tua

condizione con quella de gl’ altri.

Dirett. Spir.

gitized by GoogleDi
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vere conforme la ragione ; lo
regole , e;

1** obedienza ,s : noiu i

conforme le inclinazioni, ò avver-

sioni e eh' egli onori grande- ,

mente. le cofe della Religione *
*

perche fe oggi fe ne difprezza

una , domani fe ne deprezzerà
un’altra, e cosi rotto il legame,

ogni cofa caderà per terra. Di-

rett. Spir.

Le Regole , e V oflervanza

Religi ofafono la Scala diGiacob,
per la eguale devono le Religione

in vita Angelica fa lire. a- Dio per

ia carità
, e defcendetpi fe fteflc

per r umiltà. Diretta Spir.<
‘x Vi afficuro da* parte di Dio,
che fe fete fedele; a far quel , che
v* infegna la Regola , voi arrive-

rete fenza dubio al fine
,
che do-

vete pretendere , che è di unirvi

con Dio. Direte Spir. Tratteni-

menti Spir. 10.

Cara inare, miacara figliuola,

per f offervaima. puntuale delle

volVre regole , che cosi arrivarè-

te felicemente a Dio, Se egli

• _ . fari
*
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farà quello, che ci condurrà
feliceraente..Z)/rew. Spir. .

* . La predeftinazione de’Religiofi

Ri attaccata air amore delle Tue

proprie Regole, & a far pun tu ali-

mente ciò, che devono per cor-

rifpondere alla loro vocazione.

Vita del Santo. .. >
•

;

'

.«
* "

•* «

Religione. : . :

L A Religione, tolera, chr_»

.portiamo i noftri cattivi abi-

ti , le. noftre paffioni
,
& inclina- .

•/ioni; ma non già v,che viviamo

fecondo quelle. Tratteti. Spir. io.

La Religione è un’ Ofpidale
,

dove non fi guanfconofolaraen-

te le mulatte pericolofe ,
e inora-

tali dello Spirito ; mi le picciole

ancora, e lontane dal pericolo

della morte. Sermoni. Cìrcon . ./

, Le perfone Divote del Secolo

fanno bene in qualche maniera 1!

altre renuncie
7
mi quella del

Giudizio, e del proprio Spirito,

fi fi fidamente nella Religione.

Sermoni. T{at.< B. M. V.

a.
'

; Beli-

m. . __ Digitized by Google
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• i
*

* r

B^lìgìofo.

J
Religiofl, e- le Religiofe non
devono mai trattenerli cope-

co lari dotto prefetto d’acquiftar-
amici per la loro Congregazione;
per certo non v’è bifogno di
quello, perche fe-ftanno ritirati

per far bene quello, che appar-
tiene alla loro carica, Noftro
Sig. provedera a fufficienzaalla

loro Congregazione ‘ d’ amici
necella rii. Trattenimenti Spir. i j; *.

V efler Religiofo altro none,
che uno ftar rilegato à Dio per
mezzo dolina mortificazione di
noi ile/fi

,
e non viver fé no

,

per Dio Trattenimenti. Spir. io.
Non v

1
è niente- cosi felice ,

v

quanto una * Religiofa divota;
.niente cosi infelice, quanto.una-
Religiofa Cerna divozione, Ictr

tere Spir. 'p. r.

Tutti i Crilliani fono Cavalie-
ri

, c Signori nella - Corte del
Sourano Prencipe; ma i Re ligi oli

- * fono
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fono quelli, che egli ritira nei

fuo Gabinetto, cioè nella Reli-

gione à fine di trattenerli più fa

-

migliarmente con loro. Sermoni, a.

Tref. Vìrg. \ *

'

I Religiofi fono Beati in para-

gone di noi altri del Mondo
;

quando noi domandiamo della

Brada ,
uno ci dice a man drit-

ta , P altro a man manca, e in

fine il più delle volte noi fiarno

ingannati. Ma quelli non hanno
à penfar ad altro, che di lafciarfi

portare. Trattenimenti Spir. 20.

II difprezzo del Mondo, e de
gli Uomini fono le virtù piùne-
cefiarie, e più utili al Religiofo.

Vita del Santo.

Pjpugnatila.

1
5 Er tutte le ripugnanze della

parte inferiore non dobbia-
mo sbigottirci niente più di quel-
lo, che fanno i Viandanti de’ Ca-
ni

,
che abajano da lontano.

Dìrett. Spir.

t Google

Chi
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JUhi non maltrattale Tue ripu-

gnanze
,
diventa Tempre più de-

licato. Lettere Spir. p. z.

Reputazione.

**

S
I guadagnano,deputandoceli- .

to feudi, e Te ne perdono
di riputazione,quattrocento. Lct~

ter

e

Spir. p. $. *

Quelli, che fono tantodelica-

ti , e fenfitivi per la loro riputa-

zione fono limili, à coloro, che
» # •. ì

per ogni ben picciolo dolore pi-

gliano Medicine
,
perche colloro

.penfando di conservare la
. Aia

Tanita ,
la guadano* affatto, e co-

loro volendo tanto delicatamen-

te inamena e la loro riputazione,

la perdono del tutto, perche con
quelle tenerezze divétano capric-

ciofi , inquieti , Se infoportabi-

li. lntrodut. alla Vita dm.
i , * '

Chi vuole avere riputazione

aprelfo di tutti, aprelTo di tut-

ti la perde, lntrodut. alla yita din.

La riputazione è a guifa d' un'

in fé-
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infegna, che ci fa conofcere ove
allogia la virtù ; deve dunque
la virtù in tutto, e per tutto efser

preferita, lntrodut. alla Fifa diu.

Bifogna efser gelofo
,
non Ido-

latra della noftra riputazione.

lntrodut. alla Vita diu.

La Barba è ornamento della

Faccia deir Uomo, e li Capelli

di quella della Donna ; fe uno
cava del tutto li peli dal Mento

,

e li capelli dal Capo malamente
potranno rinafeere ; mi fe uno
{blamente li taglia

,
overo gli

rade ere feeranno ben pretto, e

faranno più forti, e più folti}

Cosi benché la riputazione fìa

tagliata, ò anco in tutto rafa con
la lingua de

1
maledicenti

,
la qua-

le dice David, c come un rafojo

affilato, non bifogna turbarli,

perche ben totto rinafccra non
folamcnte cosi bella come era
prima, ma ancora più foda.

lntrodut alla Vita diu.

Bifogna cambiare nelfervizio
del Noftro Padrone per infamiamo

& bo~

Digitized by Coogl
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& bonam famam ,

ut feduffor, &•

verax-, E non pretendere, n^
vita, ne riputazione, fé noo_.

quella che egli vorrà ,
che noi

abbiamo, e Tempre n’ averemo
troppa à proporzione di quello,

che meritiamo. Vita del Santo.

Se la mala vita ci leva la ripu*

tazione, farà difficile che mai
più ritorni, perche è (lata tolta

via la radice, lntrodut. alla Vita din.

La radice del buon nome è la

bontà, e 1’ integrità, la quale

mentre è in noi può Tempre-»

produrre P onore. lntrodut. alla

Vita din.

fyceheige.

V I è differenza trà I* aver
del veleno

, & effer avve-

lenato) Li Speziali hanno il vele-

no, e non fono avvelenati
,
per-

che non P hanno in corpo, mà
in Bottega ;

Voi potete aver del-

le ricchezze fenza effer da quelle

avvelenato
,
e quello Tari Te le

M ter-

Digitized by Gì
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terrete in borfa , e non nel cuore.

Trat. deW .Amor di Dio.

V effer ricco in effetto, e po-
vero d* affetto quefta è la gran
ventura del Criftiano, perche in

quefta maniera ha le comodità
delle ricchezze in quefto Mondo,
ed il merito della povertà nell*

altro. Trat. dell’ ^fmor di Dio.

Lia ricreazione s* hà da_*
portare;uno Spirito amo-

rofamente allegro, &all’offizio

uno Spirito fedamente amorofo.

Trattenimenti Spir. 18.

T L meftiere di riprendere gli

X altri è molto facile
,
ma quel-

lo dì operar meglio, difficilo.

Lettere Spir. p. 3

.

Ricreazione.

Riprenfiane.

DigitìiedJjy Gdogle
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A

pìfolutione.
/

V l

B lfogna
, che « abbiamo due

rifoluzioni al pan, una di

veder crefcere F erbe cattive nel
noftro orto ,

1* altra di aver^
cuore di volerle tagliare, anzi

toglier da noi fteffi
, Dmtt. Spìr.

Hìfpetto.

B lfogna per quanto è potàbile
fare

, che il rifpetto de’ no-
ftri inferiori verfo di noi non__*

diminuì fca T amore, e che P
amore non diminuifea il rifpet-

to. Le-ttcre Spìr. p.

.
%ìtiramento.

S
I come gP ucelli hanno ioidi

fopra gl’ alberi per fare la

loro ritirata, ed i Cervi hanno
le fue felve

,
e’ fuoi fonti

, dentro
i quali fi nafeondono

,
e fi metto-

no al coperto pigliando il frefeo,

. M 2 nell*

Digitized by GoogI(
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nell* ombra dell* Eftate . Cosi i

noftri cuori devono pigliare
, ed

elegerfi qualche luogo ogni
giorno, ò fopra il Monte Cal-
vario, ò nelle piaghe di N. Sig.

ò in qualche altro luogo vicino

a lui, per farvi la fua ritirata.

Introdut. alla Vita diu.

Ritirate tal volta il voftro Spi-

rito dentro il voftro cuore ove
feparata da tutti gl’Uomini , voi

;
poffiate cuore à cuore trattare^

con Do delle cofe, dell’anima

voftra. Introdut. alla Vita diu.

• * * » « .,

o Sacerdote

.

. . . i'

G Ran felicita è trovarli in un
Minifterio, il quale , folle-

va fopra gl’ Angioli la natura^
umana

,
e rende I* Uomo fomi-

•gliante al figliuol di Dio. Vita

del Santo.

Non fapete voi, che bifogna

renderli tutto fomigliante a Dio,

per fare , che Dio venga dentro
à noi, e che fi di meftieri vive-
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re come lui, per vivere , e man-

tenere la vita con elfo lui ! Vita
»

del Santo. , ; . . ;

Il raeftiere di un buon Sacer-

dote è il renderli una cola ifteffa

con Dio ,
e incorporarli con eflo

lui. Vita del}
Santo. -

; :

L Nò * nò ; io non fono per me,

e da che fono! flato onorato di

poter avere ogni dì un Dio nelle

mani, e riceverlo »nel mio cuore,

devo dire con.S. Paolo. Vìvo ego
,

iam non ego
j la mia vita è una_#

vita Divina, e vita di Giesù Ca-
ffo. Vita del Santo,.*

Salvatore. r

• , * % 0 * 0

I come il criftallod'’ un fpec-

chio non potrebbe arreftare

la npftra vifta,,fe dietro- non-
folle coperto dì (lagno

\ ò di piom-

bo; così la Divinità nonpotreb-w a \ . 0 -i * 4»
s - a w * *

be effere,-foen contemplata da noi

in. quello baffo Mondo, le ella

non foffe unita alla Sacra Xlma-

nità del Salvatore, la cui vita, e
• vii ^ ^

V » ^ * *• - % ^ •

, M ? mor-
i J
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morte, fonò* -rogete© più pro-

porzionato, foàve
,
delfziofo, e

profittevole , che noi poffiamo

elegere per noftra ordinaria^

meditazione, lntrodut. alla Vita din.

Non fcnz* ragione il Salvato-

re fi chiama pane difeefo dal Cie-

lo, perché fi come i! pane deve

efier mangiato con ogni forte di

cibo, così il Salvatore deve efier

meditato
,
confiderato ,

ricercato

in tintele noftreazzioni ^Ora-
zioni. lntrodut. alla Vita diu.

i ' '
. f i < /-.j . . * •*

Salati
r ’

•

Oi dobbiamó Volere Ia_

1\J noftra faJute nel modo, che

la vuole Iddio. Trat. detl‘ *Amot

di Dio.
1

' ’

- Non bafta dire * iò defidero

di falvarmi, nbn bafta dire, io

defidero di abbracciaré J
i mezzi

conveniènti per arrivale alia_**

falute ;
rrià è neceflario con una

rifoltóòne affoluta » volere ,

abbracciare le grazie, che Iddio

: >r:i ' *•'
- ci
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ci comparte, perche conviene,

che Ja noftra volontà corrifponda

à quella di Dio, e come egli ci

hà V mezzi per falvàrci $
così li

dobbiamonoi ricevere ,e defìde-

rare la falute, fi come egli la-«*

defidera , e perche ce la defidera^

Trae, dell ’ ^Amor di Dio.
• 1 * • «

.
* Santi.

'
i )

-! *
.

*

*. ;« *ii

L A vita de’ Santi, altro noti

• è, che l
r Evangelio meflb

in pratica. Lettere Sfìr. par. r.

'Trà f Evangelio, e-lavitade?

Santi altra diferepanza non v’è-,

che quella, che è tra il vedere

le note muficali fcritte „ ed il can-

tar le4 Lettere Spir. pv 1.

Si come i piccioli Rofignoli

imparano à cantare in compagnia
de' grandi; così ccTl Santo co-

mercio
,
che noi avereraoco’ San-

ti impareremo meglio pregare,

e cantare le divine lodi. Introdut.

alla Vita diu»
1

>

1 Santi non abondavano di
j " M 4 con-

Digitized by Google
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con folazioni , ma operavano fe-

condo i lumi ,e verità della Fede.

Vita del Santo.

La fetenza de* Santi è fare , e

foffrire ; foffrendo noi fortemen-

te, e collantemente per Dio, e

con Dio
,
predo diverremo San-

ti. Vita del Santo.
0 *

Sono i Santi maravigliofamen-

te favii nella loro ignoranza
,^

maravigliofamente ignoranti nel-

la loro fapienza. Sermoni. i.Tent.

Se noi damo Santi fecondo la

nolfra volontà, non faremo tmi^ * • « «

veramente. Santi, mà bifogna

eflerlo fecondo la volontà di Dio.
«

*•* * * * *

Lettere Spir.p. 1. -
;

,

. A mè pare dielfer pieno di fa-

nità j cosi
;
fòlli pieno di Santità,

Lettere Spir p. 1. ",
;

..Quando vi ritrovate nelle oc-

correnze, che vi recano pena

,

e fadidio
,

penfate che i Santi

hanno ben fatte lietamente delle
cofe più grandi , , c fadidiofe,. e»

cosi fatevi animoperillor efem-.

pio.P/Ye#. spir
, { , ;

Digitized by Google



Di S. Frtwafct di Salesi 17$

Scrupoli

?

Q VeI baffo, e groffo timore,)

che genera li fcrupoli ec-

cedivi nell
1 Anime di coloro ,

che

di frefco fono ufcite da confini

del peccato , è una virtù co*

mandata in. quello principio, e

prefagio certo d una futura

purità* IntrodhU &U& VitA diu»

« %
/ .

• » w1 I ¥ 4

Scufarfi. .

h.B 1-accula è faifa ,
fculatevi,

raodeftamente negandola cf»

fer colpevole ,
perche voi dovete

quella riverenza alla verità, &
alP edificazione del profilino;

mà fe doppo aver fatta la vollra

vera, e legitimafcufà, uno per-

severa in accularvi, nopvene^

turbate in modo atomo, e non

cercate più che la vòftra fcufa fia

accettata ,
perche dopo aver telo

il vollro dovere alla verità, voi

lo dovete rendere .ancora all.

umiltà* lntrodnt. alU.yitAÀìu, . .

*
* u

j *Scim-
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Scienza.
. <

‘
*

. ')
.

i

L A feienza d difonora
,
quan-

do ci gonfia , e che dege-
nera in pedanteria. Introdut. alla.

Vita diti.

Non ricercate altra feienza ,
che quella de’ Santi

, la quale c
Giesù Grido Crocrhflo

, e ciò
che ad etto vi conduce. Sac.Bpliq. 9.
E pure pericolofa la feienza

per grande, ch’ella fia, quando
opera fenza cariti , e fenza umil-
tà* Se ò quanto è più pericolo-
fa

,
quando eli* è poca

, & arro-
gante! Vita, del Santo.

. . .

Separatone»
* * *• * * '

, « .

Q Vello che ci deve far

partire, e retta r volentie-
ri, © mie care figlie, c fa certez-
za quali infallibile, che dob-
biamo avere

, che quefta fepara-
zioiie non fi fi fc non in quanto
al corpo* poiché in quanto allo

Spi-
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Spìritò
*

'*

yoì reftarete Tempre

fìrettfffimamente unite. Tratteni-

menti Spir. 6. '

E poca cofa quefta feparazio-

ne' corporate, poiché bifognerà

farla un giorno, ò vogliamo, ò

nò ,
ma la feparazione de’cuori*

e la divifionedelli Spiriti, e quel-

la fola |
che s* hà da temere.

Trattenimenti Spir. 6. •

^ * 1
* 4 f - * *

* •

Servire Dio.
j 1 : '• *

come

Io non è mai ben fervito ,

le non quando è fervito,

egli vuole. Lettere Spir. p.

• Serva di Dio. -
**-

. *
„ * • ' . 1

• f 4 V » f
*

4. * * r - *

L A vera lerVa di * Dio nOn 5 &
punto - follecira del giorno

di domani* opera fedelmentccìò,

ch'egli oggi : defidera; domani

farà quel, eh’ egli defìdera*

pOi domani I
1
iftefifo, fenza dire

ne quefto, ne quello. Lettere^

Spiri piir.
* 1

: - ' M <S Ser-
.
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Serva di Dio, vuol direavere
una gran carità verfo jlproffimo,

e nella parte fupetiore delPani-

raa una inviolabile •refoluzione
• l* • • •

di feguire.la volontà di Dio ; una
profondiffima umiltà , e femplici-

tà per confidare in lui
,
riforgere

tante volte
,
quante fi cade , . fop-

.

portare fe fteflo nelle proprie
ablazioni , e tolerare pacifica-

mente le imperfezzioni de gP
altri. Lettere Spir. pr i.

%

- Simplicita.

• ' • ' < ' * *

N EIle azzioni Spirituali, la

fimplicità è la più comen-
dabile. Trae.: deir <%Amor di Dio.

« * • » » i é

Non v’ è la più buona, e più

defiderabile accortezza , che l a ;

fimplicità. Trat drìr ^Mor di Diti

Yoi non volete edere, fchietta.,m 4 *

e femplice come un Bambino 9 >

dunque non averece i confetti.,*

che fiidanno à Bambini. Trat<deU\
yimor di Dio. . M

La fimplicità fupcra- P. altrej/
'

i •- 14 virtù
4
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virtù in quello» che ella ha un

folo riguardo», df andare dritta-

mente a Dio. Sermoni. 5. Ioan.

ante 'Por. Lat. ;v '

CambiateTempre in (impliciti,

& umiltà feoza riguardare d’

onde venite, mi folo con chi

andate. Io intendo che voi an-

diate coT voftro Rè ,
co

1
! voftro

Spofo , col voftro Grocififlo.

Dirett. Spir

\

t

• » I

Singolarità.

T W

Ove è laTìngolarità ,
ivi è

la vanita. Sermoni, gio. Cew.
4 + % * * 4 1® *

•> *

}

•

9

1
'

<\
• >

Sobrietà.

<«>

Na continua; c moderata

•r fobrij?tà è migliore» che

V aftincnze violenti fatte a diver-

fé* ripigliate ; £rà le quali, lì fra-

mettono grandi rilaflamenti.TVdr.

dell' Umor di Dijfr • . ; ,

X % A

< V.
.

f\ r ^ ‘ 1 4 m. t •

• :**

<r-Ò
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UforifiÀì Sàtri
.

'

. .* <
’

• ,

Sognarne* 1

• *• A i « »
\

E Gli è certiffitno y che tatto il •

noftro 1 bene confitte nella

fogezxiotte , e tutto : il noftro

iùaie derivi dal contraria Ser-

moni. T^at. Vìrg.

La fchiavitndine di Dio vai

mille volte più, che là miferabi-

le liberta de’ figliuoli del mondo*
Sermoni, gior. Cet{.

Sinno.
• ' ^ . •

B Ifogna pigliare la notte'pejr

dormire
,
ogn? uno feconda

la fua compleflione, quanto bi-

fogna per potere vegliar bene il

giorno. Trat. deir ^imor di Dio

.

Il levarli a buon ora ferve ali-

la Sanità , ed alla Santità* Trae*

dell* ^fmor di Dìo.
‘

Penfo qucfto fia un* virtuofa

penfiero, pigliarli il fanno verfo

la fera a buon’ ora ,
per poter

poi fvegliarfi di buon mattino*

Trai dell’ .Amor dì Dio.

Ap~

Google



Di S. Francefte di Soler. i79
"Approvo, che qualche volt*

quando non ci fia bifognodi ri-

pofare, non fi fazii affatto il

dormire, ma per fare, che ciò
/ non fia nocivo, in vece didor-'

mire, bifogna fare un poco piu
' d’ esercizio per dUltpare gl* umo-
ri , che il mancamento del Tonno
hà lafciati indigeni

, ed in que-
lla maniera voi potrete diminui-

re un* ora di fonno la mattina ;

e non la fera, e m’ afficuro , che*

ve ne trovarete

Spìr. par

.

1. : *

meglio Lettere*

Sopportare fe -fkffo.
• *

I
* Neceflario di ben* imparare

(oppóniate unpocogene-
rofamente quefle picciole còle

alle quali non polliamo rimedia-
re , effóndo per ordinario i frutti

della noftra imperfetta natura ,*

come fono quefle incoflanze d*

umori, di volontà, didefiderii,

che producono ora un poco di

noja , ed ora una brama di par-

- lire.
*



, i8o _ jfforìfm Sacri v.,

' lare
,
e poi tutto ad un tratto una

grand^avverfione di farlo , ecofe,

limili ; alle quali (iatao foggetti,

e faremo tanto
,
quanto vivere-

ino in quella vita momentanea.
Trattenimenti Spir. ly

\< r. Sottigliezza. ,

^ * r
«

I
O vi hò più volte detto

,
che

nella via .Spirituale bifogna.

caminare coq buona fede
,
e co- v

me fi dice coramunemente , alla

grolla; Se fate del bene lodate-

ne Dio, fe fate del male, umi-
liatevi. Lettere Spir. p. i.

Bifogna fuggire la fottigliezza,

perche il puntare & affottiglia-

re non è, che avvoltoiareio Spi-

rito dentro alle tele d^Àragne..
• • ^ . « t iv - .4

Vita del Santo. > , , • .
’ * * \ ^ . w .

Io vorrei avere un buon mar-
i . t m . /i s

tello, per rompere la punta del

voftro Spirito, che è troppo fot-

ti le ne’penfieri del .voftro avan-
zamento. Lettere Spir. p. 1 .

Non bifogna aflbttjgliar troppo
gli
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1

gli eflercizii di virtù , ma prat>

carli francamente, naturalmen-

te , fchiettamente
,
alT anticafran-

cefe ,
con libertà, alla buona,

grojfo modo. Lettere Spir. p. i.

I. 5. let. ri.

Sodisfazione.

N On dobbiamo attaccarli al-

la noftra propria fodisfaz-

zione, perche farebbe attaccarli

a
3

fiori
,
e non a’ frutti. Trat-

tenimenti Spir. 2.

* • . *

, . Speranza.

N On vi pigliate fallidii
, mia

figliuola, perche ben prcfto

tutti faremo riuniti; caminiamo
incelfantemente verfo quella

parte, dove fono i noftri morti,

ed in due, ò tré momenti ci

giungeremo. Lettere Spir. par. 1.

Le perfone ,
che più amate

,

delle quali vi darebbe faftidio V -

elfer feparata nel punto della^
_• ' mor-



iSi vfforifini Sacri

morte, confederate le fpeffo come
pedone, con le quali viveref^
eternamente in Cielo, e dite.

Ah che Tara un giorno, pia-

cendo à Dio, che egli ancora
beato in quella vita eterna

, nella

quale egli goderà della mia^,
felicità, ed io gioirò delia Tua,

e me ne rallegrerò fenza mai più

fcpararfì. Lettere Spir. p. i.

ia penitenza fenza fperanza
,

non è che una tempefta di penfie-

ri. Permetti, i. Tent.

Timor fenza fperanza è de-

fperazionc; fperanza fenza timo-
re c pre funzione. Ser. Doni. 4. *4<Ih,

V inccnfo c propriamente (im-

bolo della fperanza; perche co-

me egli fenza fuoco non può
mandare in alto il profumo, cosi

la fperanza per falire al Cielo

bifogna fia polla su*I- fuoco della

cariti di Dio
, es’apogi

1 sù i me*-'

riti di Giesùt Grido. : Semoni*
deir Orat.
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Di $.* Fruticefio di Saks. 2.8$
* \ « r
" 4

*

Spilorceria.
»

C Ertamente io vado facendo

efperienza di noe in ogni

cofa
,
per vedere

,
fe la vecchiez-

za mi porta niente all* avarizia «

e trovo per contrario, cjie mi
libera dalla cura, e mi fi trafcu-

rare con tutto il mio cuore , e-»

con tutta l’Anima mia ogni fpi-

lorceria
,
providenza umana, e

diffidenza d* aver bifogno» c
quanto piu m’ inoltro congl’an-

ni
,
piè mi pare il Mondo odibi-

ie, e vane le pretenfioni de*

mondani Lettere Spir, p. a.
*

> 1

* *

*

Spirito,

.
•* **

L O Spirito di Dio* è genero-
fo, foave

, cd umile. Lettere

Spir. par. 5.

Vivere fecondo lo fpirito è -

amare fecondo Io fpirito: vivere
fecondo la carne è amare fecon- '

*
j

do la carne . Yna forella è doI-“
j

ce.

Digltized by Google
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cc, aggradevole; Io V amo te-

neramente, ella mi vuol bene,
mi obliga affai

;
Io 1

* amo reci-

%
procamente per quello -, Chignon

* vede
,
che l

1 amo fecondo la car-

ne, e fecondo il fenfo?

Vna forella è ruvida a fpra,cd

incivile; c per tanto non per il

gufto, eh* io abbia di lei, ne per

qualunque intereffe
,
ma per folo

amor di Dio, io f amo, me le

accorto T accarezzo
,
quello è

amare fecondo lo fpirito, perche

la carne non v'hà parte. Diret.Spir.

Dio ama gli fpiritide‘FanciuIIi,

de* quali ne difpone meglio al fuo

gallo
,
che non fa de* /piriti gran-

di. S*c. Relìquie.

Gran cofa! che lo fpirito uma-
no non voglia renderli capace

di adorare i fecreti mifteri di£)io,

e la fua fantiflima volontà fo
non hà qualche forte di cogni-

zione del perche, fi faccia
,

ò
quello, ò quello. Trat deir ^mor-
di Dio.

t
-

.. Le Api non ponno fermarli nel,

luo-
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Dì S .Francefcù di Soler.

luogo , ove V ccho
, e repliche

di voci fi faccino; ne Io Spirito

Samo in una cafa
, nella quale vi

fieno contefe, repliche, gridi,e

contratti. Trat. deir ^Amor dì Dh,
e « «

« . * • • r » v
« ' T

i * I ». »

Spofa di Giesù.
' ~

i
{

%

L A figlia ftraniera per potere
efiere Spofa dell’ Ifrae 1ita,

doveva levar via la vede de IIi r

fua cattiviti
, tagliarli le unghie,

e raderei capelli
; E V Anima,

che afpira all* onore d’efler Spo-
fa di Giesù, fi deve fpogliare-*

dell
1 Uomo vecchio

, e riveftirfi

del nuovo
, dafeiando il peccato,

di poi tagliare
, e radere tutte

le forti ^.impedimenti, che ri-

muovono dair amor di Dio. In*

trodut. alla Vita diti, >

' '

O mia cari ffirna figliuola.; voi
fete Spofa non ancora di Giesù
Critto glorificato, mi di Giesù
Crifto Crocifitto, e perciò gli

anelli , ed i monili
, e le in fegne,

che egli vi di, e con le quali

vi vuo- -

Digitized by Google
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vi vuole > ornare , fono croci *

chiodi , e fpine ; ed il banchetto

nuzziale è il fiele d’ ifopo, e di

aceto j
la sii in aJto avererao i

rubini , i diamanti ,
i fraeraldi, i

vini delicati ,
la manna » ed il mie-

le. Lettere Spir. p. 2 .

Le Amanti Spirituali fpofe del

Rè Celede, con 1‘ efame della—,

cofcienza fi lavano,, purificano,

& adornano non già per loro fo-

disfazione , ne per defiderio del

progreflo nella virtù, ne- anche,

per effer perfette , ma fidamente

à fine d* obedire al loro Spofi»

per la riverenza, che gli porta-

no , e per il gran defiderio , che

hanno di compiacerlo à cui fe la

deformità foffe così grata , come
la bellezza , effe T amerebero al

pari della bellezza. Sac. Reliquie.

Spagliamento.
% s

•• 9

I
L contento

,
che noi Tentiamo

air incontro delle perfone ,

'Ch’amiamo, e T anellazione d’

affec-



Di S. Francefco dì Sala. z8j
affetto, che lorrendiamo veden-
dole

, non fono punto contrarie
alla virtù dello fpogliamento

,

purché non fieno fregolate. Trat.

deir lAmov di Dio.

Dico di più, che fe io hò defi-

derio di vedere qualcheduno per
qualche cofa utile, c che deve
riufeire à gloria di Dio,feilfuo
difegno di veirre è attraverfato,

e eh’ io ne Tenta qualche trava-

glio, anzi mi affatichi un poco
per divertire le occafioni, che -

lo trattengono
, non fò cofa con-

traria alla virtù dello fpoglia-

mento, pur che non pafliad in-

quietarmi. Trat. deir rimordi

Stuccamento.

G L’ Alberi
,
che fono sbarbi-*

caci dal vento, non fono
a propofito per effere trapiantati

altrove, perche Iafciano le lorp
radici nella terra

; ma chi lì

volete trafportare in un 1
altro

• -terreno
, bifognarebbe, che dc-

% lira-
«

I^igitized by Google
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ftraméte diftaccalfe à poco à poco
tutte le radici , P una doppo i*

altra; or per apunto dovendo
noi da quella uoftra terra mife-

rabile eflfer trapiantati in quella

de
9
viventi» bifogna à poco ì

•poco fiaccare le noflre afFezzio-

ni , P una doppo P altra dal Mon-
do. Lettere Spir. p. i.

.
Bifogna vivere in quello Mon-

do , come fe fi avelie Io fpirito in

Cielo, e’1 corpo in fepolcura.

Vita del Santo. *

State in terra con la punta de’

piedi, e follevatevi con ogni
sforzo verfo il Cielo. Let. Spir.p. i.

Bifogna eh' io vi dica quella

parola in confidenza ; non c’ è

Uomo al Mondo
, eh* abbia il cuo-

re più tenero
, ed affettuofo nelle

amicizie, e che ne fenta più vi-

vamente le feparazioni di me;
Nondimeno io tengo percofa—

»

cosi vile quella vanità della vita,

che meniamo
,
che mai non mi

rivolgo à Dio con maggior fen-

timento d’ amore, che quando
egli
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egli mi hà percoffo, ò hà per-,

me(To eh1
io fia percolò in quella;

parte. Mia fìgluola, poniamo i

penfieri noftri nel Ciclo ,, e farCr,

mo molto liberi da gl’ accidenti*

della terra* Lettere Spin p. 1, 1. U
* • • - . ^ j. ‘ »

-t Superfluità.>

* r
’

« > \ m ». * *
% .

• • " A * • ' *

C
* He bi fogno c* è di tante

4 cofe per una vita, che paf-

fa, e di fare tante cornici indo*

rate per una imagineidi carta ?

Lettere Spia. pt. 1. . >

• Superiore
,
Superiora.

• i •

S
E non fi voleffe metter Stipe-

. riori
,
ò Superiore fe non

quelli, ò quelle, che fono per-

fetti, ò perfette, bifognerebhe

pregar Dio à mandarci de’ Santi,

e de gP Angioli, perche Uomi-
ni non fe ne trovano. Trat-

tenimenti Spìr. 1 y.
’

I Superiori devono eflere gran ~

demente affabili con li Secolari

,

N " affine
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;
affine di edere loro di profeto

j
: o devono idi buon cuore dar loro :

! una parte del loro tempo
,
quale »

deve effere la duodecima, refian*" é

; f dote undici per la cura: dehlai^
Cala.. Trattenimenti Spir. z i j. ; .Lb

La Superiora deve e (Te re cono^

feiuta , e notata per le Tue virtù,

‘. e non per le Tue Angolarità.

Trattenimenti Spir. i y.

Tal 1
ora:alcuni venendo’i fer-

i *

vire Dioigli dicono io rimetto

il mio fpirito nelle voftre mani
con patto

,
che mi diate fémpre

con folazioni , e non afflizioni

,

e Superiori- fecondo la mia indi-

'

,
nazione. Sermoni, yèn. San.

.

Chi 'governa airi; deve ;ca^

minare iopra quatto ruote Zelo ,

dofef prudenti ,
. dottrina Vita

deli-Santo. -j. i • o .

- > .
i • i

, #» « . < f» »

Sufficienza.
» i . •

- .
« * ; • .

N On è baftevóle alcuna coli

i quelli y a’ quali non bafla

quello, che balla; percioch£»v
qual

* 3
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quii co&apqò fodisfarc ad

cuore, a: cui nou ejfofficit^nf*:

r iftcflfa a foffickiua d Tm. dtll*\

lAmar- . di Dìài.n r; r: v * f te.: , *: * e

\

* t
o:v» i-.v .ni -t'oli ih

;
ijpo z Tmm^ \ -J\ r:cr.-:

.! .
• ’

i i C Tj il i : 5 1! 0 n . t ' ;
'•

r, j o lj
;

Ifogna dire a^Tai taeendt*

per modeftia
, tranquilliti

,

ugualità pe pazienza.,

:

1

1 :! /L» Tedio. Ai * VJYO. *J

N On v’ è tedio cosi impor-*

-tuno
,
quanto il tedio, che

recano molie picciole, ma con-

tinue impoi tunica. LettereSpir. p. r*

.f ;•
'1 „•. » oì* , . ;.

v : 3 j; Tempo prefentc; ? » r

Iiogna per caminar beno,
1J applicar noi fteffi à batter

ben la Grada ,
che à noi è più

* vicina, ed à far bene la prima

giornata, c non trattenerli à de-

siderare di -fari
1
ultima, Lettere

$pir. pan 1.
"*'

N 1 Non



ì
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.

. Non ' ci pigiamo penderò .del

gtofno di domani, pendaino fo-

Jamentead "operar bene nei gior-

no prefente, e quando il giorno,

di domani fard arrivato
, egli

ancora fari chiamato oggi
,
ed

all ora averemo penderò di lui.

Lèttere Spiri p. uM O
i Bifogna fare providone di man*

na per crafchedun giorno, e. non
più, e non dubitiamo, Dio ne
farà piover dell? altra domani, e

pofdomani, e tutti i giorni del

noftro'* pellegrinaggio.

Sper» par, r.* ^ r ^ -

Sovvengavi:,, che noftro Signo-

re non vuole , che domandiamo
il noftro pane dvogni anno, ne
d’ogni m«fc\v»e d&ogoi fetticna-

na, ma quotidiano. LcttereSpir. p.i

.

Procurare di far ’ bene Oggi ,

fenza peri fare a! giorno feguentè,

poi il giorno, feguente di far ber
ne il moderno, e non petifate, à
quello , che farete durante i I teiti-

po della voftra carica,'mà andate
pattando di giorno in giorno avan-

ti nc!

*• ** *
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Di S. Trancefco di Sales.
r :

ti nel voftro offizio lenza ftcndcr

più oltre la voftra rollecitudine,

poiché il voftro Padre Celeftc*

il quale ha cura di oggi ,
P averi

domani, & poldomani. Letteit-j

Spir. par. i. . :uj

Fidate con grand’attenzione i

voftri penfieri nella dolciflim^

volontà di Dio, la qu
(

ale vi no-

minò per il voftro nome, e fece\

difegno di falvarvi, detonandovi

tra gP altri q^elto, giorno prefen-

tc, acciò in eflo; voi veniate ad

efercitar P opere di' vita^ e di

fallite. Sac, Fgliquie. ,•

f: t Tenerezze. !<1 • o il

L
' E lacrime %i rejieEezac fen-

, fibili fenza vera divozione,

fono fungi fpirituali- T?ct- àt\l\

jtmorm di Diq. / » v . , g ; t , o / . i

}
Abbiamo verfo i noftri corpi

certe tenerezze molto contrarie

alla perfezzione, ma affai più

fono quelle
,
eh’ abbiamo verfo

i noftri Spiriti. Trat.dcirjtotor di

DiW . . N i Va

Digitized by
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m
finì Sacri

Vn fanciullo piangerà tene-

ratbcritr, ! fe vedrà dar un colpo

di lancetta à fua Madre, quan-:

do fe gli cava fangue -, ma fc nel

medefìmo 1 tempo la Madre
,
per

cui egli piangeva, gli domanda

ùn pomo» ò uno (cartoccio di

confetti,' che egli hà in mano,

^non lo vorrà a patto nefifuno la-

feiare,
^ N ' 1

1 Tali fono la maggior parte-*

delle noftre divozioni }
vedendo

dare un colpo di lancia ,
chto

pilla il cuore di Giesù Grocifif-

fo, piangiamo teneramente jmà
perche non li diamo ancora il po-

mo del noftrocuoré^ perche non

gli raflegniarao tanti minuti affet-

ti i
diletti, e compia»*»** , che

egli ci vuol cavare dalle mani

,

dnon puè
,
perche queflsi fonò-

i noftri confetti. Trai* dcU
1 Amw,

di Dìo.
• ' 1

1

*

Timo*'
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" 1 :
* k »

4
- * *-

- * * I
' ' •'’»>! / » * t -

*?
« * < < i » .* i \ ' 1 - v

I
O vi /applico, cara figliuola

,

per 1’ onor di Dio non temete

Dio
,
perche egli non vi vuol far

male alcuno ,
amatelo: afta? , per-

che vi ;vuole far gran bene/. Let-

tere . Sp»V p:. 2 . - - li r\.
*'

-Non apprendete il male ave-

nire di quefto Mondo* poiché

può eflcre, che non v’arrivi; e

fé ciò avveniffe, Iddio vi fortifi-

cherdil Diretti

,

Sp/r.

Se Dio vi fà andare come S*

Pietro fopra T onde deileavverfi-

ti, non vi dubitate ,
non abbiate

paura ,
Dio è con voi s abbiate-»

huon’ animo ,
che farete liberata.

Dirstt.

.

$pir.

»
' >~ ;i • i»r ‘> , r.i A

a .»•« Tentarne, ‘

^ • * » * 1 » !

*2 * » » \ .

\
T

S
E ; Grillo fi è lafciato portare

dal Demonio affumpftt' eum>

Diaboli** ,
che maraviglia dunque*

fe con tance^c Avarie maniere

-4^: N 4 ^ilDc-
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il Demonio ancora noi ne tra-

balza! fragni. de’Scrm.Bom. i .Quad.

E* ottimo fegno, quando P
inimico batte , e tempefta alla

porta, poiché è fegno, che non
ottiene quello, che vorrebbe.

Dire#. Spir. *
. :

c* : . ...

Io non vorrei ,
che alcun fìtra^

vagliale mai per cattivi penfieri,

e fentunenti ,
che abbia ; raà fo-

lo, che s* impiegafse animoia-

mente à non acconfentirvi, poi-

ché è gran differenza frà 41 Tenti-

re , e 1 ’ acconfentire. ì Dirett. >

Spir. e T. i8J . •
*

Latri quanto vuole alla porta i

il Demonio, ne anche fi deve

dire
,

chi è la t Lettere Spir. p. i.

Dio tal volta ci tenta , non_
per farci far del male

,
ma per;

farci conofccrccon refperienza,

quali noi fiatno. Semoni. Dom. 4.

Qnad.
^ Le tentazioni turbano affai per-

che vi fi penfa , e perche fi temo-
no troppo. Viti dei Santo.

- *Deve fpeffo P anima scomfide-
m T*- - i

4
i f * ««a
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DìS. Frtncefto di Sales. 297.
rare , che Dio co* Tuoi occhi arao-

rofi latta rimirando in mezzo
alle Tue fotterenze , e patimenti

per vedere fc fi porta conforme
al fuo Divino volere. Vita del Santo.

v Se fiarao condotti dallo Spirito

di Dio, come Giesù Cri tto , al

luogo della tentazione, non te-

miamo r punto; ma rendianci

fìcuri
,
che Dio ne darà là vit-

toria. Semioni.' Don*, *. Quad.

\ I peccatori tentano ,

medefirai
,
gii jl Demonio li tien

per Capì^Sermoni. bom. i. Quad.

u Nell
1
elfercizfo delìe-tentazioni

non bifognajnferirc, ,m^ fer*-

piarli con gatto,; e con una dolce
raflegnazione alla; volontà Diyir

na. >Vva d\l ,S4«ra. ..

• Subito* £,cl^ feptitf in voittef-

i£t -.qualche? tentazione , fate co-
* me i Bambini, quando vedono il,

jtupo., pj’ Orfoglia Campagna,
.perche (abito coirono pelle brac-

-eia di fpo -j Pad re * . e
,

re * ò
Almeno Ji. cbi.amanp in loro £juto,

Trat, dell\ Um» d{ pio. *
,

-Ì..X ‘N s *
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i5>* •’ Jforifmt Steri
. f

• . . «t | . • •.»
\

Tolergn^M.
' ' ' • » ! J r J' .

B Ifogna tolerar molto da*

-figliuoli , fin Che fono iru,

tenera era, e benché qualche
voka mordano la mamelia,^he
fi nutrifee , non bifogna però tor-

g bergliela. Lettere' Spir. /v i. -

-- •/ **i i* . (1 <J * 1 ::.»j t i

i

k.y.l

I

,

* Tranquillità. .tiv*:

Nòie*zoal giorno, né'vòftri

offizfi oflfervate i? Te il 1voftro

ambre V 5ò impegnato-'troppo
avanti in qualche cofa , fe non è

de! jn**0 difihvoko, e ic vi aro*»

Vare imbarazzata' -oltre mifura

,

Tranquillato 'P anima -* voftra

rimettetela in ripoto BtrUt. Spér.

' Abbiamo gran èiira di' nón-la-

feiar travagliare, ]& inquieterei!

noftro fprrito. frirétt Spiri i stri

Vna fola buon operasben fatti*

con tranqmlliti di’ fpirito vahe

pin
^
che moiré fatre con impre^

icia
i « foveTchio affrettamento*

Dmtt. Spir. e iub .*«vV

’< ^ Tra-



N

Si S. EtMtcfa dì Sales.

I
Più gran travagli fono di quei,

. che amano più Dìo. Vit<L~

del Santo. ; .
•. -

. Non fi trova travaglio incuci-

la cofa ,
che è amata , ò fé -vi fi

ritrova, è travaglio ,
amato. Trai.

deir Umw dì Sto. ..

c La noia mcfcolata conTAmar
Santo, è un certo;.agro : dolcp

più grato al gufto ,
che una**»

para, c fera piice dolcezza. Trat.

dtir iAmo* di Dio. -•
.

/ Quando fumo travagliati nel

corpo , e nella fanità non bifogna

pretendere deir anima noftra^*

altro , che atti di forami filone , p
4\ accettazione del travaglio ,

C fante unioni della noftri^;

volontà al .Divino beneplacito*

Lettere Spir. p, i.
.

N C Tri-* »

* v *



‘jòo • K^forìfmì Steri ,

s
•

. \

Triblasone.
v

C Onfiderate la verga di Moi-
sc', in tetra è uno fpaven-

tevole Serpente ; confideratela in

mano* di Moisè è una: bacchetta

di meraviglie.

Confide rate le tribitlazioni in

fé ftefle fono orride tmi confide*

ràte nella volontà di Dìo fono
fiìnoti*,' édclizie/Tn#/ àelP^imor

» • l > » *5
• r. : V, q

Dicèfi, che in Boezia v’ è un
fiume, dentro il quale i pefei pàjo-

no tutti d* oro; ma coki da quell’

nacque
,
che lohò il luogo della

4otò origine
,
hanno ri color na?»

turale de gl* altri pefei j cosi fi>

«no le afflizioni , fe le riguardia*»

mo fuori della volontà di Dio
j

hanno, la loro naturale amarez-
za > ma chi le confiderà in que-

llo gufto eterno, fono tutte d*

oro amabili
, e preziofe piu

, che
fi pofsa dire. Trat. ddP^Amur di Dio

.

Da tutti fono ricevuti volon-
-•

~
l tierl

'
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Di S. Francefco di Salti. $ ai

rieri i beni, ma ricever il male,

non appartiene che a d un perfet-

to amore ,
che lo am a tantopiù/

quanto non è amabil e , che per

rifpetto della mano ,
che lo man-

da. Trat. dell ‘ ^fmor di Dio.

Il fuoco veduto da Moisè Co-

pra. la Montagna * raprefentava

I
il Sant' Amore; e fi come quelle

fiamme fi nutrivano fra le fpine,

cosi 1* effercizio deir amor faefp

più felicemente fi mantiene ,in.

mezzo alle : tabulazioni , che^
alle contentezze. Trac, deir ^imor

di Dio. .

^ Non trovo mai, che Dio ab-

bia parlato pur una fol volta in

mezzo affiori ? ma fi bene mol-

te volte dentro a? deferti., c ne*

roghi, le fpincti. Trae, dell'.Jfyior

[ ài Dio. u ;
' \ t-

» .
* '

te tribùfazioni fono più prc-

aiofe dell
1
oro e del ripofo alle

anime, che Dio ha elette, (.at-

tere Spir. p. 1 .

Dio ci vuol parlare fra l^J
fpinc, e fra i roveti, come fece

[ \ a Moi-



4 *

3+1 jtforifinì Sécri

<à Motsè ; e noi vogliamo , che
ci parli nell' aura dolce, e frefca,

come fece ad Elia. Lettere Spir. p. a*

Turborióne.
i

\
i

B lfogna, che uniamo infieme

quelle due cofe un* affetto

eftremo di bene, edefattaraente

praticare i noftri eferdzii .ranco

delf Orazione* come delle vii* .

tu
,
e di non turbarci fa modo

alcuno, 6 inquietarci, ne fpa*

ventarci , fe ci occorre di con*-

mettere i mancamenti
,

perche

il primo punto depende dalia»*

noftra j fedeltà , 4a quale fempré

dev1
effere grande

,
e crcfcere

ogn * or2i * *. i. i «
#

% Il fecondo' depende dalla no-

(Ira debolezza , la quale non
podtamo mai .deporre *

finche

dura qtreda vita mortale. Ltttett „

%>#r. p. a. ir 4. Uff, %?, <

V et

i
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Di S. Trancefio di Saìes. $oj
« '

Vanità.

*
f

I
N qucfta terra altro non fono»

che vane bellezze , e bello
vaniti. Lettere Spir. p. i.

r Bifogna avere compadrone al*

le mifcrabi li anime noftre , le qua*
li finche fono circondate dalla

debolezza de* noftri corpi ; fono

grandemente foggette alle vaniti»

Lettele. Spir.,p. M.

. Quando* eravamo fanciulli t

con qualfe fol lecitudine . raduna»

vamo interne, pezzetti di fafi , di

legni, di. fango per fabricareca-

ffc , e .piccioli ed i ficii l eie qual#

ebeduno ce li . faceva cadere a
Ierra ce ne difpiaceva , affai * e
piangevamo > mi ora conofcia-

jbo. bene , che tutto quello .im-

portava molto fpoco . Vn giorno
i^remoi il medefimo nel Cielo *

quando vedremo che i noftri aftetr

ti nel mondo non erano altro »

che puerilità. Lettere Spir. p. z.

Dal legame della vaniti è mol-
topiil



\

t

304 ‘Jtforifmi Sacri' :*

io più difficile à slanciarli, &
io non sò , fé v’ è quali alcuno,

che non lia legato* Sermoni.

Fcji. S. tAug. ' >

* I Piccioni toccati dalla vanità

fi pavoneggiano tal ora nelParia,

t fanno de’ rigiri in qud', & in

la compiacendoli nella varietà

delle lor piume ;
ed all'ora i

Falconi li lanciano fopradiloro^

c li prendono. *. 1 :

Se noi non ci trattelieffirao
41

nella vanità de' piaceri caduchi,

e nella compiacenza del noUro
1 amore, roà che volaffimo dritto,

dove et chiama la carità ,* leten-

fazioni
, e fuggcftioni non

faiirebbero. Trai detramar diDìo.

la vanità fà
, che amo li fermi

a quelle pazze * galanterie, eh$
fono di Jodeappréfso le Donnei,
ed alt ri Spiriti teneri v e che fon(>

di /prezz ari da'1 Spiriti fnbJimi', è
corraggioii, tettare Sjé/r. p. 1; ;>

' ’ -• A , 1 »

* * * 4

L *

% * f* s

i

w }

- k-MiteV Si- is

et
£>
\

1-

Digitlzed by



è

Mi S. Franccfco di Sales. 3 ©5,

^ ..... '
^ , .

r * Vanagloria,

N Oi chiamiamo vana la glo-

ria, che uno di afefteflo, .

© perche non c in noi
, ò perche

è in noi, noi non per noi, ò :

perche è in noi, e per noi, mi
non merita ,

che uno feneglorii.

Jntrodut . alla Vita din, • 7

, ;
Vedova .

» n • « |
* ì

*
f

J »S , F •

I
E Lampade , c’ hanno 1 Oglio

aromatico gettano più foaye

odore, quando fi fpegne la loro

fiamma: cosi le buone Vedove,
- S f ^

eftinto il loro lume, voglio dire

il loro Marito
,

fpargono più

odorofa fragranza di cattiti. Trac,

del? jimor di Dio, ,y , { '
.

n’';' ' ' 1 » t .

-i; Temi. . .
-

stf
~ •* * »

V ivere in verità , e non in

menzogna, confitte in fare

una vita totalmente conforme
- alla

Digitized by Google
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\
vi$o6 . ',Afotifmi$atti

alla fede nuda, e femplice, fe-

condo le operazioni dtella grazia,

e non della natura . Lettere

Sprr. ;par-.*. ) io y

Virj'cove.Li
+ t

) i.

/ ' 4 i l il ^ i

I
Vefcovi tengono1 un gran po-

llo nella Chiefa militante,

perche rapprefentàhó ciòcche

fonoi Serafini nella Trionfante ^

mi il male (i è, thei Re, & i

Principi non li rimirano che co-

me loro fudditi. Vita ilei Sànta.

Subito , che io fui con facrato

Vefcovo* Dio mi tohèameftef^

fo, per rendermi tutto fuo* e:

poi mi donò a! popolo, /cioè

dire, mi levò da ciò, che ero per

me raedefimo ,
perche io vivelfi>

tutto a loro piacere

,

J St utiliti^

Vita del Santa.

MiAlone ftraordinaria ,
non fu

già mai buona fenza effe re ap-

provata dall’ Ordinario» Fragri}.,

da' Sem* Oom. Settnag. . /..II

» t. X ? « * t

#

k- a ' *f« - V A
s

*

Ve
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> ;*

VeSiire.

; •;V:« ì ,
...

TkTElveftire accodatevi fem-

x\| pre quanto vi farapoflibi-

le alla femplicità, & alla mode-
dia, quale è il piu grande orna-

mento della bellezza ,
e la feufa

migliore per la bruttezza. Trat.

dell’ .Amor di Dio.

Quanto a me, io vorrei
,
che

il mio devoto, e la mia devota

fodero Tempre i meglio vediti del-

la compagnia, mài meno pom-
pofi, e meno affettaci. Trat. delT

jtmor di Dio.

Udito.

G L’ Orecchi ,
ed il Cuore fi

fervono T unoT altra Trat.

delP jtmor di Dio. , v

Le Capre, fecondo il parere

d* Àlcmeone,* refpirano per. gl*

Orecchi
, c non per ilNafoj io

non sò quello, che ne fia; mi
io sò bene, che il noftrq, Cuore

. .. lira

Digitized by Google
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*. j

tira il fiato per gl' Orecchi, e che

fi come egli efala ì Tuoi pensieri

per la lingua
,

cosi egli re/pira

per gl'Ore'cchi
,
per i quali ricevi

i penfieri de' gl’ altri. Trai, dell'

i.'tmór di Die.
. » r »

’ Vigilie.

L E lunghe vigilie della fera

quanto fieno pericolofe
, e

quanto debilitino il cervello nel-

la gioventù non fi lente, ma tanto

più fi fente doppo
,
e molte por-

tane per quello fi fono refe inutili.!

Lettere Spir. p. a.

\ * *•>
'

Virginità.

LA Virginità non taffifieri mai
Itmgamente nell'Anima, che

non hà umiltà Sermoni, della J^unt.
. . ; i

* . 4

Vita.
* 1

V

j • - * .* k
• r

L À vita più breve è la miglio-*
te, purché ci guidi aU*n

Eterna* Lettere Spir. p. i. l

Qu>c-



Dì S. Francefco dtSAles. * 509
Quefta vita è breve , ma è però

di granvalorc, poiché per mez-

zo di efla polliamo acquiftare I*

eterna. Lettere' Spir. p

:

1.

,
Quefta vita mortale c di tal

forte, che ci bifogna mangiare^

più aflfenzio, che miele. Diret. Spir.

- . Bifogna vivere in quefto mon-
do ,

come fe aveffimo lo fpirito

in* Cielo, e nella tomba il corpo.

Sic: FgUquie. >
;

/ Eftcndo Noftro Signore mor-
tod

1 amore per noi, dobbiamo

noi morire d
1 amore per lui ; ò

fe per lui' morir non poffiamo d**

amore, almeno viver peraltro,

che per. lui non dobbiamo. Ser-

moni. yen. San. .

,r. Che lamica dell
1 Uomo è mù

Vizia. ,
non folo vuol dire, che

fiarao in guerra; ma che noi

medefimi damo la noftra guerra,

cioè che facciamo guerra a noi

fteffi. Fragni, de ’ Sem. Don/. Taira.

Digitized by Google
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L A pazienza, la fof&rcnzt^

de
1
propinai, il fcrvigio

,

l’ umiltà, la dolcezza d’animo*!

r affabilità, la fofferenza delle

nóftre imperfezioni fono quelle

virtù, che s’cfercitano più co'l

dcfccndere ,* che coM falirc -, O
perciò fono proporzionate ai4c

noftre gambe. Lettere Spir. p.1 i.

Le virtù, che crefcono fra le

profperità, fono ordinariamente

fiacche
,
e deboli ;

mi quelle
,

che nafeono fra le afflizioni,

fono forti, e (labili, cosi come

fi dice, che i vini migliori nafeo-

no fra le pietre. Lettere Spir. p. 2 .

E una cofa molto difficile da^

re fempre ne! mezzo del fegno,

al quale (i mira ? ben è vero, che

tutti dobbiamo avere quella—*

pretendono di colpire perfetta-

mente il punto della virtù ,
ma

non dobbiamo già perderci di

coragio
, quando noi non col-

pia-
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Di S. Trancifca di Saks. $ t

1

piamo dricamence nel mezzo di

quella, pur che noi diamo in qual-

che parte del fegjio , cioè più vi-

cino.
,
che noi polliamo ; perche

quella. è quella cola, che i Santi

mede(imi non. hanno fapuro fare

in tutte le virtù,, .non elfendovi

altri, che Nollro Signore
,
e k

Vergine ,
che P abbiano potuto

fare. Trattenimenti Spir. p. y.

. ; Sin tanto, che noi non abbia-

mo bifogno della prattica di una
virtù, è meglio, che noi non P
abbiamo

j
perche quello ci tiene

in umiltà, e ci dà maggior argo-

mento di diffidarci delle noltrc

forze. Trattenimenti Spir. 6.

: Q^ndo ne averemo bifogno
,

purché liamo fedeli, in j quelle,

nelle quali abbiamo la prattica

di prefente, afficuriamoci
,
che

Dio ci darà ogni cofa a fuo tem-
po. Trattenimenti Spir. 6. •

•La dolcezza, l'amore della

«olirà abitazione
,
V umiltà, la

carità foave
,

la cordialità verfò

il fuo prolfimo, e 1' obedienza
fono

Digitized by Coogle
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fono le virai, di cui la prattica

ci dcveefler commune, edendo
che ci è riccefsaria; poiché il rin-

contro delle òccafioni è frequen-

te. Trattenimenti Spir. n. e D*
Vi è molta differenza firà V

avere la ceffazionc d
1
un vizio,

cd‘ avere la virtù, che gPè con-

traria . Molti fembrano efTer affai

virtuofi, che non hanno però
punto di virtù

,
poiché * non 1’

hanno acquiftara faticando. Trat-

tenimenti Spir. iy. v

Per quello, che fpetta allo
virtù , alcuna volta è meglio per

noi il non averleper abito, che

di averle; purché tuttavia

facciamo gl
1

atti a mifura, che

Poccafioni ce ne preTentano
,
per-

che la repugnanza
,
che fentiamo

a pratticar qualfhe virtù, ci deve

fcrvire per umiliarci * e I’ umiltà

è Tempre migliore di tutto quello.

Trattenimenti Spir. 18.

Teniamo Tempre falde le no-

ftre due care virtù la manfue-
tudine verfo il profumo e P

amo-



Dì S. Trancefco dì Saks.

arnorofiflìma volontà vcrfoDio.

Diteti. Spir.

Fra gl
1

eflercizii delle virtù,

noi dobbiamo preferire quello
,

che è più conforme al noftro

obligo, e non quello, cheè più

conforme al noftro gufto. lntro*

dut. alla Vita diu.

Elcgete le virtù migliori }

non le più (limate, le piùeccel- .

lenti
,
non le più apparenti

,
le

migliori, non le più belle. Jntfò-

dut. alla Vita diu.

I( miele, che è fabricato di

fiori di Timo erba piccola , ed
amarà, è il migliore di tutti j co-
sì la virtù, che fi efercita neir
amarezza delle più vili

,
bafle

,

ed’ abiette tabulazioni
, è la più

eccellente di tutte, lntrodut. alla

Vita diu.

- Le Perle; che fono concepute,
ò nodrite al vento, ed alloftre-

pito de’ Tuoni, non hanno, che
la corteccia di Perla ,* così le vir-

tù, e belle qualità de gli Uomini,
che fono ricevute, e nodrite^

O nell’*

Digitized by Google
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nelP orgoglio ,
nella iattanza

, e

nella vanità ,
non hanno

, phe^,

una femplice apparenza di bene,

fenza fugo ,
fenza midolla

,
lenza

fodezza. Introdut. alla yita diu.

jLa virtù Cristiana fà P Uomo
un picciolo Dio, ed a lui dona
t£agiìi il Paratifo. Sac. Reliquie,

Vocazioni,
*

,

'

• «

r . •*

S
E io non foffi in tal condizio-

ne di fiato; può effere ,
che

fapendo quello, eh’ io sò
,
non

vi volefli edere j ma elTendovi di

già ,
io non folamcute fono of>Ii-

gato a fare ciò , che qnefia fatir

cofa vocazione richiede
>
mà io

lo devo fare lietamente, e devo
compiacermi in quello e diiec-

tarmici; perciò che in quello

confille il detto di S. Paolo, og#
1

uno fila nella fua vocazione, avanti

pio. Diretta Spir.

Non v’ è alcuna vocazione ,

che
* >

“V

t



Dì S. Francefw dì Saks. $ i j
che non abbia le Tue noje , le_.

Sue amarezze, i Suoi difgufti.

Dirett. Spir.

BiSogna amare quello, che

Dio ama ; egli ama la no{tra__,

vocazione; amiamola dunque noi

alcrefì ,
e non penliamo a quella

degl’ altri. Lettere Spir. p. i.#*
Non y’ è coSa di tanto inope*

dimento al perfezzionarfi nella

propria vocazione
,
quanto Pafpi-

rare ad altra. • .• A
« *

• . -

Volontà di Dio.

* # •» ,

Q Vafi tutte l
1

erbe, che an-

no i fiori gialli
, e partico-

larmente la cicorea Salvatica,che

le ha cerulee, fi volgono Tem-

pre alla banda del Sole, eseguo-

no il Tuo giro ma 1’ Eliotropio

non rigira Solamente i fiori
;
ma

tutte le Tue foglie ancora
,
Seguen-

do quefto gran luminare.

Cosi parimente ji Spirituali

girano il fiore del loro cuore

,

che è P obedienza a i precetti, dal-

. O i la
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la banda della volontà di Dio,

mi 1‘ Anime vivamente^ infiam-

mate di un Santo^ i
, \

quefta Divina—^

bontà con i oucuitu^ ~~ -

damenti, mi con *V *

ceni toro affetto ,
feguitando il

Scorto del Divino Sole ,
in tutto

ciò «he le comanda, contìgua,

ed infpira, feguendolo fenza^

riferva * ne eccettuazione alcuna^

Trae. deir Umor "di Dio.
. r

Vi avvertifeo d’ una nojofa

tentazione chelfpéfle volte oc-

core alle Anime ,che hanno gran

defiderio di feguire in ogni cofa
« v •>_ rA-/«AnHA io vn-

quello ,
che è più fecondo la vo-

lontà di Dio ;
perche 1 mimico

- . : /.^onrrpnra in ciUD-
juma m» > i . i,i

le mette ogni occorrenza iti dub-

bio, fé efse faccino una: cofa

più tofto ,
che un’ altra -, oel che

confumano 'molto tempo ,
e men^

tre fi occupano ,
& imbarazzano

in volere difeernere quello, che

ètbigliore ,
perdonotoutil inente

il tempo di far molto bene, la di?

cui effecuzione farebbe- maggior
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7

. Glòria di Dio, che non può ef-

fer il difcernere il bene ,
e’1 me-

glio
, nel quale fi fono occupate.

Trae. . delT ^tmor di Dio.
' Non è cofturae di pefar la mo-

re i foldi
,

le lire , & i denari pic-

I cioli, così non fr devono pefare *

tutte le azzioni minute
,
per fa-

pere fi una vale piu dell? altra.

Trat. dell^^fmor di Dio.

V elezzione della, vocazione,'

il difegno di qualche affare
7

di

gran confeguenza, di qualche

opera di longamano, òdi qual-

che grande fpefa il cambiar luo-

go, P elezzione della converfà-

zione, e limili cofe, meritano;
che fi penfi feriamente qual fia 1

piti fecondo la volontà Divina
;

* ma nelle azzioni minute, quoti-

diane, nelle quali non è ne di

confeguenza, ne irremediabil il

fallo, che bifogno vrè di' fare P
' O 5 occti-

« *

neta minuta, ma Polo le - pezze
grofle* farebbe troppo n^ofo'JP'
traffico , e fi confumerebbe

po tempo , fe fi dòveflerò pefa-

1
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occupato, T attento, T impedito

con importune contorce ? Trai.

deir yAmcr di Db. •

Conviene in tali occorrente

andare con buona fède
,
e fenza

fottigliezze
,
per non ftraccare il

noftro fpirito, perdere il tempo,
e metterci in pericolo d"* inquie-

tudine,. e fcrupoli. Trai, dell
'

jfmcr di Dio.
,

Amate la volontà di Dio tanto

nelle azzioni per fé fteflè dolci,

come nelle amare. Sac. J^liquie.

Conviene nelle cofe di colife-

guenza, erser’ umile, e non pen-

farè di trovare la volontà di Dio
per forza d’efsame, e di fottigliez-

zadidifeorfi; ma doppo aver

domandato lume dallo Spirito

Santo,\ applicata la noftfa con-

fiderazione alla ricerca della toa

volontà, prefo il configlio del

noftro Direttore , c fe parrà

,

di due , ò tre altre perfone Spi-

rituali: conviene rifolverfi, c

determinarli nel nome di Dio*

Nè de veli poco doppo ri vocar .

* in

.j Qigitizgd CpQgle
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iti dubbio la deliberazione fatta,

ma coltivarla ,e. forteneria di-
’ ' vota

,
piacevole , e coftantemen-

ré , e benché lé ^difficoltà , ten-

tazioni , . e diverfi eventi , che

s’ incontrano nel progrelfo dell’ %

eflècuzione del noftro ,difegn<v i

c» poteflero apportare* qualche

diffidenza - d’ avere bene delibe-

rato
,

conviene nondiméno di*

>
morar fermo, e non riguardare

alcuna cofa
, ma confiderare ,

che fe avellìmo altamente -deli-»

berato,ce ne darefsimo potuti*

trovare cento volte pegio; oltre

che non Tappiamo fe Dio vuole,

che noiiìamo efercitaci nella con-

folazione, nella pace, ò nella

guèrra. .

. Eflfendo la rifoluzione prefu_j

Tantamente, non conviene dubi-

tare della Santità dell’ efsecuato»

ne i perche fe non manca da noi,

erta non può. mancarei fare ak
trinaen'ti è fegno d’amor proprio,

ò d’infanzia
, debolezza , ò fcioc-

’

chezza di Spirito. TratMW^trnoY dì

Dio, O 4 Noi
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'

Noi vorremmo ,
chfc fuccedeftb

quello, che noi intraprendiamo,

e trattiamo ; ma non è ragione-

vole , 'che facci Dio tutte le cofe
%

a gufto noftro. Se Dio vuole ,
che

, Ninive fia minacciata, e che non-
f dimeno non fìa deftrutta

,
poiché

t<
le minaccie badano per remenda,
perché Giona fe ne artrifta ?

Trai, dell? lAmor di Dio.

Quella è la noftra cattivai i

naturala quale vuol Tempre ,

che Ha fatta la'fua volontà, e

non quella di Dio; Ora a mifu-

ra di quella, che meno averemo
della noftra volontà, farà piu

facilmente ofservata quella di

Dio. Dirett. Spir»

Ogni mattina fovvengavi T
©bedienza, che N.S.haefercita-

. ta verfo Dio fuo Padre, e fo-

pra di quella sforzatevi di acqui-

; ftare un grand’amore della volom-
tà di Dio; Dirett, Spir.

* Non amate punto, fe fi può,
la valontà di Dio

}
percioche el-

. la fia conforme alla voftra, mi
*— * ^ »

amate

*
Digitized by Google
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amate la voftra quando ,
e per-

ciocheella fia conforme a quella

di Dio. Dirett. Spir.iu 1

. Per fare la volontà - di Dio

,

bifogna fottometterfi Tempre a

fare tutto quello, che altri vuole

da noi
,
purché non fia contraria

alla volontà Divina. Tratteti}

«

menti Spir. iy.

. « Quando la volontà di Dio è

adempita, il pane cotidiano non

manca mai. Vita deì Sant*.

La fantificazionè noftra è la—»

volontà di Dio, e la noftra fa-

iute è il Tuo gufto. Trat. delV

tAmor di Dio.

O bontà di dolcezza
,
quanto

è amabile la voftra volontà,

quanto defiderabili i voftri favori!

Il voftro facrato petto è pieno

di Sacre mammelle d' un’ incom-

parabil amore j e per qual cagio-

ne noi non uniamo la noftra vo-

lontà alia voftra, come s’ attac-

cano i piccioli Bambini alle Pop-

pe delle - Madri per fucchiar il

latte delle voftre eterne benedi-

O 5 > * zioni£
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zioni ìTrat. dell ’ ^wor di Dio.

Noi fiamo in quefto Móndo
per fare folo la volontà di Dio,
e come poliamo dire , che fiamo
Tuoi , fe non vogliamo accomo-
dare la noftra volontà alla fua ?

Dirett, Spir.

«

Volontà Vroprìa.

O Gni Torcila, nell’ entrare

in Religione, doverebbe
Jafciare la fua propria volontà
fuori della porta

,
per non aver-

ne altra, che quel la di Dio. Trat-

. tcnimenti Spir. 8 .

Tutto quello, che viendanoi
medefimi

,
ci fembra Tempre

migliore, e piu facile a farli di

quello, che ci vien ordinato da
gl’ altri. Sermoni, gior. delle Cen.

Tutte le ragioni della propria
* volontà

, e difcrezione umana
contrarie alla volontà di Dio

- non fon degne » che di fuoco in-

fernale. Sermoni, gior. delle Cen.

Egli è un gran martirio non

- .
far
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far mai la propria volontà , e di

fottomettere continuamente il

proprio giudizio. Sermoni S. Ciò •

unte Tort. Lat. - . •

- ^
L’ impiega rfi da le medefimo

per il profilino è cofa ,
che fodi s-

fe P amor proprio 5
il lafciarfi

impiegare da altri per il proflimo

è cofa, che non fi vorrebbe ;raà

in dfafti il fourano grado di que-

llo amore Sermoni Dom. 5. jQuad,
*

Quegli, che ha meno della—

.

propria volontà ne ha piu di

quella di Dio. Vita del Santo.

Se la propria volontà vi trova

in Cielo, ella vi getta fuori-, poi-

ché gl’ Angioli non furono cac-

ciati, che peravere una propria

volontà d
1
edere limili à Dio. Ser-

moni. S. Io. an. 'Por. Lat,

Quelli, che hanno la febre

,

non trovano alcun luogo buono

per loro ,* Vnaperfona, che non

hà la febre della propria volon-

tà
,

fi contenta d’ ogni cofa
,
pur

che Dio fia lervico. Dirett. Spir,

L »

0 fi
' ffM’"
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Ufan^a.

N luna cofa fi faccia per ufan-

za , ma per elezzione, & ap-

plicazione di volontà. Direte. Spir.

* X

Vergine Maria.

/

L A Vergine non fu già cro-

cifilfa, ma fu bene in croce

quando v* era il fuo figlio
,
pèr-

che dove è il teforo d’una per-

fona, quivi è il fuo cuore. Sermoni

Nafcono le Api, piccioli ver-

mi 5
Ninfe fi chiamano nella loro

adolefcenza ; acquiftano poi nella

confidenza il nome di pecchie,

non cosi il loro Ile: egfi nafce

nella fua perfezzione con la ccr-

rona in fronte per fegnodelfuo
reame t Cosi noi miferi peccato-

ri nafciarao, come piccioli ver-

mi ,
deboli

,
frali

,
fenza I* ufo

della ragione, ma fa Santiffima

Vergine, come noftra Regina è
nata perfetta, e coronata di tutte

Icgra-
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j

ài S.
:
Francefilo di Saks. fi$

• Je grazie, e con l'ufo della ra-

k 5’0ne* Sermoni. Virg. *

|
La vita della Santiflima Vergi-

|

ne altro non fu, che un palfagio

» continuo di virtù in virtù, nel

t ogni Religiofo la doverebbe *,

:
imitare perfettamente quanto egli \

;

può. Sermoni, 'l^unt, KM.
• Se la Vergine aveffedomanda*

to al Signore del vino a fine vche
quelli che ftavano a nozze s/ ine-

brtaflero; fenza dubbio, egli non '

averebbe fatto quello miracolo»

!
Sermoni, r. Doni. Eptf ‘ 1

.La Virginità dfNoftra Signo-
! ra hà quello privilegio, e /òpre-

minenza a quella degl7
Angeli,

f che la fua è feconda ^ la loro (le*

«le/ Sermoni. Tiune. .

.
;* La Santiffima Vergine fi crbvò

. volentieri prefso alla Crocè4

, 8c

al Prcfepio
,
e non ifmarri punto

de 11’ andare in Egitto $ mercè che
ella avea. il caro fuo Bambino

• ^

con *fso feco. Vita del Santo. i
t ^ /

f.
Deh imitiamo la noftraSignO*

!
ra, ci conduca dove egli vuole- ----- - * il

Digltized by Google
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il Noftro Salvatore per dritto
,

e per traver fo-fonriero ,
andiamo

allegramente in Tua compagnia.

Vita iti Santo.

La Santiffima Vergine non fu

chiamata al Tabor per vedere la

Trasfigurazione del Tuo Figlio;

mi {blamente andò al Calvario

,

dove non videchc morti, chiodi,

/pine , e tenebre. Vita del Santo,

Or perche non abbbiamo a
Rimarci fortunati noi , fe lo *ie-

gvkiamo in famigliami luoghi

,

mentre ci tratta , come la fua

Madre? Vita iti Santo,

Onorate, riverite, e rifpecta-

te con fpedale amore la facra,

e gloriola Vedine Maria; efsa

è Madre dei Noftro Sotirano

Padre
,
e per. oonfeguenza No-

ftra gran Madre, mtr. alla Vita din.

La Vergine è., una Colomba
così unicamente unica nella dilez-

ione , che tutte P altre al Aio
paragone meritano pih rotto ef-

fer chiamate Cornacchie, Trat. deli
‘

*imr di Dio-,

\
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Dis. trancefcòdi Sàtcs.
Le fpine fono non folo diflfe*

rcnt
* , ma quali contrarie a’fiori"

®pare, che fé non folfero al
Mondo

, la rofa anderebbe me-
glio. Ma perche pure fé ne tro-
vano , i] buon’ Agricoltore le fà
ut, l*

, e ne fà fiepe intorno a i

campi
, ed a gl’ alberi giovani

,

a
.
quali cfse fervono di difefa, é

riparo contro gl* animali. Còsi
la Vergine, avendo avuto patte
in tutte 1* infelicità del Genere^
umano

, eccetto quelle
, che ten-

dono immediatamente al pecca-
to

, cfsa r impiegò utilmente per
1* efserci^io ed’ accrefcimento
delle virtù

j di modo, che cfse
non. dettero alcun impedimen-
to

, ma molta occafione al Ce-
lefte Amore. Tvot. deir jtmor
di Dio.

Zelo.

S
I efsercita con grand*

1

eccel-
lenza il Zelo foffrendo, o

patendo molto per impedire, e
diftornaril male, equaft netfino

vuol
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vuol quella forte di Zelo. Trai.

del? Umor di Dio.

Il Zelo fpeciofo , ed ambizto-

fo è quello, in cui vuole ciafche-

duno impiegar il fuo talento

,

fcnza confiderai, che, non fi

cerca quefto Zelo, ma la gloria,

e la fazietà dell’arroganza, della

colera, dell
1
anfietà ,

e delle al-

tre pafiìonr. Trai. dclfUmor di Dio.

L’ardore del vero Zelo,.

è

eguale a quello de’ Cacciatori

,

che c diligente
,
accurato

,
att ivo,

laboriofo , ed affezionati(limo al-

la Caccia; ma fenza colera, fen-

* za ira, fenza tumulto. Trai, del

?

Umor di Dio. ,

*

Il falfo Zelo
, è turbolento

,

che confonde, infoiente, fiero,

ì collerico
,

paffagiero , e gran-

demente impetuofo
,
ed incollan-

te. Trai, dell' Umor di Dio.

II vollro Zelo era tutto buono;
ma aveva quello difetto di elfere

alquanto amaro, un pocoponti-
gliofo, aggravante, e che cagiona

inquietudine. ~Lcnere Spir. p: i.

.AFO-
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Della Ven. Madre
t s

%

9

GIOVANNA FRANCESCA
«!*

. DI CUAHJ AL.
» _ ,

*
é
%

Primogenita Spirituale di S. Frati-

cello di Sales , e Fon-

datrice dell’ Ordi-

ne della Vili-
* » *

tazione •

-V

\Abandonmento in

denza umana.

La

^
ji »

A confidenza de IP*
* _r_ • -

Anime Criltiane^*

por fi deve nel per-

fetto
s

, abandona-'

mento di Dio fopra

ogni
,
vifta

, ’e prù-
» •
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con ogni f&vfezza-, poffan&a c
bontà ; (limo dunque , che PArti»
ni a , la quale in effe confidisi,

intieramente non perirà mai ppr
debolezza, attefò che P Onnipo-
tente la foftiene, ne per ignoran-

za, effendo che P eterna Sapien-

za Pammaeftra, ne permalvag-
gità, perche 1* ùftelfa* bontà ,T
— V | (

4 < ^ À • *•

indrizza.

L
1

Aoirtròj'Che interamente-*

abandonoflì alla Celefte previ-
denza è immobile ih ogni fòrte

d’ avvenimenti, non vuole che
Dio , non vede che t)iò i non s*

appiglia eh' è a Dio ; mfomma ,

tutta è a Dio
,
e dì Dio. Getta-

tevi rfeUc braccia di quel Padre

Celefte, Iafciandovi in tutto, e

per tutto governale dalla ftia-.,

adorabil pròvidenza.

' < w

A Mafèi più collo, divedere

fubiflare sii miei occhi ita j

dtfhà^ifitazione r che

veder-
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vedervi entrare l’ ambizione, e

defiderio delle cariche.

Quanto à itie fe ave fili T età
,

t le forze
,
non bramerei altra

carica nell
1 Ordine, chedifervfc-

re all* infermarla.
i*. ì

'

iAmore di Dio

.

D io hà amato r
talmente il

Mondo, che gli hà dato
il proprio figliuolo; 1* Animi—

»

deve Corrifpondere a quello amo-
re in guifa * che dir fi polla

,
che

ella hà tanto amato Dio, ch<l>
gli hà dato il fuo unico, il fuo
libero arbitrio, la fua volontà.

E fi come il Mondo hà tratta-

to afpramente , ed a Tuo piacere
il figliò di Dio

,
feiiza che quello

buon Salvatore abbia fatto refi- 2

ftenza veruna; Cosi Dio faccia
in noi,' di noi, mediante noi,
tutto ciò

,
che le farà a grado,,

fenza che noi vi poniamo olla-
colo alcuno.

Anime giullc Tono in ripo*

fo non

Digitized by Google



che nella confolazione ; eflendo

la loro beatitudine polla noru
altrove, che nella fomiiSone ,

&

accrefcimento dell’ amore verfo
a '

Io vi aflicuro, che quali mai
apro la bocca ,

che non abbia.»

defiderio di dire, tù amerai il

Signore >Dio tuo con tutto il tuo

cuore
,

Se il proilimo come to
ftelfo. ;

‘ *

9>

O che cofa rincrefceyole nell’

amore è quella sbarra del
;
no-

(Irò non potere!

I fovviene, che il Noftro
Venerando Padre diceva

una cofa molto utile, cioè, non
clfervi perfona alcuna, si mife-

rabile, la quale non abbia tem-
pre in fé qualche cofa di buono>
pigliava egli per fondamenta
della fua dilezzione particolare

verlb il ProfUmo ciò ,
che iti elfo

Dio.

lAmor del Vroffimo

feor^



fcorgeva più degno di ftima
, e

quando tal’ uno di quello riferiva

il male, Io fcufava con rivolgerli

dal canto del bene, che veduto

A vera ,
e perfetta amicizia

tri perfone ReligiofeJ, deve
?flerè fondata nel feno di Dio

,

lon riguardando altro , che la ,

tfaefti fua.

^E cerchiamo Dio, lotrovere-

/ mo in ogni luogo, e fe que-

5- fari meno a fodisfazzione del

)ftro- amor proprio
,
fari tali-

più grato a fua Divina Maefti.

Quelle, che s
1
attaccano afluo-

, alla cafa , alla fuperiora dan-

a vedere, che no
- ,/T .T \ • v

vi aveva.

. %Amicì'zjcL.

^At tocchi.

"amente Dio.
y
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'Avperfiom co'l TroJJìmo.

L'Anima di quella Sorella ,
con?»

tro la quale voi fiate fdegna-

ta ,
carnina di buon paflo al Cie^

lo. Or ditemi ,
come pretendete

voi ,
che Dio vi unifica in un me-

defimo albergo eternamente * fe

' per àmor Tuo non potete fog-

giornare infieme durante il mo-
mento di quella vita mortale ?

*
1

Guardatevi dunque di fieparar-

vi mai dal profilino per manca-

mento di faperlo fioportare

,

perche infieme vi fepararefte-/

da Dio.

Voi.mi dite, che amate li be-

ne quella tal Sorella, mà che^

per certa avverdone non potete,

pe vederla ,
ne parlargli ,* Et io

vi dico, fe non vi darete allo

fludio della piacevole foflfcrenza

del profilino, quando verrà 1*

ora della voftra morte, Noftro

Signore vi dirà j
Io vi hò amato

con carità eterna, e vi amo tut-

tavia
**

• - * *

Digltized by doogle
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• . >, m
cavia come ima Creatura, che
/ìetej ma non p&fsù vedervi, ne
parlarvi; bifogna ci fepariarao,
ritiratevi da me. t r.‘ \7\ '

* r.' i

Capacità.
m

» * •
' ' « *

- » . I
. A,

» - ' , . }

Gn può la Religiofa dare
piu 'evidentemente degno

elia Tua incapacità, che cón^
inerii capace. i ;•

,
,u*

Quelle che più capaci fi ftiraa*

> delle cariche, fono le meno;
rche loro manca 1* umiltà, la

aie è la migliore difpolizione

r esercitarle.
S

Civiltà.

i «

A
\

e
Somma noftia Civiltà
darli a vedere., buone

igiafe ; e l
1

amica de’ di-

fi npn sa, che cofa fia cou-
are con Dio. /

• i

. k

»
* » ,

i » » il 1 ;
' v

Cem-

s
Digitized by Google
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0

1
) Ifogna veramente tenere a

3 mano il bene, che Dio ci

manda; non altrimenti per arric-

chire, e fervire alle noftre com-
modità , ma per farne la carità.

, . Grande imperfezzione farebbe

volere * tutte le noftre commo-
dità, non meno nel vitto, che

nel veftita
'

, !

« «*

Cróce,

F
E licita voftra è fiata, ó figliuo-

la , P aver trovata la Cro-
ce

}
il folo'paftoràle non aperfe

mai ad alcuna il Cielo, mà la**»

Croce a tutto il Mondo.
In damo farete venuta alla

Votazione, fe altro voi pretende-

vate
,
che la vitanafcofta

, ed umi-
le della Croce ; perche la Con-
gregazione ftà su ’l Calvario

fondata.
*

Se nella mia aflfenza bramate
ritro-
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ritrovarmi,, ricercatemi a piè

iella Croce; preffo .della .quale,’

:on 1%aiuto di Dio* procurerò>

iimorare cotanto immobile ,
-c*

ferma ;
• che Tempre : : vi farò.

ritrovata; * : '

*1 ' iv
j - P

Crocifijfo...

' * ¥

C Are figlie ,
pupille d§lli

mici occhi, vi prego per

le vifeere del -Crocifirto* amore ,

che mai- vi- feoftiate-da i di lui

piedi
j
acciò ivi ,

benché lontana,

Tempre vi trovi.
t *

* ^

L’Eflfere vere figliuole della»**

Votazione , è fare fiima del

difprezzo , e deprezzare l’onore.

: Guardatevi con ogni ftùdio di

perdere V amore del difprezzo \

imperoche voi perdcrefteil vo-

firo Tpirito ,
e renderefte inutile

il difegno, che da tutta eternità

fopra di voi ebbe Iddio ,
quaTè

, » P dii



di fare figlie ,, e religione utxSlif-

(ime ,
e piccioliflime alf efienapkfc

della Tua Madre fanti ffima, a mi
ferviamo.

h Non fiate mai tanto contente

quanto all’ ora
,
che vi vcdccce

ftrapazzate ,
oltragiate

,
& ili-»

niun conto tenute. ,

Ricevete quello difprezzo

,

come un pegno amabilifilmo d'eli*

amore del noftrp' Divino Salva-

tore, e come cofa proprissima*

e convenevolifsima alla noftra

indegnità.

La noftra luce è V efiere fenza

luce ; la grandezza confiftc in

edere fenza grandezza ,
l’ Eccel-

lenza in efiere fenza Eccellanza.

v'

Eftfifi-

y /

T Enere, quella mafsima per

inviolabile i>ratti r & ec**

cefsi di mente fono- anaotofetna-

sformazioni in Dio ove* 1? Ani-

ma deve dire
,
io vivo* «on più

io, ma vive in me Grillo Giesù.

Ora



- il*
Ora fe Gresil Crifto vive nell’

Anima ,
le reca lenza diibio

implicita , & umiltà,
;
poiché-*

egli è Dio, & Uomoj in quanto*

Dio ,
è un* atto tutto puro , e

tutto femplice-; in quanto Uomo
altro non è ,

che umiltà
,
e baf-

futa j t quanto più con efso fui

1? Anima s’ umfce, tanto più ella

apparifce a fuoi occhi bada
, e

defiderofà di vivere fconafciata,

e difprezzata.

Eternità.

S
E fapefsirao, che cofa fia V

Eternità, ftimare&inio molto

più adunare la polvere nella cafa

di Dio
,
che le perle in quella-, »

del Mondo.

Fatica,

L E Dame del Mondo, e le-*

ricche fono per 1* ordinario

) fiacche alla fatica -, ma le Serve

di. Dio come povere, devono ef-

fere laboriofe.

P i O che

à
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O che bello fpettacok) vedere

le Serve di Dio, guadagnarli

co’l travaglio delle proprie ma-
ni il vieto.

t
* ' * * > •

*
^

^ f
* '

< Giesà Crtflo.
t* i

,
* » ; .

•*.

C Hi s
1
attacca a‘ gufti

,
e te-

nerezze interne , non sa

che cola fia imitare Giesù Criftoi

Non gufteremo mai la dolcez-

za della familiarità con Giesù

Crifto, fe non damo determina-

te a feguirlo.
< • #

*\

Giudico proprio.

i
• —

N On farete Spofe di Giesù
Crifto, fe non in quanto

crocifìgerete il voftro giudizio,

volontà, ed i inclinazioni, per

conformarvi con eflo.

Umiltà.

L A Generale del noftro Ordi*
ne è r umiltà.

Fdori



1

*

54*

' Fuori dell’ umiltà foda, altro

non v’ è che ombra , & appa-
renza di virtù.

La vera umiltà in ciò confitte,

dimettendo umiliate noi flette da
vantagio ci vilipendiamo ; ac-

curate
, via più colpevoli ci fac-

ciamo ; i impiegate in vili minitté-

rii ricoóofciamo quetti edere più

onorevoli di quello meritiamo
,

ributtate godiamo dello ttrapaz»

zo, .cosi diverremo umili.

V umiltà è la chiave de'' tefori

di Dio* nel cui cofpetto, fe V
Anima fenzà quella fi prefenta ;

non potrà efler partecipe de^benì

racchiufi nel Cielo* : •

* Piacette a Dio, che con ferro

rovente trafitte mi fodero le Jab-

ra , e che fempre la bocca delle

figliuole della Votazione fottV_>

chiufa alla minima parola contro

l’umiltà.
:

• .

Siate in fommo grado pieghe-

voli , umili
,
arrendevoli

,
fpro-

priate , e raffegnate nel fuo bene-

placito Divino- ;

Digitized by Google
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S4A
V umiltà di cuore è *1 fbgttta-

re la propria volontà, e 1* intel-

letto deve efsere il fondamento
della noftra perfezione.

* » 0» »

B Ifogna cercare Dio in fempfi-

cità di cuore per via di pura

intenzione, e familiare conver-

Àzione ,
con la fua Divina Bontà,

accompagnata da fonami,

finta riverenza.

Lamentarft.
j

#

D Oppo la morte del noftro

Ven. Padre , 1' hò udito in 1

9

fogno, che mi difse j non vi la-

mentate mai d1
alcuna offefa,

che vi venga fatta , non vi adira-

-, te per i mancamenti , che occor-

reranno in Monaftcro* mà dite

io lamente, che? le Serve di Dio

devono commettere tali errori !

non anguftiate punto yfatf ognicopi

con Spìrito di ripofo , e tranquillità

; .. Man-
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'Mancamento.

G Vai i quella Rcligiofa
,
per

ia cui cagione s’ introdur-

rà alcuno
, tutto che lieve man-

camento nella Congregazione

,

fe lieve dir fi può ciò, che Terpe
a danno commurre^ *

Avvezziamoci a /Sopportare^

volontieri i piccioli mancamenti,
e contradizzioni quotidiane

,
che

s
1
incontrano fecondo Y ordine

della Divina Previdenza; acca-

rezziamole teheramente corno
mezzi fino dall

7
Eternità da elfo

dominati, ed ora offertici per

giongere alla perfezione.

Mefa. .

- * *

I
L voftro primiero, e principal

penfiero fìa infegnare allo
Novizie l* applicarli più perfetta,

e puramente che loro fiapolabi-

le, a gP eflercizn della Santa—

$

Meda , e Communione., che fono

P 4 lo
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le due più fublirai azzioni, che
polliamo fare.

Mortificazione.

L A cagione, per la qualeJ
; poche Anime fi trovano

,

che nefie Religioni ri ce vin-O gra-

zie ftraordinarie da Dio
, è per-

che poche vi fono ,
che da dovc-

ro abraccino ria mortificazione.
- . \ .

‘
- » *•

ObedienTtf.

,
.

. * . •

S
E non fiamo ibgette , &
obedientti , altro non fiamo,

che Fantafme di Religione/

Il vero fegno ,
che uno Spiri-

to non caraina direttamente

Dio ,
è il cercare d’ ubidire

gufto fuo , e non conforme a quel-

lo della Divina providenza.

; Hò gran defiderio di vedervi

profittare nella perfezaione del

Spanto Amore per mezzo del 1‘ iu-

tiera foramifsione a noftri fupe-

riori
, lafciandoci ragirare in_»

ogni parte.

. ’v Vi-



$4?
Vi efbrtò 9 ò mie figlie , ad

obedire in ogni cofa a Dio nell*

oflfervanza delle voftre Regole f

a Dio nella perfona de* voftrt

Superiori , à Dio > nel tranquillo

afsogettaraento à gl’ avvenimen-
ti dalla Tua previdenza ordinati»

. Mi pare ,
che magior .fodisfaz-

zione riceverei d^obedire alla mi-n - • " *

nima Suora , la quale non facefle

altro , che contrariarmi
, coman-

dandomi con maniera dura, e
leverà \ che alla più abile i & ifpe-

rimentata ;
di tutto l’ Ordine j

imperoche ove meno è della crea-,

tura, ivi più fi trova del Crea-
tore; e r obedienza è più foda,

pura,e femplice,quando folamen-
te riguarda la Divina gloria.

Il noftro Padre voleva, che
altrui dipendenza folfe dallo Spi-

rito Tuo, e non dal corpo, men-
tre fé noiobediamopiù volentieri

à quella, che à quella perfona %

poa faremo mai vere ferve di Dio;

*

P 5 Orn-
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Orazione.
* * 4 .

%

M Oltc parlano dell’ Orazio-

ne, e vita interiore per
' rispetto de i gufò, e foavità

,

che ri fi ricevono
,
mi non fi fa-

vella con cantoardore della pu-

ra virtù v e mortificazione
,
che

di lei parto eifer deve.

Per fare bene Orazione* bi-

fcgna avere il cuore molto puro,

e fpogliaco di tutto ciò, che non
è Dio, con la fermezza totale

dello Spirito in efifo.

Quando le diftrazzioni ci mo-
leftano, ne fapendo che ci fart
per le anditi , bifogna fare Ora-
zione di pazienza ,

di riverenza,

confidenza
,
e conformità alla

volontà di Dio.

J4ie care figliuole -, il folp mo-
do di perfezzionare un’Anima
‘•nell* Orazione, è la prefenza di

Dio , e la fedeltà in ritirare i fuoi

penfieri da tutte le cofe
,
per oc-

cuparli familiarmente con elfo

,

que-
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quello amico fedele occuperà

da fe fteflò ,
dandole cognizione

delle fue volontà Divine
,
e forza

d’ abbracciare ciò, che à lui

farà più grato.

Tutta lafelicità del? *Anim* %e~

lìgiofa dipende dalfar bene FOrazione.
* - t

Oflervarap delle Bugole,

N On v* è colà più onorevo-

le ad una ReJigiofa, che

V offervanza delle fue Regole.

La volita grande occupazione

deve edere 1' offervanza deHo.
voftra Regola, fenza traialeUr-

ne un** Iota.

Abbiate molto à cuore IjlJ

puntualità giuliva ,
amorofa fen- ;

za tortura ,
originata dall* inte-

riore ,
che s’ attacca alla midol- \

la, e nonaltriraente aJlafcorza.

Bifogna offervare le Regolo
con un cordiale morivo dell amo-

re Divino, fi che per amore cu-

ftodiamo il filenzio; per amore

ci. fottoineuiamo, e riceviamo

P 6 Io
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le umiliazioni, per amore Top-

portiamo ogni forte <T incom-
modità , e le cofe più penofe con
allegrezza rendendone fi fatta-

mente follecite all’ otfervanza r
che non ne lafciamo pure unfo-
lo punto ; in fomraa che cjuefta

amore Celefte fia noftro motivo,

noftro fcopo, e noftra pretensone»
f •

4 0

«

I
*

: Tenfiere. * •
• '*

*
. .

t

“
%'«.* *

t /
*

I
Grandi hanno penficri pari-*

mente grandi ; e' noi che pic-

ciole damo , non dobbiamo dari*
* i**. # 0 ^

li à credere, che à noi peniino»

» »

Verfeigìonfr

: i* i** ** // v *>* , « r - •
.

'

\T On fate 11ima veruna del te

JJ^I cofe palfagiere di quella

sterra folo di quelle

-

r ch^r
pofìono elfervi d’ ajuto alla volirà
lalnte, e perfezzione.- • <

Mai ebbi brame tanto vive
, 8r

ardenti della perfezione evan-
gelica 3 impoflìbi le mfè efprimere

^ « eia

m
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ciòcche lento ;nè tampoco Pairez-

za della perfezzione , alla quale
Dio mi chiama.

•
* •

Il cuore
, che non tende, ne

pretende la perfezzione, s* inca-

mina alla pcrdizzioe.

%

'

'Povertà. • .

* *

' 0

On mi ftimo mai tanto ri-

guardevole
, quanto all

r

ora, thè hò qualche infegna
di povertà v •

A poveri conviene portarci
ciò, che rifente povertà.

Le occafioni dit pratticarfe la

povertà effettiva fono tanto ra-

re , che quando fi offerifcono

,

bifogna incontrarle ,. e gradirle

Unicamente»- »
‘

-
1 ** 1 :

' Ove bafta F argento, non fi

deve adoperare Y oro ; ove bafta

lo ftagno, non fi deve adoperare
l’argent03& ove il piombo puoi e fi*

fer (ufficiente
, lo ftagno e

fiiperfluo.

La vera figlivola della Vi fita-

* ?* * * zione,T
«di

r
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zìqojc

, non hi da cercare eofe^
ricche

,
attillate

,
pulite; mi

grofle, Code, e la (bla nece(Bei.
La ppvcrti è il Teforopuipre-.

aiolo delle Serve di Dio.

Le vere imitatrici di Gie$&
Crifto guftano di vedere nelle_*

loro Sacreftie, Dormitorii, Re-
iettorii, & altri luoghi rifplen-

dere la fama Povertà.

La prattica della povertà copfì-

fte non folamente in avere biso-

gno delle cofe utili, ma ancora
neeelfarie.

« , i

Bagola* :

*

L
E noftre Sorefle odèrvino le

, loro Regole 3 perche fono
loro Regole, e non perche foM
conforma alle loro inclinazioni.

Sogettiamocii talmente alla.

Regola morta, che noi medeft*

me fiamo regole viventi^ . .



• ift

gigione.

,
'

\

L À Religione è tfnà terra

,

nella quale ,
chi non muore

à fe ,
mai produrrà frutti degni .

della fua vocazione.*

Relìgìofa.

L E vere Religiofe non devo*»

no ftrmarfi da alcuno favo-

rite ,
fuori che da Dio.

La Religiofa non è perfetta,

per avere abbandonato il tutto

per Dio , fe per amore del P iftc£

fo ,
della foflèrenza non ha gufto.

Ricreazione,
’

.
'

\ t* . .
«

M ia cara figliuola ,
bi fogna

riverire , mi non imitare

tutto ciò, che hanno fatto i San-

ti
,

fe voi fotte Benedettina, vp-

ftro obligo farebbe di porre Àu-

dio per rendervi i quefto gran

Santo conforme \ Ma effondo

figli-
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figliuola della Votazione, vi fa

rneftiere di comprendere lo Spi-

- rito del Noftro B. Fondatore ,

Uomo veramente Santo; e pure

. la fua Santità non 1* impediva nel

tempo di qualche innocente ri-

creazione d 1 avere lo Spirito di

gioja
,

il quale communicava à

gP altri ridendo di buon cuore^

ogni volta, che P óccafìone fc-r

gP offeriva. ;

io Spirito di Dio porta feco

allegrezza
,

e poiché la fui prò-,
* "Videnza vuole y che diamo fo-

gette al divertirli ,
al bere ,

ai

mangiare, al dormire j
noi dob-

biamo dire il Signore mi fa man-

giare, il Signore mi fa dormire,

il Signore mi fa ridere , e ricrea-

re ; e così il tutto fi fa per obe-

dienza del Signore ,
e nel fuo

Tanto nome.
,

-

Non recidete punto alle vofire

Torelle della libertà loro dall’

’iftituto conceda ,
pur che le ri-

creazioni fieno. conformi alla

pegola.
_ .

. *

A noi
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A noi altre Superiore, le qua-
li palliamo parte del giorno in

faccnde al Parlatorio, & altre

occupazioni farebbe di guflro im-
piegare parte della ricreazione

in raccoglimento interno ; mi le

noftre Sorelle ,
che mofle fi fono

*

dal Coro, e dalle Celle, hanno
bifogno

,
come dice il Noftro

Padre di rallentare l’arco.

Nella età in cui mi trovo, ne
gl’ affanni , che mi occupano non
ho pure la minima volontà dr

ridere , ò parlare; con tutto ciò,

fe mi vedefte con la noftra gio-

ventù , la quale è tutta giuliva ,

io parlo ,
io l’afcolto

,
io rido,

e per ordinario fenza allegrez-

za , di ciò che elle mi dicono,

per dare loro la confidenza,^ *

di ricrearli, perche ciò è neccf-...

fario. -

» ì ' • „

I
L vero ripofo confitte in fcor-

darvi di voi
, e riporre in Dio

.

*

ogni voftra fperanza.

Sun*
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Santifimo sacvamMù.

E
Vn gran foftegnoalP Anima
per il rimanente del la gior-

nea V effe re fiata la soattma vi-

cina al Santiffimo Sacramento.

Attendiamo fetente all* confi»

de razione ddl' aaiguftiflìmo Sa-

cramento i affinché JtlP imitazione

di quello buon Rode ntore ,
im-

pariamo a voler révere come
egli è, nafeofte.

11 colore, e l’odore fono la

vita de* fiori ;
io gli pongo avan-

ti dei Santiffimo Sacramento,

ove pian piano shorìfeeoq ,
man-

cano, e nouojono; nella fleffa

guifa bramo, che la vita mia,

* la quale pa(k ,
finifea nel cof-

v petto di Pia
i ».

' Santi.

P lr favorito* che uno fia

preflb il Rè ,
occorrono

feinpre tempi , & affari, ne
1
qua-

li,

)igitized by Coogle)



Il, V’è bflfbgtio de gP Ufficiali

della Corona} cosi noi abbiamo
tal’ volta neccffitd del favore
de’ Santi.

Sollecitudine.

L ’Immenfo Dio non indegna G
d’impiegare la fuafavietóa

nel governodi una povera
,
e vi-

le creature, e perche ci prendere-
mo foliecitudme di noi medefimi*

Sopportare il Trojjtnto.
1 .

;

‘ •

N On v*e pefo più ónero/o
del fopportareil Pro/fimo

con le fue imperfezzioni* e ciò
che in elfo à noi difpiace.

Sopportatevi V une, le altre
generofamente

, e qnaPorafpé-
rimentarete repugnanze, ecofì-
tradkìoni nel voftro camino non
vi sbigottite punto, perche la
virtù fi perfezztona nefPinfirmr-
tà , contradizzioni , e ripugnan-
ze d’ un naturale fuperbo,#
orgogliofo.

* una
• »
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Ùna fola azzione in quefU
guifa praticata, vale dieci voi

re il Cielo.
'

Sarefiìmo beate, fé intutte. le

occafioni foflìmo attente à non
proferire pur una parola, che

poteife danncgiare il Profilino
,

. foportandolo come noivorrefiì-

mo eflerc foportate.

Bifogna bene tolerare qualche

cofaj fé il profilino niun male ci

facefle , in che Io foportarefilmof

Co ’l Profilino, bifogna efiere

più buono
,
che giufto -, attenden-

do alla giuftizia gl’ antichi ave--

rebbero lapidata la povera Adul-

tera j ma da Crifto in riguardo

della £ontd, fu liberata.

II noftro Padre diceva, che
bifogna Joportare il Profilmo

infino all’ infipidezza, ò fia te-

diofità ; cioè i fuoi faftidiofi umo-
ri, certe picciole importunità ,

che non fanno altro male
,
che

annoiare
,

i fuoi piccioli manca-
menti provenienti da Spirito al-

quanto irragionevole, le fue deb-
' boiez-
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bolezze ,'inconfideraziòni , errori,

che non offendono altri, clic

noi
rfoli.

Ma ò Dio! ciò che ma! edifica

le Suore, ciò che è volontario , le!

cofe

,

nelle quali fi feorge malva-

giti, le orinazioni mani fette ; ò
quelle non crinfegnò mai, chele

foportafiimo lènza procurarne

per tutte le vie potàbili, e di ri-

gore , e di dolcezza , V emenda*

Spirito umano.

L E induftrie dello Spirito lima-

no non ci fono
,
che no cevo-

ji, facendone cambiare per le ftra-

de noftre
,
e non per quelle di Dio.

Spirito,

.

+ * \ •

*
-

N inna regola trovo, la quale
più da vicino mi (limoli, che

quefta ; faranno tutte le cofe infpirito .

diprofonda ,fincera ,
efranca umiltà,

Imperocheè da notaresche ciò

che di quefta regola fi dice, fi deve
,

intendere di tutte V altre./» Spiri-

rito ,
non in parola f& apparente.

* v . . Spo-
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Spagliamene.

'*

M ia figliuola non bifognai*

aver limiti ne’ noftri fpo-

gjiamenti. Una volta ilnoftro Be-

nedetto Padre istradandoli da una
parte , & io dall

1
altra , non volle;

in me fopportare la minima paro-

la, che raoftrafie il difpiacere, che:

iopQteva avere della di lui afieit-.

za, dicendo Madre j bifógtu ado-

rare le difpofizioni di Dio fopradi

noi ; & andate dove ci chiamar

lenza volet'altro , che 1* adem-

pìmento- della fua Santi filma

volanti..

Supcriora.
- *

*

_ 0
4 «

N Oh temo tanto cofa veruna*

quantiche vi.fia qualche Su-

periora, che fegjia nel filo gover-

no la propria inclinazione , caca
lo Spìrito della Regola

In fomma mi fono, volta, e? ri-

volta in ogni canto* che mi fono
potuto imagmare> Ho confiderà*
te

,, & ifperimentate tutte le ma
, niere



• f.mere d
i governo ; edoppo il turò,,

ho- veduto, che quella, la quale è
piacevole, umile, lineerà, e fof-
ferente è la migliore/- e che que-
lla. deve edere praticata dalle Su-
periore della Vilìcassione.

Benché fi» necSftrio alte Sune-
riored’ edere dolci

, cordiali- ca-
ritatevoli* ediferete; devono’mil-
ladimenoel&fe Ugualmente sene-
rofe tn non temere di cofa veru-
na, à fine di porgere alle loro
Sorelle il modo di perfezzionarli
nell' annegazione di fe medefime

.

-s

Trìfle^a.

S
Ordfe, bìfogna fare grande
Itnna del Tanto duolo, e della

virruofa criftezza
, che fi operare

' faltitecon timore, e tremore.

Verniti.

‘ /

S
& noi rapefilmo quello

, che
Dio richiede dalle figliuole

nella Vacazione
, e quanto le

Ani-
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*6° . ,
Anime ,

che s*.innalzano
^
e fanno

pompa della Vanità , fieno con-

trarie allo fpirito fuo
,
pregarcf-

fì'mo il fuoco , che fcendelfc dal

Cielo per incenerire quelle
,
che

jn quello fono manchevoli.

Non v’ è cofa veruna più effica-

ce per abreviare i miei giorni,

che vedere vefligio di vanità nel-

le figlie della Vifitasione.
9

* •
* •

Unione con Dìo,

N Oi veniamo dal mondo tut-

te rozze,- mai polite
,
pie-

ne di cattive inclinazioni, le qua-

li bifogna fpiantare
,
e recidere,

i fine di poterli unire con Sua
Divina Maellà.

Non tocca à Noftro Sig. efsen-

doegli tutto bello, e perfetto il

radrizzarfi per unirli con efso lui;

roà ben si à noi appartiene di-

ftfuggere le nollre imperfezzio-

nì per conformarli con efso lui.

f ,

CON-
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CONFERENZA SPIRITVALE

Fatta dalla Ven. Madre

GIOVANNA FRANCESCA
« is

DI CH^CUTUL.

Con

S. FRANCESCO
DISALES.

•
^

Dimanda.

Ariffimo mio Pad-
re^ Signore viparc
bene, che tutti gli

anni io rinovi nelle

voftre mani |i miei
_ - fanti voti

,
V aban-

donamento, e raflfegnazion e to-
tale nelle braccia delia Divina

prò-



I

providehza .* Talmente che

pqflfa varamente dire /vivo, io

,

non io j ma Gicsù Crifto vive
•

,
N ' * t • •m me.? * .

ti - • » ^

S
I

, mia figliuola
,
io T appro-

vo come attivo ,
e però con-

forme alla *promefsa fattavi non
ve la perdonerò in maniera ve-

runa, troncandovi ogni cofa,

infino a i penfìeri
,
& alle parole,

benché lecite ,
le quali riguarda-

ne V amore delle Creature, par-

ticolarmente de’ Parenti., toltone

fe occafioni, che il dovere,

la necefficà ricercano; affinché

polliate perfettamente praticare

quefte paróle) Afcoltaj figliuo-

la, edVinchina r orecchie , Scor-

dati del tuo popolo, e della ea-

fa, e del rimanente.
*



Dimanda, *
'• :a * ,i

0

* \ \

0 « • «r <

AT Io Padre* 1? Ànima in que-

1.VA- fèa.guifa ra(legnata;, non fi

deve fcordare il più, che potrà

di fé rnedefima !

, mercè della-*
% ^

continua memoria di Dio, Scili

lui folo ripofarci , mediante una
vera, ed intiera confidenza?

ifpofta. v
• * * -,

S
I, cara figliuola, voi dovete

porre in oblìo tutto ciò, che

non è Dio, e (tare totalmente-»

fotto il Tuo governo quieta.
a

4 % • *
^ M

0 9 • *

Dimanda.
• * i

* , «
«•

• - »

I
o vi ; addimando

,
caro Padre,

fé T Anima non deve fpecial-

mentc nell
1 Orazione rigettare

ogni forte di difeorfi, induftrie,

repliche, curioficà
,
ecofe fomi-

glianti ? & in vece di riguardare

ciò, che la, che ha fatto, e farà

Q^z tene-



tenere P orecchio fiflo in Dio

,

fermandoci in quella femplice^
villa di elfo, e del proprio nien-

te tutta fommerfa contenta , e

tranquilla, fenza rivolgerli in_
maniera veruna per fare atti Ten-

ibili dell
1
intelletto, e della vo-

lontà
,

ne anco in ordine alla

prattica della virtù, ò deteni-

zióne de 1
peccati ? Impe roche

Nollro Sig. pone nell
1
Anirna_*

(per quanto à me pare) i fenti-

menti , che necelfarii le fono
,
e

la rifehiara perfettamente, e-#

mille volte meglio
,
di quello mai

potrebbe elfere co* famigliatiti

difeorfi
,
& imaginazioni. Voi

mi dite perche dunque di liufci-

te? O Dio! quello è il mio nu-

le
, & al mio dilpetto ,

avendo-

mi T ifperienza infegnato ,
che

ciò mi è di molto dauno. Mà
non fono padrona del mio fpi-

t
rito

, il quale , fenza mia licenza,

il tutto vuol vedere, e toccare.

Perloche vi fuplico , mio caro

..Signore, dell
1
ajuto della Santif*

lìma
• \

\
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S*5
lima obedienza per arredare-#

quefto mifero corriero; impero-

che mi pare fia per tenere I\af-

foluto comando.

ftifpofla.

F
igliuola

,
poiché Nodro Si-

gnore già da molto tempo in

qua vi trahe à queda forte di

Orazione, avendovi facto guda-

re i frutti tanto defìderabili
,
che

indi provengono, fermatevi in

e(Ta ; e con la magiore foavità,

che à voi (ia poffibile , ricondu-

cete il vodro Spirito à queda_
Tanta uniti di prefenza

,
& ab-

bandono in Dio . Mi poiché vo-

lete, che io vi impieghi l’ autori-

tà del comando, gli favellerò

in quella guifa; Mio caro Spi-

rito, perche volete voi efercita-

re la parte di Marta nell
1

Ora-
zione

,
fe Iddio vi dà ad inten-

dere di volere, che pratichiate

quella di Maria? Io v* impongo,
che diate femplicemente in Dio,

Q^j fenza
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36*
fenza procurare di fare

,
tre tam-

poco ricercarlo di cofe. veruna

,

fe non in quanto da lui moda
farete.

Dimanda

I
O torno à dimandarvi', mio
caro Padre, fe quella 'calo

Anima non deve dare tucca^

quieta, nei- fuo Dio, iafciandoli

' la cura di ciò
,
che le concerne

si nell
1
interno

,
come nell

1
elter-

no, fenzà attenzione,:elezione»
ò brama veruna 1

, fuori che N, S.

faccia in* lei , di lei , e* per lei la

lua Sancifs. Volontà *
ODio

, chi

mi farà quella grazia
, eccetto

voi, ò mio buon Giesù, per le

preghiere del veltro fervo;

D Io vi lia propizio, carabi
figliuola

, il Bambino, che
fta trà le braccia della Madre,
non hà bifogno , che di lafciar

fare, .



f<?7
fare

,
& attaccarli al coilo di lei.

* ' • 1 * 4
« .

%
"

\
*

•
r ' Dimanda. *

« »•<*« k ,

P Adre mio, N. S. non hd cu-

ra particolare di provedere

à queir Anima di tutto ciò che

ella ha bifogno.

L E perfone di quella qualità

gli fono care al pari della

pupilla de’ fuoi occhi.
-t — -f— -trrr-zs. » " » i l

Dimanda.
- -

4 ‘ :

Q Veft’ Anima non dev* ella

ricevere ogni cofa dalla

mano d' Iddio, infino alte più

picciole, e domandargli confi*

glio in tu to.

- I , • 4

D io vuole, chefiarao come
piccioli Bambini

,
bi fogna

fola-
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* •

fidamente avertire di non fare

interrogasioni delia fua volontà

inconfiderate e fuperflue.

DimAnia.

i

N On' voglio fcordarmi d*

interrogarvi di ciò, cho
fono per dire, caro Padre, av*.

venga che fovente mi hi polla

in faftidio. Tutti i Predicatori ,
e

buoni: Libri infegnano , .che bi-

fogna meditare i benefici!
,
eMi-

fterii di N. S. Tuttavolta P Ani-

ma , che fi trova nel Io fiato fo-

pra detto, non può fare in guifa

veruna nella maniera infognata

da loro* mà ì mè pare, che lo

farcia in un modo eccellentifsirao
- • j •. *

qual* c una femplice rimembran-

za , e rapprefenfazione molto
delicata de’Mi fieri , accompagna-

ta d’ affezioni dolcifllrae, e fa-
1 ò-. m w y

poritifiime, ^poiché Dio
,

il qua-
le. è in grandezza infinito , com-
prende , e racchiude in fe tutti i

Mifieriì in grado eminentifiimo;
e così chi, fia in efso fiflò, fti

* dentro



30.-.

dentro alla effenza del Miftero ,

che s’ era propofto. Voi m’ ..

intendete meglio
,
ò Padre ,

di

quello so dirvi. ^

* a

- Hifpoft*'
r ' \

C He P anima fi fermi nel

Mifiero ,
in quel modo di

Orazione ,
che Iddio le ha com-

municato ;
perche li Predicatori,

c Libri Spirituali non P intendo-

no altrinoentc. 1

. 9

•
. ^

. Dimanda,

A vviene tal* ora ,che duran^

te la memoria di quelli

beneficii ,
ò in alerò occafioni

,

nelle quali necetfario farebbe il

difeorfo, come nelle rinovazio-

ni ,
conferenze ,

iftruzzioni ,
o.

vero nelle confezioni , nelle qua-

*

li fi richiede la contrizione ,
P

Anima fi trova priva di lume

,

fecca ,
arida ,

fenza fpirito , cofa

che gii è d’ cftrema afflizione.

Qjr PÌffQ-
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Xjfpofla.

;
. t

.

*
• s

*

L A contrizione i
tutto che

fecca, & arida, è molto

buona * eflfendo un’ azzione della

parte fuperiore ,
e s fuprema_

»

dell’ Ànima. *

Dimanto '

N On farà egli iin buon’ ef-

fercizio ,
dimorare invaria-

bilmente tranquilla nella volontà

d1 Iddio in tante pìeeiole occalio-

ni, che ci attraverfano ,
corne i

effere divoka dalla tale,o tale

confòlazione ,
impedita di tare

qualche1 buona opera ,
una mor-

tificazione, e fimili, & eflerne

divertita per cofe inutili, e tal.

ora anco pericolofe.

VT Or couientendo arile cofe

male, 'per conto del rinaa-

-
• iv nenie,



S7 l

neh te
,

1* indifferenza dev’ eflere

praticata iri tutte P occorenze
fotto la guida' della Divina^*
providenaa.

•/i

Dimanda.

N - i / ;

N On è la perfonaobligata di

renderli fcnza dilazione

pronta al fegno dell’ obedienza,
& oflervanza deila regola ^ impe-
roché iin: ciò s’ incontrano diver-

feipicciole mortificazioni $ una è
colta alla metà del conto^ ò di

qualche azzione, dalla quale dif-

fìcilmente fi fiacca^ non bifogna

più dire, che due, ótre parole,

fare due
,
ò tré punti per compie-

re T opera, formare alcuni cai-

ratccri, ò limili;

r* J ' • • I U
*

O Ttimo é non affezionarli

à cofa veruna > a tal che

fe non v1
è qualche legitima

cagione
,
andate là dove la rego-

t - la

Digitized by Google



la vi chiama, c fate che; preva-

glia à tutti quei minuti allet-

tamenti
, & attacchi. •- -

N On e convenevole il Jafciarfi

gòvernare affolutàmente in'

ciò
, che concerne , il * corpo ?

ricevere ferapliccmcntè tutto ciò,

che ne viene dato, ò /atto , bene,

male, fcommodo, _ fuperfluo ,

fcnza far motto
,
ò •. moftrarnc;

difgufto alcuno ?, . .. r,ì

. ' ,7 0 . i

* -| r . * a *
,

’ ; w
/ * ' . i r «• »••• I

... 1Mfpofig. . r, t

.
> • i

•

»
* * • * i

,
/ #

B Ifogna dire iìnceraraente

ciò , che uno lente, india
maniera, che non Jevi^fanimp.
à quei

, che di noi hanno cura
di replicare. Nel rimanente io

bramo ardentemente, ch'
,

lvoftro

cuore fi renda
.
perfettamente

pieghevole.

v
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i

I

1

i

sii

Mimando.

B Ifogna dunque carifilm

o

Padre, incontrare con af-

fabilità particolare * la volontà

delle Sorelle
,
e d* ogn* altro all*

ora
,
che farà conofciuta ,

benché >

facile folle . lo fviarfene * Il che :

dico, per non lafciarecofa alcu-

na à me medcfimai, imperochc

quante volte defiderarebbe la

perfona»: un poco di, foHtudinc j

di ripofo, di tempo - per , rac-i

cogliere fc ftelfa \ e pure vede

il Profilino,
-che vorrebbe parla-

re, efiere confolato, dimandare

configlio* e cofe fintili*
A

\

\

$ •

v' .. a

ii !

B Ifogna pigliare il tempo

,
convenevole per fe,fte!Ta ,,

*

c quello fà trovare la commodi-?

tà di fervire alle brame del

Profilmo. s

i

Di
«i
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'

Dimanda.

1|
Ccovi ciò, che mi. è venuto

j in mente,, e nel che.parmi,

che* potrei efTerdtarmi ,cje mon- L

tificarmi *. . CariiCmo* . Sig«> mio:,j

comandatemi ciò, che vi piace,)

cd io 10 farò coni’ ajuto di Dio«t
* 4 ' / r * > • * ' ‘ t' 1

t i" r •
*' - r

f m A ^

t

‘
* Rìfpojìa. i: zu. ù in

/.I j. n-tii.ìj t ’«// tsjr

t

t>
a

Atelo mia cara figliuola**•*£

vivente*;
.

un j * » ,
< * o > ; -

f > '
«y . i i i i . . * J ' \ i -

, *s r » a
Jl »

*

. Dimanda.* -
« » » i

f « *• * * -

.. 'i- . <• • ih no ;:jì , M
* -

"
.

C Ariffimo Padre p io nòn feni

to più queir abandona-

roento, e dote$*c'òftfidanza, ne

faprei farne atto veruno
,
tuta-

volta. mi -pare
,
che te 1

prefenei

difpofizioni fieno più. fode ,

ferme che m ai . > lì : mio Spirito

lidia partei fupremali trova
una fempliciffima unità ^non ili

unifee, perche all’ ora, che-»

vuolV
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I
vuol • fare atti d’ unione ( il che *

pur troppo tenta ) fen te1difficolta,

e 'chiaramente conofce
,
che non

bifogna unirli, ma Hate unito.

Vorrebbe V Anima fervirfi di

quella; unione per elfercizio del-
-

la mattina, della Santa MelTa,:.

preparazione . alla . Santa Com-
raunione, rendimento di grazie,

in recognizione de* bencficii
, ‘ed 1

in fomma per tutte le cofe lènza

volgere altrove lo fguardo, ben-

ché in quella unione ella reciti

tal’ ora alcune Orazioni vocali

per tutto il mondo, per i parti-

colari
, e per le ftelfa ,ciò è però

fenza divvertire, ne avvertire, à
che fine prega. Iraperoche non
vorrebbe indi muoverli ove in_*

0

altro non s’ impiega ,
che in cer-

ta foraraeffione di. delìderii
,

fac*

ta quali inavvedutamente, che

Dio faccia di lei*, delle Crea-

ture, & in ogni cofa ciò» che le

piacerà . Molte volte fecondo le

occafioni, neceflità, &.affezzi<b>

ni, che vengono; fenza elfere

cliia-



*7*
chiamate, tràfportata ne! feno

di qucft* unita
,

s’ infonde . Di-

temi cariamo Padre, fe ciò può
fodisfare à Dio per tutti gl' atti

di fopra menzionati , ed à quali

fumo obligati. Vedete di più fc,

nell’ aridità
,

'le quali duranti 1'

Anima non hà cognizione, ne

fentimento di quella, fuori che

nella parte fuperiere
,
taf unio-

ne fia bastevole.

V , _

*

1\ifpofla. -

V’ Oi fiete
, come 1* amato

S. Gio*. addormentato nel

feno di Giesù mentre gl’ altri

alla menfa del Salvatore giiftano

diverfe vivande, per mezzo di

varie divote confiderazioni

,

meditazioni, voi nel facrodilui

petto in Tonno foave ripòfate,e

per ultimo avvifo non vi diver-

tite mai da quella ftrada -, fovven-
j?avi , che il fogiorno di Dio,
6 ‘iella pace. Siate femplicever-
io la grazia, fiate attiva, paflìva

9 P»-
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ò paziente , fecondo che vorrà

,

* e vi fpingerà Dio., mà da voi

ftefla non ufcite dal voftro luogo,
^

ricordatevi di ciò, che tante

vo|te vi hò detto -, voi flètè la_^

Statua, T Artefice vi ha collo-
‘

cata entro al nicchio, non ne ufcite
n

fe egli raedefimo non ve ne cava./

Non abbiate di voi penfiere
s

veruno, non più di quel vian-

dante, il quale confidentemente

imbarcatoli fopra una Nave, ad

altro non penfa, che à ftarvi su

fermo, vivere lietamente,

godere dc’/Uw* lafciiQ-

do la cura di pigliare i venti,

fpiegare le vele, e far vogare al

fuo Piloto, alla cui guida s
v
è

rimeflò. Voftro Piloto è Giesù J

lafciategli il governo dell
1 anima

voftra )
e poiché effe vi vuole \

oziofa
,

fiatelo per tutto il tempo,

che gli piacerà.

Avvi-
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.

•
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AVVISO AL’ LETTORE.
\ *

. , I

L ’ Orazione di quiete
,
ò vogliamo •

dire paffiva , nella quale con
tanta perfezione s' ejcrcitava la—, «

Veneranda Madre di Chantal
, fu,

\

come voi vedete
}
aprovata dal San- 1

to fuo Direttore S. Francefco di Sales.

I^on vorrei però ehe vi crederle ,

benigno Lettorey f/Jèrf lo file
ordinario ufato dal Santo

,

facilmente egli ciò aprovando pra-
ticale nella condotta di queflagranti?
anima. - — ~ ...

. . •
, j

Voiche prima di lafciarle libero il

volo
, efollcvaria alP altera di Qra-

%ione sì fublime
,
laprovò

, l'ejfercitò,

la tenne ba{fa_per lofpa^io di fette an

-

ni, facendole pratticarc di continuo
l 'ojftircizfemplicè, trito

,& ordina

-

nodello, Meditazione . Intorno àque-
llo fervendole

, le dice così.

Mia cara figliuola fermiamoci
tuttavia nelle valli a cogliere 1’

efopo
, non avendo per anco le

braccia aflfai longhe per arrivare
*v

la



.
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al Cedro del libano ; mettiamo

infieme i fioretti a piè della Cro-

ce
,
Contentiamoci di baciare i pie-

di dello Spofo; egli sa il tempo
di chiamarne al bacio. £ nella

lettera 1

1

. lib. i. par. r. piu diffufa-

mente infegna ad altrafua penitente ,

1‘ iftejjo dicendo.

Quanto à i documenti dell’

Orazione, &c. per parlare chia-

ramente con voj ,
benché per

due, ò tré volte nella pallata ,

eftatetio mi poneflìallaprcfenza

di Dio in Orazione, fenza aver

facto preparazione ,
ò -coftimito

fine alcuno , e mi trovali! con tut-

to ciò in una grand’ elevazione

di mente per mezzo d’ unTempli-^

ciffimo, e continuo affetto d’

amore quafi impercettibile, ma
dolciffimo,e che perciò, io non
ardifiì di tralafciare quella firada

per feguire 1’ ordinaria j nondi-

meno non sò che dirmi, mi pia-

ce più l’efTempio de’ Santi, che

fono flati avanti di noi, e delle

perfone femplici. Io non dico

però,

Digitized by Google



però , che fatta che fi fia la SuìlI»

preparazione, fe è daDìotiraco
ad una firoilc Orazione, non Zia*

bene di feguirla $ ma pigliare per
pegola il non prepararli, à me pa-
re cofa dura ; come altresì finire

T Orazione «.e partirli dalla pre-

senza di Dio Senza rendimento di *
• • « »

grazie
, lenza qualche oblazione

,

o qualche particolare preghiera

,

non mi pare, che pofla efiere

modo utilmente praticato, e che
ciò abbia da coftituirfi per rego-

la 5 Io confefio Sentirvi qualche

repugnanza
;
parlo però cosi cosi

Semplicemente avanti. Dio cohl.

voi , con la quale sò di poterlo

fare
,
ne attribuisco tanto à me

ftefio
,
ne fio cosi legato alla mia

opinione, che io non foffiper c£»

Sere prontiflGnio a lasciarla per-

seguire quelle di coloro , che per.

ogni rifletto ne Sanno più di

«nè, &c.

E neirintrodu7tf$nc alla vita divo-

taparte ter^a cap. i. infine dice così.

4 Vi Sono certe colerle qual rnol-:

- '

ti fii-
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tiftimano virtù, è non fono in mo-
do alcuno, delle quali bifogna,che

io ve ne dica due parole. Quefte

fono Pedali
,
ò ratti

,
le infcnfibili-

td
,
irapaflìbilicà , unioni Deifìche,

elevazioni, trasformazioni, & al-

tre tali perfezzioni, delle qua'i

trattano certi libri, che prometto-

no d’ jnalzar. 1’ anima fino alla

contemplazione puramente intel-

lettuale
,

all' applicazione eflen-

ziale deUp fpirito, e vita fopre-

mìnente ; Vedete : quefte perfez-

zioni non fono virtù, tono più to-

rto ricompenfe ,
chp Iddio dà per

1 • le virtù
) ò anche più prefto faggi

delle felicità della vita futura, che

qualche volta fono preferiti à gli

Uomini
,
per far loro confiderare

tutte le felicità compite
,
che fono

nel Paratifo ; ma con tutto quello

non bifogna pretendere tali gra-

zie
,
poiché non fono à patto veru-

no neceffarie, per ben fervi re., &
amare Dio; il che deve elfer la

noftra unica perfezzionc.

Cosi ben fpeflo quefte non fono
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grazie, che pollano acquiftarlì

con la fatica, &induftria, poiché

fono piu tolto pallloni, che az-

zioni
,
le quali noi polliamo ben

ricevere ; ma non già fare in noi.

Agiungo, che noi non abbiamo'

altra imprefa per le mani , che di

diventare gente da bene
,
e divota,

Uomini pii
,
e donne pie

, e per-

ciò bifogna, che attendiamo bene

à quello che fe piace* à Dio di

elevarci fino à quelle pw»£ezzioni

Angeliche; noi ancora faremo
buoni Angeli ; ma tra tanto elfer-

ciriamoci femplicemente
, umil-

mente, edivotamente nelle pic-

ciole virtù, la conquìda delle qua-

li il Signore hà efpoila alla nollra

cura , e fatica
,
come fono la pa-

zienza, la benignità , la mortifica-

zione delcùore, 1‘ umiltà
, P obe-

dieoza
,
la povertà

,
la caflità y la

tenerezza verfo il prolSmo
, il fop-

portarele fue imperfezzioni, la*

diligenza, e fervor fanto. Noi non
meritiamo grado tanto alto nel
fervizio di Dio . Tropo beati fa-

remo

• *
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remo nel fervido alla Tua cucina
,

alla t Tua difpenCaj d”
1

- elfer Tuoi

ftaffieri,
.
facchini, e valletti di

*

camera.
A lui tocca dopoi., {eie parrà

bene., d** introdurci nel fuo gabi-
r netto, e configlio fecreto . Così(
perche quefto Rè di gloria

, non
ricompenfa già i fuoi fervitori fe-

condo la dignità de gli ufficii, che

effi efercitano ) Saul cercando le

Afine di fuo Padre, trovò il Regno
d’ Ifracle; Rebecca abeverando
i Gameli d’ Abramo divenne Spo-

la del figlio di lui ,* Rut cogliendo

[
le fpiche dietro à mietitori di Bo-
02 ,

e colcandofi à fuoi piedi, fìi

fatta fua Spofa.

Certo, che le pretenfioni così

alte, & elevate di cofe ftraordi-

narie fono fogetee alle illufioni,

& inganni ,& avviene tal volta,

.che coloro ,
che penfano di elfer’

Angeli, non fono pur Uomini
buoni -, e che in loro è piu di gran-

dezza nelle parole, e termini
,
che

ufano
,
che nel fenfo, e nell’opera.'

Non



jf*4
, Non bifogna per quello fpre-

giare,eccnfurare temerariamente

cofa alcuna , mi benedicendo Dio
della fopreminenza de gl* altri,

fermiamoci umilmente nel noftro

camino più ballo, mi piu ficuro,

meno eccellente, ma più com-
tnodo alla noftra infuffìcienza , e
picciolezza, nella quale fc noi
convcrfaremo umilmente , e fe-

delmente , Iddio c* inalzeri , i
grandezze ben grandi.

**

. BENIGNO LETTORE

H 6*firmato heneperfervire aIla vofira.

commodità
y
raccogl ien quìi le dottrine

del Santo
,
circa V efieretto del Oràc^iont^j

ordinaria
,

e contemplatone
,

ò Oratone—»
pajfiva y

perche effóndo oggi affai problematico
y

quale di quefia deva figuirfi }
e praticarfi

per nofiro magior profitto ,
e gufio di Dio

y

pojfiate fapere qual foffe di ciò ilpentimento^

e parere di uno de' magiori condottieri di

jlmme eh’ abbia avuto la Santa Chiefa

*
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